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CXCVI I . 

TORNATA DI LUNEDÌ 20 GIUGNO 1910 

PRESIDENZA D E L VICE-PRESIDENTE FINOCCHIAEO-APR1LE 

I N D I C E . 

IDisegno di legge {Seguito della discussione) : 
Emigrazione • . Pag. 8684 

ANGIULLI. 8 7 1 6 

BERGAMASCO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 8 7 0 2 
CABRIMI . . . . . 8 7 1 4 - 1 5 - 1 7 
CAVAGNARI 8 7 1 5 
DÌ SAN GIULIANO, MINISTRO . 8 6 8 9 , 8 7 1 3 - 1 5 - 1 6 - 1 8 
FALLETTI , RELATORE . 8 7 0 4 - 1 1 - 1 5 
MORPURGO ^ . . . . . . . 8 7 1 2 - 1 6 
PANTANO 8 6 8 4 
PIETRAVALLE . . . . . . . 8 7 1 6 

I N T E R R O G A Z I O N I : 

PROVVEDIMENTI CONTRO LE FRANE DEL COMUNE DI 
B O M PIETRO: 

DE SETA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 8 6 8 2 
ROSSI EUGENIO • 8 6 8 3 

SEMPLIFICAZIONE DELLA PROCEDURA PER I PAGA-
MENTI DI PICCOLE ESPROPRIAZIONI : 

BIGNAMI . . . . 8 6 8 3 
DE SEI 'A, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 8 6 8 3 

Ponte sul Crati : 
BERLINGIERI 
D E SETA, sottosegretario di Stato . . . 

O s s e r v a z i o n i e proposte: 
Interrogazioni : 

PRESIDENTE • 8681 

¿Relazioni (Presentazione) : 
Modificazioni al testo unico delle leggi di or 

dinamento del regio esercito e dei ser 
vizi dipendenti dall'amministrazione dell? 
guerra nella parte riguardante i perso 
nali amministrativi (PAIS-SERRA) . . . 

Concessione di pensione agli eredi del prò 
fessore Camillo Ghelli (Di STEFANO). . 

Riordinamento della Cassa dei depositi e pre 
s i i l i (SAPORITO) 

Bilancio interno della Camera (PODESTÀ) 

^Rinvio d'interrogazioni. 

-Sospensione della seduta 
680 

8 6 8 9 

8 7 0 1 

8 7 1 1 

8 7 1 1 

8682 

8 7 0 1 

La seduta comincia alle 14.5. 

SCALINI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi, 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Car-
cano, di giorni 5 ; Montagna, di 10; Yen» 
tura, di .10; Morando, di 8 ; Testasecca, di 
10 ; Gallo, di 10 ; e per motivi di salute, gli 
onorevoli : Gaetano Rossi, di giorni 6; Gai-
lini, di 8. 

(Sono conceduti). 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti alla Camera. 

SCALINI , segretario, legge : 
Emanuele Yisani. I l Ministero del tesoro 

e la contabilità di Stato in rapporto alla 
riforma finanziaria, conferenza, copie 3. 

Regia Università degli studi di Roma. 
Annuario Der l'anno scolastico 1909 10, una 
copia; 

Rinaldo Amatucci, colonnello degli Al-
pini di riserva. La carta militare, copie 3. 

Regia Università degli studi di Napoli. 
Annuario perl'annp scolastico 1907-908, una 
copia. 

Regia Università degli studi di Napoli. 
Annuario per l'anno scolastico 1908-909, una 
copia. 

Regia Università degli studi di Genova. 
Annuario per l'anno scolastico 1909-10, una 
copia. 
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Petizione. | 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sunto I 

di una petizione. 
SCALINI, segretario, legge: 
7043. La Camera di commercio della pro-

vincia di Sondrio fa varie osservazioni sul 
proget to di legge di modificazioni di alcune 
disposizioni sulle tasse di bollo e registro, 
sostenendo che esse aggravano ancora le 
già cat t ive condizioni del commercio. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogezioni. 
Essendo assenti, per ragioni di ufficio, 

gli onorevoli sottosegretari di S ta to per le 
poste e i telegrafi, per l ' istruzione pubblica, 
per l 'agricoltura, industr ia e commercio e 
per la grazia e giustizia, r imangono nel-
l 'ordine del giorno le interrogazioni se-
guenti: 

Pala, al ministro delle poste e telegrafi, 
« per sapere se in tenda mantenere le giu-
stificate promesse f a t t e nella discussione del 
precedente bilancio delle poste in ordine 
alla ist i tuzione di collettorie postali in ter-
ritorio di Posada, e se e quali disposizioni 
in proposito sieno s ta te prese od intendasi 
prendere per la loro a t tuazione »; 

Casolini Antonio, al ministro d'agricol-
tu ra , industria e commercio, « sulle gravi 
affermazioni f a t t e dal direttore generale del 
Banco di Napoli, nella relazione relat iva 
all 'esercizio di credito agrario per l 'anno 
1909, a danno della Unione cooperat iva ca-
labrese per le industr ie olearie »; 

Chiesa Eugenio, al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « circa le sue decisioni in 
r iguardo all ' insegnamento religioso nelle 
classi quin ta e sesta, che viene impar t i to 
nelle scuole elementari municipali di Mi-
lano e contro del quale un ricorso dell'As-
sociazione del libero pensiero avrebbe ot-
t enu to parere favorevole dalla Commissione 
consult iva del Ministero »; 

Leone, al ministro di grazia e giustizia, 
« sul completo abbandono in cui si è la-
sciata la cancelleria del t r ibunale di La-
rino, a det r imento della buona amministra-
zione della giustizia ». 

Segue l ' in te r rogazione dell' onorevole 
Landucci al ministro dei lavori pubblici «per 
sapere, se, come fu r i pe tu t amen te promesso, 
e come esigono vitali interessi della Nazione, 
il doppio binario f ra le stazioni di Firenze 
e di Roma sarà compiuto entro l ' anno 1911 ». 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori 'pubblici. Chiedo che questa interro-
gazione sia rimessa a domani , poiché non 
ho ancora i document i necessari per ri-
spondere. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pansini , al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se e quando in-
t enda aggiungere un altro t reno direttissi-
mo Napoli-Bari , anda t a e r i torno, con fer-
m a t a solo a Caserta, Benevento, Foggia ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pansini,. 
questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Per l 'assenza dell 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze, è differita la 
interrogazione del l 'onorevoleEugenio Rossi, 
al ministro delle finanze, « per conoscere 
se, in seguito a l l ' a t t iv i tà fiscale dell 'agen-
zia delle imposte di Pa lermo, in tenda p rov-
vedere perchè siano r i t enu te esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile i reddi t i delle 
aziende municipalizzate ». 

Segue l ' a l t ra interrogazione dell 'onore-
vole Eugenio Rossi al ministro dei lavor i 
pubblici « perchè voglia precisare q u a n t o 
t e m p o ancora si deve a t t endere a che siano» 
disposti i lavori urgentissimi di riparo con-
tro le f rane dentro l ' ab i ta to del comune di 
Bompietro , i quali fu rono dichiarat i im-
prorogabili dalla ispezione del Genio civile».. 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Tempo fa fu approvato per 
opere necessarie a l l ' ab i ta to del comune di 
Bompietro gravemente minacciato da f rane . 
L'ufficio locale del Genio civile, nel 1907, 
dichiarò improrogabil i ta lune opere di si-
stemazione di quelle f r a n e , s tabi lendo una 
cifra p reven t iva di 30 mila lire. Su questa 
sómma il Ministero, a mezzo del prefe t to , 
inviò una p r ima r a t a di lire 10 mila, che 
si r iconobbe insufficiente, t a n t o che si do-
vet te provvedere con al t ra somma. I n t a n t o 
il comune non ha fino ad oggi spedito al 
Ministero il p roget to definitivo delle opere 
necessarie alla sistemazione di quelle f rane. 
Però, in considerazione delle difficoltà alle 
quali andrebbe incontro il comune per ese-
guire il proget to, è s ta to scri t to recente-
mente all'ufficio del Genio di Palermo per-
chè provveda per questo proget to , in base 
al quale si delibererà quale quota comples-
siva bisognerà anticipare al comune perchè-
i lavori siano eseguiti. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 
Rossi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s f a t to . 



•itti Parlamentari - 8 6 8 3 — _ _ Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 0 

R O S S I E U G E N I O . Eingrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato del provvedimento 
ora annunciato e che era urgente adottare, 
perchè quelle opere furono già dichiarate 
indilazionabili per una perizia eseguita dal 
Genio civile, tre anni or sono. Comprenderà 
l'onorevole sottosegretario di Stato che il 
differii le ancora potrebbe portare ad una 
certa responsabilità, responsabilità che noi 
sappiamo su chi andrebbe a ricadere nel 
caso in cui si avverasse una irana in quel-
l 'abitato. 

Lo ringrazio dunque del provvedimento 
preso di far eseguire dal Genio civile la pe-
rizia generale e definitiva, ma nello stesso 
tempo insisto nella preghiera perchè le opere 
già dichiarate indilazionabili con la perizia 
esistente per lire trentamila siano appal-
tate ed eseguite prima che venga la nuova 
stagione invernale. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Eugenio Rossi, al 
ministro dell'istruzione pubblica, « per sa-
pere se intenda giustificare il ritardo a di-
chiarare scuola promiscua l ' I s t i tu to magi-
strale « Domina » di Petralia Sottana, e 
quando intenda dare la chiesta dichiara-
zione di scuola promiscua, onde possa ces-
sare il danno di quanti aspirano alla iscri-
zione in quella scuola »; ma anche questa 
interrogazione è differita, per l'assenza del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Non essendo presenti gli onorevoli inte -
roganti, s'intendono ritirate le seguenti in-
terrogazioni : 

Dentice, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere le ragioni della notevole per-
sistente deficienza di carri da trasporto nelle 
stazioni da Scafati a Nocera, segnatamente 
a Pagani, ciò che costringe gli esportatori 
di ortaglie di grande coltura a subire non 
lievi danni pel ritardo all'invio dei prodotti 
agrari di così difficile conservazione »; 

Cabrini, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « sulla vigilanza per 
la applicazione della legge sull'abolizione 
del lavoro notturno dei panattieri » ; 

De Felice-Giuffrida, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se egli ritenga 
lecito al direttore del ginnasio di Adernò di 
affidare al clero l'inaugurazione della ban-
diera dell 'Istituto ». 
— Segue l'interrogazione dell'onorevole Bi-
gnami, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se, nell'interesse dello Stato e dei 
privati, non creda opportuno di ridurre al 
minimo numero possibile gli attestati che 
si richiedono per i pagamenti di piccoli e-

spropri di terreno non eccedenti il valore di 
lire cinquecento » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'inconveniente che l'ono-
revole Bignami lamenta circa il pagamento 
di piccole espropriazioni è considerato nella 
legge del 1879 modificatrice di quella del 
1865, la quale stabilisce che fino alla cifra 
di lire 200 si possa rimborsare l'importo del 
valore nei modi stabiliti dal regolamento. 
Ma l'onorevole interrogante ben sa che tale 
regolamento non è stato finora pubblicato. 
In ogni modo l'uso ha semplificato i mezzi 
di prova per il pagamento delle indennità 
inferiori alle lire 200, richiedendosi solo il 
certificato ipotecario, quello censuario ed 
un atto di notorietà. Tutto ciò però non ri-
solve le gravi difficoltà che si incontrano 
per lo svincolo degli indennizzi di espro-
priazione. 

A tale riguardo esiste una Commissione 
al Ministero la quale dovrebbe suggerire le 
modificazioni da apportarsi alla legge in 
parola. Io mi farò premura di segnalare a 
detta Commissione anche gli inconvenienti 
lamentati dall'onorevole Bignami, perchè 
essa possa tenerli presenti e avvisare agli 
opportuni provvedimenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bagnami 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B I G N A M I . Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta avuta. L'inconveniente da me se-
gnalato si ripete moltissi me volte: si tratta 
di un ingiustificato ritardò nel pagamento 
delle tenui somme che si devono dallo Stato 
per piccoli espropri, specialmente là dove 
ci sono delle opere di riparo degli argini dei 
fiumi o dei colatori. Ai proprietari espro-
priati si porta via la proprietà e natural-
mente anche il reddito di questa proprietà, 
il che costituisce per essi un grave danno; la 
procedura dell'espropriazione è tanto rapida 
quanto è lenta quella del pagamento. 

Qualche volta nei contratti di espropria-
zione si obbligano i proprietari a fare le 
spese necessarie per provata la loro libera 
proprietà, ma non sempre essi si trovano 
nelle condizioni di poter anticipare ja spesa. 
Così, per esempio, per riscuotere 150 lire, 
debbono spenderne perfino 50, di modo che 
essi aspettano anni ed anni prima di poter 
provvedere tutt i i documenti richiesti ed 
ottenere le somme che sono loro dovute. 
Ora, quando si tratta di piccoli proprietari 
e di piccole somme (potrei citare esempi di 
persone che sono state espropriate nel 1890 
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e che a t u t t ' ogg i non hanno potuto avere 
le somme pat tui te) , la semplificazione della ) 
procedura dovrebbe imporsi. I 

Lo Stato, col metodo che segue, si pro-
cura un danno grave, perchè quando esso 
ha bisogno di terreni, deve acquistarli a caro 
prezzo; e in conclusione è sempre il contri-
buente che paga. Per espropri non eccedenti 
la somma di lire 500 dovrebbe bastare un 
a t to di notorietà, firmato da quat t ro testi-
moni giurati , a t t es tan te la libera proprietà 
dell' espropriato. 

Prendo at to delle dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, e deploro 
che per una legge così impor tante , come 
quella del 1865 sulle espropriazioni per pub-
blica util i tà, non si sia ancora fa t to , dopo 
45 anni, il regolamento. Lo ringrazio poi 
della promessa fa t tami , che cioè egli, alla 
Commissione nominata porterà le mie os-
servazioni; ed io sono certo che la Commis-
sione deciderà di semplificare al massimo 
possibile t u t t a la procedura. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Berlingieri al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se e quando gli 
abi tant i del comune di Rose, in provincia 
di Cosenza, potranno vedere iniziati i la-
vori del ponte sul Crati per valersi della 
s t rada di accesso alla stazione ferroviaria, 
il di cui completamento la legge 25 giugno ! 
1906, n. 255, contemplava fra le opere ur-
genti da eseguirsi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Berlingieri sa 
come io, da tempo, abbia riconosciuta non 
solo l 'opportuni tà , ma la necessità della co-
struzione di quella s t rada che toglierebbe 
dall ' isolamento il paese di Rose. 

Posso, però, assicurare l 'onorevole Ber-
lingieri che la costruzione della s t rada stessa 
è contemplata nel piano finanziario, in mo-
do che possa esserne cominciata la costru-
zione nell'esercizio 1911-12. 

I n t a n t o si provvederà all'esecuzione del 
relativo progetto d 'appal to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R L I N G I E R I . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to delle esaurienti di- | 
chiarazioni che m'ha fornito e di cui mi ! 
dichiaro sodisfatto. 

Confido che egli saprà portare a fine ! 
un 'opera che è di così grande importanza j 
pel comune di Rose, il quale ha evidente , ; 
bisogno di aver questa s t rada. 1 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Manna, al ministro di grazia, 
giustizia e culti, « per sapere se e quali prov-
vedimenti in tenda prendere di f ronte ad 
una pubblica accusa di deplorevoli compia-
cenze t ra avvocat i e magistrati della Corte 
di Cassazione di Roma »; ma essa r imane 
nell 'ordine del giorno, non essendo presente 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scri t te nell 'ordine del giorno d'oggi 

Deploro però che ben nove di tali inter-
rogazioni abbiano dovuto essere differite 
per l 'assenza dei ministri e dei sottosegre-
tari di Stato, ai quali erano rivolte. (Vive 
approvazioni. — Commenti). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti riguardanti l'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvediment i r iguardant i l 'emigra-
zione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pan-
tano. 

PANTANO. Egregi colleghi, sarò bre-
vissimo, come l 'ora e la serenità dell'am-
biente consigliano. 

L'ampiezza di questa discussione dimo-
stra come il Par lamento s'interessi di questa 
riforma; ed io comincio col dar lode sincera 
all 'onorevole ministro degli affari esteri per 
aver voluto, subito dopo la sua assunzione 
al potere, por tar la all 'esame della Camera, 
mentre da ben sette anni si t rascinava di 
rinvio in rinvio, malgrado i vivi e rei terat i 
appelli, provenienti da ogni settore. 

Oserei dire che tu t t i , indist intamente, gli 
oratori hanno reso un cortese t r ibuto di 
lode alla legge del 1901; e debbo una spe-
ciale parola di r ingraziamento, quan tunque 
essi non siano presenti, agli onorevoli Ca-
vagnari e Pie t raval le che vollero ricordare, 
in modo così gentile, la par te da me presa 
con l 'onorevole Luzzat t i nella compilazione 
di quella legge, di cui entrambi fummo re-
latori. 

I buoni r isultat i o t tenut i , consigliano di 
non affrontare una riforma sostanziale della 
legge che sarebbe in contraddizione con 
questa constatazione, ma sibbene di limi-
tar la ai punt i assolutamente necessari, in-
tegrandola nelle lacune e nelle deficienze 
più salienti, lasciando, come ut i lmente fu 
fa t to fin qui, una larga delegazione al po-
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tere regolamentare , che appun to in questa 
mater ia ha fa t to buona e profìcua prova. 

Tra t tandosi in fa t t i d 'a rgomento in cui 
giorno per giorno si verificano casi nuovi 
e nuovi a t teggiament i , non si può ad ogni 
piè sospinto proporre al Pa r l amento rifor-
me indispensabili, quando esse invece pos-
sono venir ado t t a t e in via regolamentare e 
previo il parere del Consiglio della emigra-
zione e del Consiglio di Stato, e possono 
così far progredire e svi luppare la legge 
senza remore e senza r i tardi . La legge deve 
in questi casi l imitarsi semplicemente a 
tracciare le grandi linee, che poi devono 
essere man mano svi luppate dall 'applica-
zione prat ica e dalle r iforme regolamentar i . 

Sopra t tu t to giova rafforzare gli uffici. E 
comincio appun to da questo argomento 
perchè fu oggetto di a t t acch i da par te di 
uno degli oratori . Quando si pensi che il 
Commissariato della emigrazione ha fun -
zioni di assistenza, di consiglio, di tutela, 
di indirizzo delle grandi correnti migratorie, 
riesce impossibile l ' immaginare il suo fun-
zionamento senza funzionari esperti e com-
petent i . 

Negare al Commissariato di emigrazione 
gli uomini necessari al suo funz ionamento 
sarebbe lo stesso come, negare i maestr i alla 
scuola, gli agenti alla pubblica sicurezza. 
Con cinque milioni d ' i ta l iani fuori della pa-
tria, con un movimento migratorio annuo 
di circa un milione di persone, f ra arrivi e 
partenze, con ot to milioni di bilancio f ra 
en t r a t a e spesa, quaran tac inque impiegati 
in t u t t o rappresentano una cosa t roppo 
modesta . L'onorevole Cabrini la dice anche 
ridicola, e veramente tale è se si considera 
come, senza sollevare obbiezioni e senza 
destare l 'al larme del Par lamento , spesso at-
t raverso ad un capitolo di bilancio, o ad un 
ultimo articolo di qualche leggina, si modi-
fichino organiei che por tano ben più largo 
sacrifìcio allo S t a to ; e se si pone mente che 
qui non è lo Sta to che paga, ma sono gli 
stessi emigrant i che, per la propria tu te la 
e per la propria protezione, concorrono a 
quella spesa.. . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Se fosse s ta to 
lo Stato a pagare, non saremmo arr ivat i a 
questo. 

P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-
pere, onorevole Liber t in i . 

P A N T A N O . Avrebbe dovuto pagare . lo 
S ta to , e fare anche sacrifici maggiori di 
quelli che fa, per la tu te la di una corrente 
così poderosa, in cui si innestano e si armo-
nizzano interessi vital i per il nostro paese. 

Gli agenti d 'emigrazione autorizzati sparsi 
J in t u t t o il paese sono circa tredicimila; quelli 

clandestini numerosissimi ; 1' emigrazione 
clandestina si calcola ascenda a t rentami la 
persone; l 'emigrazione dei ragazzi non di-
minuisce e ad essa bisogna aggiungere un 
altro elemento che non esisteva nel 1901, 
cioè quello delle ragazze, che implica que-
stioni economiche e morali ad un t e m p o ; 
gli abusi e le frodi sono innumerevoli , e ad 
essi la pubblica sicurezza ed i carabinieri 
non possono oppor tunamente provvedere, 
perchè manca loro la speciale competenza 
della m a t e r i a ; le disposizioni legislative per 
la emigrazione e quelle per la immigrazione 
che vigono nei paesi dove si dirigono le 
nostre correnti divengono sempre più com-
plicate, sì da richiedere l 'opera di specia-
listi ; la polizia, nelle repressioni delle f rodi 
e nelle contravvenzioni , spesso è devia ta da 
preconcett i politici. Tu t to quindi consiglia 
che il numero degli ispettori per l ' i n t e r n o 
sia a u m e n t a t o anche al di là di quello che 
il disegno di legge propone, perchè l 'espe-
r imento possa farsi in condizioni serie. Ed 
io mi auguro che l 'onorevole ministro degli 
affari esteri proponga che gli ispet tori siano 
cinque, perchè la sorveglianza, o si eser-
cita davvero, o, al tr imenti , è meglio non 
far la . Anche in un al tro campo, dove si agi-
tano le questioni più delicate del lavoro, 
cioè nel Consiglio superiore del lavoro, l'e-
sperienza ha d imostra to la necessità che 
l 'opera delle au to r i t à locali sia secondata 
ed in tegra ta da quella di ispet tori speciali. 

I n t i m a m e n t e connessa con la questione 
della tu te la al l ' interno, è quella dei rico-
veri nei porti d ' imbarco, di cui in modo 
speciale si è occupato l 'onorevole Pietra-
valle, che mi dispiace di non vedere pre-
sente. Io fui uno dei primi e più calorosi 
propugnator i della costruzione di r icover i ; 
ne fui poi, in seno al Consiglio dell 'emi-
grazione, uno dei più efficaci s t imolatori . 
Ma sono trascorsi ormai quasi dieci anni. 
Allora ci t r ovavamo di f ronte ad una emi-
grazione il cui numero era imponente, ma 
non al larmante , cosicché era prevedibile 
che, spendendo qualche milione per la co-
struzione di due ricoveri a Genova ed a 
Napoli, si sarebbe po tu to fronteggiare i bi-
sogni delle masse di emigranti in arrivo 
in quei due porti. Avevamo chiesto ed ot-
tenemmo dallo Stato, dietro insistenze per-
sonali, che nel porto di Napoli ci fosse 
concessa una grande area demaniale, che 

I oggi varrebbe milioni ; ma poi a poco per 
! vol ta par te di essa venne adibita ad al tr i 
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scopi, di interesse pubblico. Al lora le lo- , 
c a n d e di r icovero erano antr i , d o v e si in-
q u i n a v a la salute degli emigrant i , si assali-
v a n o le loro borse e si a t t e n t a v a alla com-
pagine delle loro famigl ie , e quindi si af-
f a c c i a v a come u n a necessità ineluttabi le la 
costruzione dei r icoveri . ì 

Oggi la corrente migratoria è ta lmente 
cresc iuta che, per poter fare un r icovero 
suff iciente, non sarebbe possibile di spendere 
meno di sei o sette milioni, e quindi occor-
rerebbe t u t t o il f o n d o della emigrazione 
senza la s icurezza di raggiungere neppure 
lo scopo ; ma oggi, grazie a l l 'opera di tu-
tela e di v ig i lanza del C o m i t a t o , le con-
dizioni delle locande sono c o m p l e t a m e n t e 
m u t a t e e cont inueranno a mutare sempre 
in meglio se quest 'opera di t u t e l a verrà con-
t i n u a t a e p e r f e z i o n a t a ; quindi non si pre-
senta più come ineluttabi le la necessità di 
costruire i r icoveri a Genova e a N a p o l i e 
di sperperare in questa costruzione tant i m i . 
lioni. 

Converrà , invece , raf forzare l 'azione della 
amminis traz ione , perchè con l 'opera con-
corde del Consiglio della emigraz ione e della 
Commiss ione di v i g i l a n z a , si possano affi-
dare i r icoveri alla industr ia p r i v a t a , od 
ot tenere che il Consorz io dei v e t t o r i li co-
struisca e li esercit i , come a v v i e n e in Ger-
mania. È una questione g r a v i s s i m a ; ma in-
t a n t o , secondo me, occorre lasc iare le cose 
come s tanno, solo i n c i t a n d o il Commissa-
r ia to a preparare in seno al Consigl io di 
a m m i n i s t r a z i o n e t u t t e le disposizioni inte-
gratr ic i occorrenti . 

A l t ra grave quest ione è quella dei tra-
sporti. L a Commissione reale per la r i forma 
dei servizi marit t imi propose u n a serie di 
p r o v v e d i m e n t i , b r i l l a n t e m e n t e i l lustrat i al-
t ra v o l t a in q u e s t a C a m e r a dal l 'onorevole 
F i t t i , per r iservare la maggior p a r t e dei noli 
per l i emigrazione a l l a ' b a n d i e r a nazionale . 
S u questo p i m ' o i m p o r t a n t i s s i m o v i è v i v o 
contrasto d 'opinioni . ILmio amico carissimo, 
l 'onorevole Cabrini , che pronunziò l 'a l tro 
ieri un discorso v e r a m e n t e e loquente , più 
di una vol ta ha so l levato il dubbio che t u t t o 
ciò possa servire ad un monopol io di s f rut-
t a m e n t o degli emigrant i . Orbene, onore-
vole Cabrini , creda che il suo t imore è as-
s o l u t a m e n t e i n f o n d a t o . A n z i t u t t o non può 
parlarsi di monopolio nello s tret to senso del-
la parola, quale p o t e v a sorridere un t e m p o , 
q u a n d o l ' emigraz ione era più r is tret ta , ma 
che oggi innanzi alle grandi correnti , che 
si a f fo l lano nei porti, sarebbe un errore im-
perdonabi le perchè la bandiera nazionale 

non p o t r e b b e f rontegg iare t u t t i i bisogni 
della emigrazione, perchè non sarebbe pru-
dente impegnare in I t a l i a costruzioni su 
larga scala , necessarie a t u t t a l 'emigrazione, 
perchè un arresto della emigrazione corri-
sponderebbe ad una crisi della nostra marina. 

È però incontestabi le l 'ut i l i tà e il bisogno 
di raf forzare la s i t u a z i o n e di lla nostra ban-
diera, sia di f r o n t e alle condiz ioni che gli 
altri paesi f a n n o sul t rasporto dei loro emi-
granti , sia per una più efficace tute la degli 
emigrant i e per le esigenze della di fesa na-
z ionale , sia infine per la necessità di meglio 
collegare i l m o v i m e n t o de l l ' emigraz ione con 
t u t t o il complesso p r o b l e m a economico del 
paese. D o n d e la c o n v e n i e n z a che la mar ina 
d e b b a essere sempre s o t t o p o s t a al r igoroso 
control lo di un organo a m m i n i s t r a t i v o c o m e 
il C o m m i s s a r i a t o , che ha preva lente la preoc-
c u p a z i o n e degli interessi degli emigrant i , i 
qual i non debbono nè possono essere scom-
p a g n a t i da quelli de l l ' economia nazionale. 
(Approvazioni). D ' a l t r a parte , la bandiera 
estera, b isogna confessarlo, rende veri ser-
v ig i , e questi servig i li rende non t a n t o ai 
passeggeri , q u a n t o alle m e r c i ; perchè, sic-
come il m o v i m e n t o dei passeggeri non è 
proporz ionato a quel lo delle merci, ne è ve-
nuto un ribasso dei noli per le merci , ri-
basso che ha s t imolato la nostra esporta-
zione verso i paesi di consumo delle nostre 
colonie. 

S t a n d o così le cose, credo che il p r o v v e -
d i m e n t o i n d i c a t o in uno degli art icol i del di-
segno di legge, che dà al Commissar iato po-
teri per meglio regolare , disciplinare le l inee 
de l l ' emigraz ione, sia un p r o v v e d i m e n t o cau-
to, sobrio e r e c l a m a t o dagl i interessi del la 
economia nazionale , perchè più si afforza 
la nostra marina celere e più vi è la possi-
bi l i tà di servirsene in caso di guerra. 

Questi sono i p u n t i principali sui quali 
ho v o l u t o intrat tenermi brevemente , sorvo-
lando sugli altr i sui qual i già vari oratori 
si i n t r a t t e n n e r o con parola e loquente e 
con larga competenza . Ma, pr ima di t rat-
tare brevemente di un n u o v o punto di vi-
sta da cui io intendo af frontare il problema 
della emigraz ione, mi sia concesso di dire 
u n a parola sulla quest ione, ingrata e spi-
nosa, del contr ibuto finanziario de l l ' emigra-
zione cont inentale . 

I o a p p r o v o che, nel modo che sembrerà 
più giusto ed equo, si facc ia contr ibuire 
anche l 'emigrazione cont inenta le alle spese 
che lo S t a t o incontra per la t u t e l a e la 
protez ione di essa; però r i tengo che non si 
d e b b a n o cost i tuire due f o n d i a parte , e che 
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invece l 'uno e l ' a l t ro con t r ibu to debbano 
essere r iuni t i in un solo Fondo di emigra-
zione, lasciando a l l 'Amminis t raz ione e alla 
Commissione di vigi lanza di erogarlo in una 
misura cor r i spe t t iva ai re la t iv i con t r ibu t i , 
m a senza u n a così r ig ida demarcazione che 
non consenta , occorrendo, a l l 'un con t r ibu to 
di venire in soccorso del l 'a l t ro. 

Già la legge del 1901, inspirandosi ad un 
a l to sen t imento di solidarietà verso t u t t i i 
l avora tor i nostr i che v a n n o per il mondo , 
aveva in germe consacra to ques to pensie-
ro, au tor izzando gli ispet tor i ad occuparsi 
anche della emigrazione t emporanea , con 
lo usufru i re del f ondo della emigrazione 
t r ansocean ica . Cerchiamo d u n q u e oggi, 
senza creare a t t r i t i non necessari, di non 
f a r p redominare nel pro le ta r ia to sent iment i 
egoistici che oggi covano pu r t roppo in fondo 
alla lo t t a di classe, ma che, senza corret t iv i 
di ca ra t t e re politico, po t rebbero degenerare 
fac i lménte in fe rment i put r id i , inqu ina tor i 
de l l ' an ima popolare. ( Approvazioni). 

Ma, migl iora ta la legge, lo S ta to non ha 
esauri to il suo compi to . La legge del 1901, 
rompendo la concezione poliziesca che do-
minava fino allora, a f f ron tò a r d i t a m e n t e il 
p rob lema sociale ed economico dell 'emigra-
zione come fenomeno incoercibile, ed ebbe 
di mira di spiegare s o p r a t t u t t o un 'az ione 
con t inua t iva ed a v v e d u t a in favore dell 'e-
sodo, fino allora d i sord ina to e indiscipl inato, 
dei nostr i l avora to r i ; azione di protezione 
e di t u t e l a in p a t r i a e nelle t r ave r sa t e t r a n -
soceaniche; al l 'es tero di protezione e di tu-
t e l a ancora , ma più di coesione nazionale 
mercè is t i tuzioni le quali possano funz iona re 
come centro di a t t r az ione delle energie na-
zionali e anello di congiunzione f ra la madre 
pa t r i a e le sue colonie. 

E, a raggiungere questo fine, la legge 
p rovv ide allora, provvede ora con ques ta 
r i forma, e p rovvederà anche in avveni re 
con gli a l t r i r i tocchi che l ' esper ienza sarà 
per consigliare. 

Ma non bas ta . Io credo che allo Sta to 
si present ino altr i orizzonti ed al tr i doveri . 

Questo fenomeno gigantesco de l l ' emi -
grazione, col r i tmo ormai quasi cos tante 
del flusso e del riflusso dell 'emigrazione e 
dei r ìmpatr i i , ha i n d u b b i a m e n t e una ri-
percussione nel nostro ambiente economico, 
che, come ne r isente innegabil i benefìci, su-
bisce anche la minaccia di danni gravis-
simi, e quindi deve essere a rmonizza to con 
t u t t i i bisogni del l 'economia nazionale. 

In te re regioni, che pure avrebbero biso-
gno di braccia e di lavoro, si vanno spo-

polando in forza della legge inesorabile dei 
maggiori salari , delle maggiori mercedi, che 
agisce dai paesi t ransoceanici come p o m p a 
asp i ran te . Così da un canto si ha il feno-
meno dei terreni che non dànno redd i to 
r imunera to re e vengono diser tat i dalla mano 
d 'opera ; dal l 'a l t ro quello di te r reni ai quali 
la cu l tu ra in tens iva e la sosti tuzione delle 
macchine creano u n a speciale condizione 
che costringe u n a pa r t e dei l avora tor i ad 
emigrare . 

I n questo flusso e riflusso manca l 'equi-
librio f ra i va r i interessi della nazione, f r a 
i milioni che a r r i vano dall 'estero e quelli 
che pa r tono , f r a le provincie per le quali 
l 'emigrazione rappresen ta una f o r t u n a e 
quelle per le quali essa rappresen ta lo 
squallore, la miseria, e s o p r a t t u t t o la man-
canza di braccia robuste . Bisogna provve-
dere perchè un siffat to equilibrio si stabili-
sca, perchè ques ta emigrazione non sia be-
nefìca so l tan to per qualche regione, ma per 
t u t t o il paese. 

Pe r raggiungere questo fine occorre af-
f r o n t a r e a r d i t a m e n t e il problema della co-
lonizzazione in te rna , con la quale da u n a 
par te si l imi terebbe l 'emigrazione dove non 
è d e t e r m i n a t a da eccesso di popolazione, 
ma da condizioni di miseria e da eccita-
ment i artificiali, e da l l ' a l t ra si t r a r rebbe pro-
fìtto da l l ' a t t a ccamen to al suolo nat io che 
è insito ne l l ' an ima i ta l iana , per mezzo di 
i s t i tu t i giuridici e di enti economici ap-
positi . Così non solo con le fo rme enfìteuti-
che della piccola proprietà, m a anche e forse 
più con le af f i t tanze collettive, a r r iveremmo 
a cost i tuire nuclei di l avora tor i che servi-
rebbero come centro di a t t raz ione per i loro 
compagni , dissuadendol i da l l ' emigrare all'e-
s tero. Nello s tesso tempo, quei q u a r a n t a 
o c inquan tami la lavorator i che n o r m a l m e n t e 
ogni anno r i t o rnano in pa t r ia , che sono 
s ta t i selezionati mater ia lmente e moral-
men te dalla l o t t a per la v i ta , e che sono 
ine lu t t ab i lmen te a t t i r a t i verso il luogo na-
tio, desiderosi di r idare alla pa t r i a la loro 
energia, la loro esperienza ed anche i loro 
piccoli capi tal i raccolt i all 'estero, po t reb-
bero essere a t t i r a t i in un a m b i e n t e ove, fa-
cendo la propr ia f o r t u n a e a u m e n t a n d o la 
ricchezza della pat r ia , ne feconderebbero 
le energie te r r ie re ora t r a s cu ra t e e dor-
mienti . 

Se si potesse a l imenta re in pe rmanenza 
ques ta specie di drenaggio t r a coloro che 
vanno e coloro che r i tornano, specia lmente 
concedendo di poter r iprendere fac i lmente 
la c i t t ad inanza i ta l iana a coloro che l ' h anno 
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perduta, potremmo usufruire di tutte que-
ste forze della nostra emigrazione ai fini 
dell'economia nazionale, e provvederemmo 
in pari tempo all'avvenire ed alla vita di 
uomini e di lavoratori che partono sotto il 
pungolo di necessità ineluttabili, e tornano 
poi in patria per darle ancora il contributo 
delle loro braccia forti e vigorose. 

A tutto questo potrebbero servire di va-
lido ausilio quelle istituzioni di cui parlò, 
con parola così vibrante ed eloquente, l'o-
norevole Quaglino, quei cartelli operai in-
ternazionali di solidarietà, per effetto dei 
quali i nostri lavoratori potrebbero cessare 
dal fare una concorrenza disastrosa, che li 
disonora e rovina ad un tempo, ai lavoratori 
dei paesi d'immigrazione. 

A questo stesso fine potrebbero inoltre 
giovare quei trattati internazionali di la-
voro, di cui negli ultimi trattati di com-
mercio consacrammo la necessità e l'impe-
gno reciproco fra i paesi contraenti, e che 
1' onorevole Luzzatti ha avuto il merito di 
tradurre già parzialmente in atto. Così al 
nobile scopo potrebbero convergere paral-
lelamente queste due correnti: l'azione del 
proletariato evoluto e l'azione dello Stato. 

E forse la visione triste e fosca dell'ono-
revole Luzzatti, che, alla scadenza dei trat-
tati di commercio, intravvede l'alzarsi delle 
barriere insormontabili d'un protezionismo 
feroce, potrebbe essere temperata dal pas-
saggio attraverso a queste barriere di la-
voratori, portanti il senso umano della so-
lidarietà e della fratellanza. Infatti la cor-
rente degli uomini che emigrano è seguita 
dalla corrente dell'esportazione delle merci; 
il flusso e il riflusso delle partenze e dei 
rimpatri degli emigranti reca con sè da un 
paese all'altro, correnti di idee civilizza-
trici che sono destinate a spazzare queste 
fatali divisioni che si credono insuperabili, 
e che, a mio modo di vedere, sono soltanto 
fenomeni delle lotte che in questo periodo 
di transizione si combattono da un canto 
tra nazione e nazione e dall'altro tra classe 
e classe nei vari paesi, ma che a non lunga 
scadenza dovranno cessare pel trionfo di 
nuove idee, e per lo avanzarsi del progresso. 

A tutto questo mirava il disegno di legge 
sulla colonizzazione interna, che io ebbi 
l'onore di presentare alla Camera nel 1906, 
armonizzato al concetto, allora accettato dal-
l'onorevole Sonnino, che nel Ministero del 
lavoro fossero aggregati contemporanea-
mente l'istituto della colonizzazione interna 
ed il Commissariato dell'emigrazione, per 
poterli fare convergere insieme allo sviluppo 

sociale ed economico del paese, all'intento» 
della sua rinnovazione agraria, commista a 
una rinnovazione morale, intellettuale e po-
litica. 

Onorevole ministro, ho detto che sarei 
stato breve e sereno, e mantengo la mia 
parola. 

Me a tre ci affanniamo da tempo intorno 
ad un solo problema, quello dei servizi ma-
rittimi sovvenzionati, non è meglio rivolgere 
10 sguardo a orizzonti più larghi, di cui que-
sto della politica dei trasporti non è che-
una parte; non è meglio mirare all'attua-
zione di un unico concetto coordinatore pel 
quale si provveda alla tutela dei nostri emi-
granti, regolando perfettamente il servizio 
dei trasporti, aumentando e perfezionando' 
i nostri Consolati, e avviando a soluzione 
11 problema della colonizzazione interna, 
con agevolezze ferroviarie, con incoraggia-
menti opportuni, con tutta una coraggiosa 
politica rinnovatrice ? 

Perchè, onorevole ministro, d'accordo 
con l'onorevole Luzzatti, che nel 1906 firmò 
con me il progetto della colonizzazione, e 
che ebbe ad accennare a questo problema 
nel suo discorso alla Camera, quando pre-
sentò il nuovo Gabinetto, perchè onorevole 
ministro, approfittando di quest'ora di ozio 
relativo che vi concederanno le vacanze 
parlamentari, non osereste riprendere in 
esame il problema? 

I capitali non mancano ! Quando si pensi 
che votiamo centinaia di milioni per le fer-
rovie, che rappresentano investimenti pa-
trimoniali, ho ben il diritto di dirvi che il 
capitale destinato alla colonizzazione è an-
ch'esso un investimento patrimoniale. iTon 
è diffìcile trovare i primi cento milioni e si 
può arrivare sino al miliardo. 

Che cosa fanno nella Cassa del Consorzio 
nazionale i sessantacinque milioni di ren-
dita che aspettano inerti il riscatto del de-
bito consolidato ì Che cosa fanno i milioni 
del Fondo per il culto, che potrebbero be-
nissimo essere tramutati, come quelli del 
Consorzio, in fondi per la colonizzazione, 
fruttiferi, e costituire in pari tempo il 
primo nucleo di una riforma ardita che de-
sterebbe tutte le energie feconde ed oggi 
latenti del paese ? 

Questo appello sincero rivolgo a lei, ono-
revole ministro, e mi auguro che esso sia 
accolto; cosicché al riaprirsi della Camera, 
e quando si dovrà tornare a discutere l'ardua 
questione dei servizi marittimi, possiamo 
combattere non più guardando il problema 

' soltanto dal punto di vista di questa o di 
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quella regione, per piccoli interessi di qual-
che impresa sopraffattrice, ma in armonia 
a t u t t o il complesso problema della v i ta 
nazionale, facendo palpitare e rivivere in-
nanzi al Par lamento t u t t e le grandi idee 
e le grandi questioni che possono elevarci 
al disopra delle piccole contese, segnando 
il punto di partenza di t u t t a una nuova 
fase di produzione, di lavoro e di r icchezza. 

A questo patto soltanto, onorevole mi-
nistro, noi potremo essere grandi e rispet-
tati al di fuori della patria: af frontando una 
grande riforma: la sola che, tesorizzando in 
pari tempo le energie nazionali in patria, 
e fuori, potrebbe fare dell 'emigrazione la 
leva più potente del risorgimento morale 
polit ico ed economico del paese. ( Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Pais-

Serra a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

P A I S - S E R R A . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
l e g g e : Modificazioni al testo unico delle 
leggi d 'ordinamento del regio esercito e dei 
servizi dipendenti dal l 'amministrazione della 
guerra, nella parte r iguardante i personali 
amministrat iv i . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di l e g g e : 
P r o v v e d i m e l i riguardanti l ' e m i g r a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sul disegno di l e g g e : P r o v v e d i m e n t i 
r iguardanti l 'emigrazione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. L 'onorevole Pantano, all 'esordio del 
suo, come sempre, eloquente discorso, pro-
mise di essere breve ed ha mantenuto la 
sua promessa. 

Anch' io prometto di essere breve, ma 
non so se la mia promessa potrò mante-
nere. L 'onorevole P a n t a n o ha avuto per 
me parole gentili, delle quali gli sono grato , 
per avere io desiderato che questo disegno 
di legge finalmente giungesse in porto. Così 
facendo, io ho obbedito ad un'antica con-
vinzione che si è trasformata, da tempo, in 
sentimento dell 'animo mio. 

Poiché io credo che il problema dell 'e-
migrazione sia uno di quelli che maggior-

mente debbono attirare l 'attenzione intel-
l igente e, permettetemi di aggiungere, af-
fet tuosa del Governo e del Par lamento ita-
liano. 

Disse, nell ' ult ima seduta, l ' o n o r e v o l e 
P i e t r a v a l l e e, purtroppo, con ragione, che 
in I t a l i a non tutt i dànno al problema del-
l 'emigrazione tut ta l ' importanza che me-
rita. Questa censura però non si può certa-
mente rivolgere agli oratori che hanno preso 
parte a questa discussione, la quale è stata 
così interessante ed elevata, per dottrina, 
per pensiero, per sentimento. 

T u t t i gli oratori hanno portato al l 'arduo 
e complesso problema il prezioso contri-
buto di suggerimenti pratici e meritevoli 
di considerazione. 

Io, in questo mio discorso, risponderò 
ad alcune delle loro osservazioni; rispon-
derò ad altre nel corso della discussione 
degli articoli; ad altre risponderanno i miei 
colleghi della guerra, della marina, e, forse, 
anche del tesoro e l 'onorevole relatore che 
ha così profonda conoscenza, molto supe-
riore alla mia, di tut t i i singoli particolari 
di questo disegno di legge. 

È stata, in questa occasione, discussala 
grande questione dei vantaggi e dei danni 
dell 'emigrazione sotto tutt i gli aspetti, eco-
nomico, sociale, demografico, politico. Per 
quanto il tema mi seduca, la necessità di 
condurre presto a termine questa discus-
sione m ' i m p o n e di astenermi dall 'entrare 
in tale esame: solo mi limiterò a dire,, 
che tra i vantagg i che l 'emigrazione reca 
ve ne è uno grandissimo, che non si vede, 
perchè consiste soprattutto in un danno 
ev i tato . Poiché, se lo sbocco della emi-
grazione non avessimo, assai più depresso 
di quello che disgraziatamente è, sarebbe 
il livello medio del benessere delle classi 
lavoratr ic i ; assai più aspri e pericolosi i 
conflitti sociali nel nostro paese. 

Certo (e lo ha detto con competenza, 
pari al l 'eloquenza, l 'onorevole Pantano, 
come lo a v e v a detto, nel suo interessante 
discorso, l 'onorevole Cabri ni) se nel suo com-
plesso, tenuto conto dei vantagg i e dei 
danni, il fenomeno dell 'emigrazione è van-
taggioso all 'economia nazionale, v i sono qua 
e là alcune regioni dove i danni superano 
i v a n t a g g i , dove la mancanza dì braccia 
che ne consegue può portare questi salari ad 
un tasso che disgraziatamente non è ancora 
compatibi le con le condizioni della produ-
zione in quei paesi non ancora sufficiente-
mente svi luppati . 

E qui l 'onorevole Pantano accenna a l 
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problema della colonizzazione interna che ; 
con questo stato di cose intimamente si 1 

collega. E poiché egli ha parlato della co-
lonizzazione interna, m i s i permetta che io 
evochi in questa occasione la memoria di un 
uomo che fu amico carissimo a noi tutt i e 
mio capo una volta a lGoverno, la memoria 
di Alessandro Fortis, che della colonizza-
zione interna aveva fatto uno dei suoi ideali 
e di cui eravamo usi ad udire da quei ban-
chi l 'arguta ed eloquente parola. (Approva-
zioni). 

L'onorevole Pantano ha richiamato l 'at-
tenzione del Governo su questo importan-
tissimo problema e ci ha detto: perchè non 
lo riprendete? Francamente io non sarei 
in grado di dare ora una risposta così ca-
tegorica come vorrei, poiché l 'onorevole 
Pantano comprende che questo è un altis-
simo problema di Governo che non può es-
sere risoluto su due piedi da un solo mi-
nistro, ma deve essere oggetto di maturo 
esame da parte dell ' intero Governo, pre-
sieduto del resto da un uomo che in que-
sta materia porta non soltanto una gran-
dissima competenza, ma altresì un'anima 
infiammata dalle più nobili ed alte idealità 
sociali. Sono dolente di non potergli dare 
una risposta più concreta e positiva, ma 
veggo dai cenni che egli fa col capo che si 
rende conto dell ' impossibilità mia attuale 
di dire di più. 

P A N T A N O . Mi basta il suo consenso 
morale all ' idea. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. L 'onorevole Cabrini ha detto 
una cosa giustissima, cioè che l 'emigrazione 
è ormai divenuta un fattore definitivo e 
permanente della nostra vita nazionale. Su 
questo punto io non ho il minimo dubbio. 
Basta ricordare che l ' I ta l ia ha una densità 
di popolazione di 116 abitanti per chilome-
tro quadrato, superiore perciò a tutti i 
paesi del mondo, tranne tre, Belgio, Olanda 
ed Inghilterra; superiore a quella di paesi 
come la Francia e la Germania molto più 
ricchi di noi. Di guisa che tutto quell 'au-
mento di ricchezza che l ' I t a l i a potrà nei 
suoi ulteriori progressi conseguire, dovrà 
•essere destinato, non già ad aumentare la 
densità media, già elevata, della nostra po-
polazione, ma ad elevare il benessere di 
quella che vi esiste. 

Non è nè possibile nè desiderabile che 
in Italia avvenga quello che è avvenuto in 
Germania, dove il progresso industriale ha 
l a t t o diminuire l 'emigrazione. I progressi 
economici che l ' Ital ia, ne ho fede piena, 

compirà, devono essere destinati principal-
mente ad aumentare il benessere di tutte 
le classi della popolazione e ad elevare, tra 
l 'altro, il tenor di vita ed il tasso medio dei 
salari dei lavoratori : poiché l 'altezza dei 
salari è condizione prima del benessere di 
tutte le classi della popolazione, della soli-
dità della compagine dello Stato e della 
concordia sociale. 

In questo, ed anche nel concetto che 
questa esportazione d'uomini debba essere 
una delle cure precipue dello Stato moderno, 
concordo con gli oratori che m'hanno pre-
ceduto, fra cui con l 'onorevole Cabrini. Ma, 
dove dissento da lui, è dove egli, raffron-
tando questa politica con quella diretta a 
facilitare l 'esportazione dei prodotti, disse 
che la politica diretta a facilitare l'espor-
tazione dei prodotti è la politica della bor-
ghesia. No, onorevole Cabrini ; la politica 
diretta a favorire l 'esportazione dei pro-
dotti, non è la politica d'una classe; ma è 
la politica della nazione intera : perchè dalla 
conquista, che i nostri prodotti possono fare 
di sbocchi e mercati, dipende in grandis-
sima parte la prosperità di tutti i fattori 
della produzione : capitale e lavoro ; fattori 
della produzione, che possono, in questa o 
quella questione speciale, come possono le 
varie regioni d'Italia, essere divisi da inte-
ressi minori diversi ; il che non impedisce 
che quando si t rat ta poi di rimontare alle 
cause generali e complesse, quando si tratta 
di interessi grandi e permanenti, allora fra 
tut te le classi sociali, come fra tutte le parti 
d 'Ital ia , regna, per necessità di cose, una 
profonda armonia. 

Tutti gli oratori hanno riassunto, in so-
stanza, la politica dell'emigrazione nella 
formula : libertà d'emigrazione ed inter-
vento contro artificiosi e mendaci eccita-
menti. In questa formula consente anche 
il Governo. 

Gli onorevoli Quaglino e Cabrini s ' intrat-
tennero, in proposito, d'un fenomeno che 
essi definirono con la nota parola: crumi-
raggio ; il fenomeno, cioè, che sovente un 
certo numero d'operai nostri viene arruo-
lato per l'estero, dove gli industriali se ne 
servono per deprimere il tasso dei salari 
ed allungare le ore di lavoro, per poi, con-
seguito lo scopo, rimettere sul lastrico i no-
stri operai. Non ricordo quale oratore abbia 
detto che vi fu qualcuno, fuori di quest'aula, 
che s'era allietato di siffatto fenomeno e ne 
a v e v a costituito un titolo di lode per quei 
nostri operai. Altri se ne allieti ; non io che 
profondamente me ne attristo: poiché questo 
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così det to crumiraggio dà ai nostri operai, * 
agli occhi degli stranieri , un certo s t igma 
di infer iori tà che si riflette sul nome ita-
liano in genere ; crea verso di essi odio 
ed avversione da par te dei lavora tor i s t ra 
nieri , e, come, con molto senso pratico, fece 
no ta re l 'onorevole Quaglino, potrebbe, in 
un dato momento, ove in questo o quel 
paese estero prevalessero correnti democra-
t iche, chiudere ai nostri lavorator i alcuni 
degli sbocchi di cui hanno bisogno. 

Senonchè, l 'onorevole Quaglino chiedeva 
che il Governo prendesse provvediment i 
cont ro questa fo rma di concorrenza che i 
nostr i operai fanno agli operai stranieri . 

Io f r ancamente non vedo che cosa po-
t r ebbe fare il Governo all ' infuori dei prov-
vedimenti che ha preso per dare in forma-
zioni esat te a questi operai, far loro consi-
derare a quali rischi si espongono per im-
pedire gli abusivi ar ruolament i , insomma 
t u t t i quei provvediment i ai quali accennò 
nella seduta del 26 maggio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to Di Scalea. 

Si t r a t t a , del resto, di un fenomeno che 
è inerente alla diversa condizione econo-
mica dei lavorator i nei diversi paesi del 
mondo . 

Pu r t roppo il benessere medio dell'ope-
raio i taliano è inferiore a quello degli ope-
rai degli altri paesi più ricchi. Si verifica 
quindi un 'applicazione della legge mecca-
nica che stabilisce l 'equilibrio in un liquido 
che si t rova in due vasi comunicant i : quel 
salario, che sembra t roppo basso all 'operaio 
di un paese più ricco, sembra elevato al-
l 'operaio i ta l iano. 

E contro questo s ta to di cose, più che 
l 'azione del Governo, potrà , a suo tempo, 
il progresso della ricchezza e del benessere 
in I tal ia , che ristabil irà questo equilibrio, 
por tandolo ad un livello più alto. 

E n t r a n d o ora nel vivo, nella parte , di-
ciamo così, più concreta e par t icolareggiata 
della legge e del problema che ci sta di-
nanzi, non si può disconoscere, che, in f a t t o 
d i emigrazione, come in t u t t o ciò che si ri-
ferisce alla legislazione sociale, l 'azione dello 
S t a t o tende sempre più ad estendersi e ad 
intensificarsi. 

Questa è legge comune che si verifica in 
maggior o minor misura in tu t t i i paesi del 
mondo nel periodo storico in cui noi siamo. 
Io mi t rovavo in Inghi l te r ra duran te l'ul-
t ima lot ta elettorale e spesso sentivo gli 
orator i dell 'opposizione r improverare al par-
t i to liberale al potere, di aumenta re le spese, 
di accrescere il numero dei funzionari , di 

proporre una legislazione sociale delle più 
invadent i , di gravare di 225 milioni al-
l 'anno il bilancio per le pensioni sulla vec-
chiaia, e quelli oratori dicevano: m<a que-
sta non è l 'ant ica tradizione del par t i to li-
berale che aveva sempre comba t tu to per 
la riduzione delle spese; e che direbbero, 
essi si domandavano , Gladstone, Oobden e 
Bright , se rivivessero ? Direbbero, pensavo 
io, che i tempi sono muta t i e con essi sono 
mu ta t e le esigenze e sono mu ta t i i bisogni, 
(Interruzione del deputato Cabrini). 

Tut to sta che questa azione dello Stato 
non spenga o non addorment i le energie 
pr ivate , sopra t u t t o in un paese come l ' I-
ta l ia , dove ancora sono, non diciamo lan-
guide, ma certo non così a t t ive ed intra-
prendent i come dovrebbero, e dove è ecces-
siva ancora la tendenza a t u t t o sperare dal 
Governo. 

Un 'a l t ra condizione essenziale (sulla qua-
le non insisto ora, perchè dovrò t r a t t a r n e 
in seguito nella discussione generale e in 
quella degli articoli a proposito di parecchie 
proposte f a t t e da vari banchi della Camera) 
un 'a l t ra condizione essenziale è che questa 
azione dello S ta to non sia t a lmente costosa 
da compromet tere la integri tà del bilancio, 
poiché, onorevoli colleghi, s tavo per dire, 
r icordandomi del passato.. . 

TJna voce. Ci fa piacere. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. ...poiché, onorevoli deputa t i , qua-
lunque possa essere la ut i l i tà di questa o 
quella legge sociale, di questa o quella f o r m a 
di ingerenza benefica dello Stato, essa sarà 
sempre minore del danno che potrebbe ve-
nire dal l ' indebolimento del bilancio. Poiché 
un bilancio non solido significa economie, 
imposte , pres t i t i : t u t t i mezzi di diminuire 
quella pa r te di capitale che si destina alla 
produzione e per conseguenza che si destina 
d i re t tamente al l ' incremento del benessere 
degli operai . 

E poiché l 'onorevole Cabrini mi fa segni 
di assenso, io ne profi t to subito per pre-
garlo di r i t i rare il suo emendamento all 'ar-
ticolo 28 che impor ta aggravio al bilancio 
dello Stato. 

Non posso dire che lo prendo in parola, 
perchè non ha parlato, lo prendo... in gesto 
(Si ride) e spero che la mia preghiera non 
gli sarà s ta ta rivolta invano. 

Mi si consenta, a questo proposito, di 
r icordare le parole che furono proferite il 
28 aprile dal signorGriscom, già ambascia tore 
degli S ta t i Unit i a Eoma. Egli, che ha po-
t u t o veder funzionare questi servizi a Roma 
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e nel suo paese, bar dichiarato in una pub-
blica adunanza che nessuno S ta to del mondo 
fa per la propria emigrazione quanto fa 
l ' I tal ia , 

Questa lode non ci deve certamente ar-
restare nel nostro cammino: noi dobbiamo 
continuare a fare quello che abbiamo fatto 
finora, e a fare di più. 

E qui, entrando oramai nell'esame delle 
singole disposizioni di questo disegno di 
legge, nell 'esame dell'opera multiforme del 
Governo, io dividerò il mio discorso in tre 
parti. Anzitutto mi intratterrò di quei prov-
vedimenti che sono comuni all'emigrazione 
transoceanica ed alla emigrazione verso 
l 'Europa, parlerò poi di quelli che si rife-
riscono alla emigrazione verso l 'Europa, e 
finalmente di quelli relativi alla emigra-
zione transoceanica. 

Ab Jove principium. Comincerò dall 'ono-
revole Cavagnari, il quale si lamentò per 
l 'aumento degli impiegati. E così pure se 
ne lamentò l'onorevole Gesualdo Libertini , 
che mi duole di non vedere al suo banco. 
Viceversa l 'onorevole Pantano, di cui tutt i 
riconoscono la speciale competenza, con-
venne che 1' aumento si contiene nei li-
miti della stretta necessità, anzi, giusta-
mente, a mio avviso, per un servizio im-
portantissimo, ha domandato un aumento. 
L 'aumento proposto nel disegnò di legge è 
da 30 a 45 impiegati e la spesa da 112 a 139 
mila lire, vale a dire meno dell'uno per cento 
della spesa totale. 

I l Commissariato dell'emigrazione dice 
di aver bisogno di un maggior numero di 
ragionieri, e constata che il personale è in-
sufficiente, e che ha avuto da ricorrere ad 
avventizi. 

In quanto a me personalmente, pur ren-
dendo omaggio alla competenza dei capi di 
questo servizio, cercherò di contenere questo 
aumento nei minori limiti possibili cercando 
invece di concentrare i maggiori aumenti 
in quei servizi che si traducono in risultati 
pratici, immediati e diretti a benefìcio de-
gli emigranti. 

A questo proposito ricordo che, nel suo 
discorso così profondamente pratico, l'ono-
revole Quaglino raccomandò principalmente 
tre ordini di provvedimenti : il servizio di 
informazioni, il servizio di assistenza legale 
e l ' I spet torato di confine. 

Per il servizio di informazioni noto che 
il Commissariato deve curare la diffusione 
dei bollettini dell'emigrazione, di manuali, 
di tessere con gli indirizzi dei Consolati edelle 
Società di patronato, e di avvertenze sul 

lavoro ; deve curare che vengano rit irati , 
quando ne è il caso, i passaporti (e di ciò 
potei indicare qualche risultato pratico alla 
Camera rispondendo ad un ' interpellanza 
sulla emigrazione in Rumania) e deve eser-
citare una vigilanza sulla diffusione delle no-
tizie false. Si cercherà di migliorare que-
sto servizio con carte murali o altrimenti , 
ma non posso dissimulare che credo che lo 
scopo di far realmente conoscere ai nostri 
emigranti il vero stato dei mercati ed im-
pedire arruolamenti e seduzioni mendaci, 
con questi mezzi non si possa raggiungere 
che assai imperfet tamente. 

Credo invece che siano utilissimi gli ispet-
tori per l ' interno proposti in questo dise-
gno di legge e concordo con l 'onorevole 
Cavagnari nel credere che il numero di due 
sia irrisorio e occorra aumentarli come 
hanno proposto l'onorevole Pantano ed al-
tri deputati. 

Per parte mia sono disposto ad aumen-
tarli fino a quel numero che la Giunta gene-
rale del bilancio crederà opportuno, e mi è 
perfettamente indifferente che ciò sia fa t to 
per mezzo di un emendamento proposto da 
me, o dal l 'onorevole P a n t a n o o da altri, per-
chè da qualunque parte 1' emendamento 
venga, il nostro comune desiderio è che 
questa legge sia migliorata a favore degli 
emigranti. 

Certamente anche quattro o cinque ispet-
tori non sarebbero troppi, se si tien conto, 
come già ha detto l 'onorevole Pantano, del 
gravissimo còmpito che ad essi incomberà, 
poiché dovranno reprimere gli abusi dei 
rappresentanti dei vettori che sono circa 
13 mila, sorvegliare l'emigrazione clande-
stina che raccoglie circa 30 mila perso-ne, 
dare consigli alle autorità locali non sem-
pre competenti in queste questioni, vigilare 
gli arruolamenti illegali, e così via. 

E tanto più è arduo il loro còmpito in 
quanto che i Comitati mandamentali e co-
munali (ed anche in ciò sono d'accordo con 
l 'onorevole Cabrini e con altri onorevoli 
deputati) nella massima parte dei casi non 
funzionano in modo sufficiente, mancano 
di competenza, e spessissimo mancano del 
fuoco sacro, di quel non so che di indefi-
nibile che accende l'animo dell'uomo e rende 
benefica l'opera sua. 

Chiamatia vigilareed a proporre che ven-
gano repressi gli abusi dei rappresentanti 
dei vettori , spesso interviene l 'opposto, e, 
quando il Commissariato ritira la patente 
ad un rappresentante di vettori, lo racco-
mandano. Insomma è una istituzione, che-
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nella maggior par te dei casi non ha fun-
zionato. L 'onorevole Di Marzo proponeva 
un r imedio, cioè il sussidio. Ma il sussidio 
non t ras forma gli uomini; il sussidio non 
p u ò dare quel l 'entusiasmo, quella compe-
tenza e quella fede, che a molti dei compo-
nent i dei Comita t i mancano. Funziona bene, 
è vero, quello di Napoli , che è sussidiato; 
ma funz iona bene perchè è sussidiato, o è 
sussidiato perchè funziona bene? Io incli-
no p iu t tos to verso questo secondo parere . 

Bisognerebbe, a mio credere, r icorrere, 
come è s t a to de t to , alle organizzazioni esi-

s tent i , e, dovunque è possibile, ad uomini 
volenterosi, senza preoccuparsi di quella 
s immetr ia , che g ius tamente condannava 
in al t ra occasione l 'onorevole Girardini, 
(Bene ! Bravo !) di quella uni formi tà , che 
non è uni tà , ma costrizione artificiale di 
d ivers i tà na tura l i ent ro un le t to di Pro-
custe. . . perdonatemi la vecchia immagine, 
ohe è d iven t a t a un luogo comune, appun to 
perchè esprime una ver i tà generalmente 
sent i ta . 

Gli onorevoli Baslini, Cabrini e Cava-
gnari chiesero l ' aumento del numero degli 
adde t t i e degli ispettori viaggiant i . Oggi 
sono 8: t r e negli Stati Uniti, Nuova York, Fi-
ladelfia e Nuova Orleans ; uno nel Canadà, a 
Montreal; uno a San Paolo nel Brasile; uno 
a Buenos Ayres; due in Europa , Ginevra 
e Colonia, un corr ispondente a Berlino. I 
fondi s tanz ia t i permet tono di portarl i a 14 
ed io provvederò alle nomine al più presto j 
possibile, ma è necessario pr ima che il re-
golamento stabil isca le norme e le garan-
zie della scelta, poiché nulla a me r ipugna 
di più, che di avere e di esercitare poteri 
i l l imitat i . 

L a r i forma del regolamento è senza dub-
bio urgente. L 'onorevole Cabrini raccoman-
dò che i lavori de'la Commissione, incari-
ca t a di compilarlo, procedano sollecita- j 
mente. Accetto la raccomandazione e la 
r imando a lui, che è membro della Com-
missione, acciocché voglia a iu t a rmi a sol-
lecitare, se sarà necessario, i suoi colleghi. 
Gli onorevoli Cavagnari e P a n t a n o , secondo 
me gius tamente , espressero il concetto che 
bisognerebbe deferire molto al regolamento, 
poiché, come disse l 'onorevole Cavagnari 
con originalità efficace di linguaggio, ques ta 
è mater ia semovente e mutevole. 

L 'onorevole Gesualdo Libert ini disse che 
desidera che il regolamento, sono sue pa-
role testual i , non faccia a calci con la legge. ì 
Se egli vuol redigere un ordine del giorno 
in questi te rmini precisi, credo che po t rà 

i essere accet ta to anche dagli onorevoli Ca-
vagnar i e P a n t a n o , poiché egli in tende bene 
che la larghezza, con cui deve essere com-
pilato, deve essere pur sempre ent ro i l imiti 
impos t i dallo spirito generale del disegno 
di legge che oggi discutiamo. 

Due voti espressi dall 'onorevole Gesualdo 
Libert ini sono s ta t i già prevent ivamente ac-
colti dal mio egregio predecessore ed amico, 
onorevole Tit toni , che compose la Commis-
sione del regolamento. 

L 'onorevole Gesualdo Libert ini racco-
mandò che non avesse carat tere t roppo bu-
rocratico, ed i funzionari vi sono in mi-
noranza. 

Baccomandò che ne facessero par te uo-
mini competent i , e ne fanno par te il sena-
tore Bodio ed i depu ta t i Ferrar is , Cabrini, 
Fus ina to e Gaetano Mosca, t u t t i uomini, 
cer tamente , di non comune valore. 

F in qui mi sono in t r a t t enu to , forse con 
soverchia prolissità, che sarà r iuscita di fa-
stidio alla Camera. . . 

Voci. No, no ! 
DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. ...dei provvedimenti comuni alla 
emigrazione europea e alla t ransoceanica. 
Vengo ora a parlare, par t icolarmente , del-
l 'emigrazione verso l 'Europa . 

Gli onorevoli Baslini, Girardini ed altri si 
sono lagnati che per l 'emigrazione verso l 'Eu-
ropa poco o nulla si faccia. Anzi, ve ramente , 
essi, se non erro, dissero: nulla ; ma io, per 
non far dire a quei miei due egregi amici 
una cosa t roppo inesat ta , ho aggiunto: poco 
o nulla. 

La veri tà è che si fa, che si potrebbe e 
si dovrebbe far di più, che spero, se ri-
marrò a questo posto, di fa re di più, ma 
che si fa. 

Si spendono, infa t t i , 219,000 lire al l 'anno, 
E qui, realmente, en t r iamo in un argo-
mento fastidioso, perchè esiste, ed è vano 
negarlo, esiste un sent imento più o meno 
diffuso in alcune par t i d ' I ta l ia , dove si 
í amentano che alle spese per l 'emigrazio-
ne verso l 'Europa si debba provvedere con 
un fondo che grava unicamente l 'emigra-
zione transoceanica, e si esprime cruda-
mente la cosa, dicendo che si provvede 
agli emigrant i dell' I ta l ia set tentr ionale a 
spese degli emigrant i de l l ' I ta l ia meridio-
nale. È questa la ragione per cui la Com-
missione par lamentare di vigilanza fu più 
volte contrar ia alle spese per l 'emigrazione 
europea ; ma, esposto così c rudamente da 
me lo s ta to d 'animo di alcuni, quale è poi 
la ver i tà obiet t iva, la ver i tà di f a t t o ? In 
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che misura è vero che gli i tal iani del Mez-
zogiorno non partecipano all' emigrazione 
verso l 'Europa , e gli italiani del set ten-
t r ione non par tecipano all 'emigrazione tran-
soceanica? In che misura è vero quello che 
diceva l 'onorevole Cabrini, cioè che queste 
due forme di emigrazione tendono sempre 
più ad unificarsi ? 

Parl ino le cifre. Nel .1909, su cento emi-
grant i per i paesi transoceanici , 13,4 appar-
tenevano al l ' I tal ia settentrionale, 13,3 al-
l ' I ta l ia centrale, 73,3 al l ' i ta l ia meridionale; 
e, quan to all 'emigrazione per l 'Europa, su 
cento emigranti , 63,7 erano del l ' I ta l ia setten-
trionale, 26,1 della Centrale, 10,2 della Me-
ridionale. 

Però è da notare, conf ron tando col pas-
sato, che la partecipazione dei set tentrio-
nali alla emigrazione transoceanica e dei 
meridionali alla emigrazione europea va 
sempre crescendo. In fa t t i , nel 1876-78 gli 
emigrant i dell ' I tal ia set tentr ionale e cen-
trale, che presero par te all' emigrazione 
transoceanica, erano 15.410, cioè 9,2 per 
10 mila abi tant i , mentre nel 1909 erano 
106,387 cioè 50.6 per lO mila ab i tan t i ; e vice-
versa la partecipazione degli emigranti me-
ridionali alla emigrazione verso l 'Europa, 
ohe nel 1876-78 era di sole 33">8 persone, cioè 
11 3,1 per 10 mila abi tant i , nel 1909 salì a 
23,168, cioè il 17,5 per 10 mila abi tant i . 

Ora, poiché in politica bisogna tener 
conto di t u t t o ciò che rea lmente esiste, e 
procedere in accordo coi sent imenti che 
esisto'no, con le tendenze che di f a t t o esi-
stono, io credo che sia utile che in una 
fo rma qualsiasi gli emigranti verso l 'Europa 
contribuiscano al fondo per l 'emigrazione. 
Che ciò avvenga per mezzo della tassa di 
due lire sul passaporto, o col mezzo delle 
tessere ferroviarie, o con quel qualunque 
a l t ro mezzo che la ferti le immaginazione 
della Giunta generale del bilancio o del suo 
relatore po t ranno trovare, ciò è per me in 
fondo indifferente. Ma una cosa soia debbo 
a questo proposito ripetere per avere, se 
non il vostro, l 'applauso del mio collega 
del tesoro; che il Governo si opporrà (ed è 
obbligato ad opporsi) a qualunque propo-
sta la quale abbia per effetto di aggravare 
il bilancio dello Stato. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ringra-
zio l 'onorevole ministro degli esteri. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. .Ripeto questa dichiarazione che 
avevo già f a t t a in principio del mio di-
scorso; e la ripeto perchè è una dichiara-
zione che non pot rà forse avere il plauso 

di tu t t i i depu ta t i presenti , ma avrà per 
10 meno quello del mio collega del tesoro. 
(Ilarità). 

Voci. Lo ha già avu to ! . . 
D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Ma se è necessario che gli emigranti 
verso l 'Europa contribuiscano al fondo del-
l 'emigrazione,ciò non significa che si debbano 
mettere i cont r ibut i dei transoceanici e de-
gli al tr i sopra una bilancia di precisione, e 
commisurare al centesimo ciò che essi ver-
sano con i servizi che ad essi si rendono. 

L'onorevole Cavagnari aveva presentato-
un ordine del giorno che domandava que-
sta divisione dei due fondi. 

Quest 'ordine del giorno è s tato combat-
t u to dall 'onorevole Pan t ano e dall 'onore-
vole Baslini. L'onorevole Baslini da un can-
to, e l 'onorevole P a n t a n o ed io dal l 'a l t ro 
siamo nati alle due opposte es t remità del-
l ' I tal ia; e se t u t t i e t re ci r iuniamo per pre-
gare l 'onorevole Cavagnari di voler riti-
rare il suo ordine del giorno, nel f a t t o 
che questi t r e nomi, appar tenen t i a Pro-
vincie diverse, sono uniti nella stessa pa-
tr iot t ica preghiera, vediamo tu t t i una nuova 
manifestazione della solidarietà nazionale, 
alla quale senza dubbio vorrà associarsi 
anche l 'onorevole Cavagnari . 

Ho già risposto in par te al l 'onorevole 
Girardini , che mi duole di non veder pre-
sente, il quale ha det to che sarebbe stato> 
bene se in principio, nel 1901, non si fosse 
is t i tui to il fondo per l 'emigrazione, e se 
fin dal principio lo S ta to avesse conside-
ra to questo problema come un grande pro-
blema nazionale e non come un servizio 
speciale che si rende contro pagamento ai 
singoli emigrant i . 

Io riconosco tu t to ciò che di nobile e di 
alto vi ha in questo concetto; ma oramai 
11 fondo è inst i tui to. 

Non è certo in questo momento che si 
pot rebbe affrontare una innovazione così 
radicale. 

Del resto non bisogna dimenticare che^ 
sebbene io sia convinto che si debba in-
tensificare l 'azione dello Sta to a favore de-
gli emigranti verso l 'Europa , il bisogno 
sot to certi aspet t i può essere anche minore . 
In Europa le distanze sono minori , vi sona 
più consolati, vi sono più legazioni e am-
basciate, vi sono dest inat i un ispettore e 
due adde t t i che l 'onorevole Baslini propone 
di accrescere, al che io sono dispostissimo.. 

I n t a n t o il Governo s 'è valso dell 'ar t i-
colo 29 della legge vigente per disciplinare-
l ' a r ruo lamento . 
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Non entrerò in t u t t i i minut i partico-
lari dei provvediment i presi a favore dei 
nostri emigrant i in Svizzera, in Germania, 
in Franc ia e nel bacino del Mediterraneo. 
Solo dirò un parola all 'onorevole Pan t ano , 
che lia sollevato l ' impor t an t e questione dei 
t r a t t a t i di lavoro, forma eminentemente 
moderna degli accordi internazionali , e de-
s t ina ta , secondo me, ad avere grande svi-
luppo in avvenire. 

L ' unica promessa clie io per ora, così 
su due piedi, posso fargli , è di dedicare a 
questa pa r t e dell'ufficio mio t u t t a l 'energia 
della mia modesta intell igenza e del mio 
cuore. (Approvazioni). 

L'onorevole Quaglino poi si occupò in 
modo più speciale degli in for tuni che col-
piscono all 'estero i nostri emigranti , limi-
tandosi egli, se non erro, all' Europa . 

È bene ricordare che l ' I t a l i a ha recen-
t emen te st ipulato t r a t t a t i sugli infor tuni 
colla Francia e co l i 'Ungher ia , e che pen-
dono le t r a t t a t i ve con la Germania. È bene 
r icordare che esiste a Ginevra un ufficio 
per l 'assistenza legale, che dal 1905 al 1909 
ha f a t to l iquidare 2,420,000 lire per infor-
tuni , e che quello di Colonia in Germania, 
nel solo anno 1909, ha l a t to l iquidare allo 
stesso titolo 182,000 lire di rendi te annue, 
r isultato che mi sembra abbas tanza con-
for tan te . 

L'onorevole Quaglino ed altri hanno in-
sistito per P ispet tora to dei confini di te r ra : 
sono s tanziate a questo scopo nel bilancio 
100,000 lire e il decreto che istituisce questo 
i spet tora to pende innanzi al Consiglio di 
S ta to . 

Avrà sede a Milano, sarà coadiuvato 
dalle rappresentanze delle organizzazioni 
pr ivate di assistenza, e gioverà tan to alla 
pa r t e dèl i 'emigrazione t ransoceanica che 
s ' imbarca nei port i esteri, quanto all 'emigra-
zione verso 1' Europa , nonché a reprimere 
l 'emigrazione clandest ina ed a vigilar l 'esodo 
delle donne e dei fanciulli . 

Sono molte le giovani donne, che ven-
gono richieste per le industr ie tessili della 
Svizzera e della Germania del sud. La vi-
gilanza dello S ta to si esercita nei limiti del 
possibile, ed un provvedimento, che è s tato 
preso dai miei predecessori, e che mi pare 
assai saggio, è la r ichiesta del nulla asta da 
par te del console del luogo in cui è la fab-
brica, prima di consentire l 'emigrazione. 

Io vorrei estendere, e ne ho già par-
lato col commissario d'emigrazione, mio pre-
zioso e valente collaboratore in questa ma-
ter ia , vorrei estendere la condizione del 

nulla osta all 'esodo dei minorenni, che ven-
gono impiegati nelle vetrerie francesi. 

R O M A N I N - J A C U R . È una vera neces-
sità. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Già adesso si provvede con dif-
fide ai sindaci ed ai funzionari , con inchie-
ste nei paesi d'origine, e parecchi fanciulli 
sono s ta t i r impa t r i a t i e parecchi genitori 
sna tu ra t i , che vendono i loro figli per dieci 
lire al mese, sono s ta t i denunziat i al l 'au-
to r i t à giudiziaria, che è da sperare voglia 
colpirli colla massima severi tà delle nostre 
leggi. 

In t u t t e le vetrerie del d ipar t imento del 
Rodano i minorenni sono ormai ridotti 
a 196. 

Accolgo anche, appena le condizioni del 
bilancio degli esteri lo permet teranno, la 
raccomandaz ione dell 'onorevole Baslini di 
accrescere il numero dei Consolati in Fran-
cia e, aggiungo, non solo nelle regioni dove 
si esercita l ' industr ia della vetreria, ma an-
che in altri paesi, dove sono miniere o altre 
industrie che impiegano i tal iani , come a 
Nancy. 

Mi pare così di avere impl ic i tamente 
risposto, almeno in par te , anche all 'ono-
revole Girardini. 

Senonchè egli ha presenta to un ordine 
del giorno in cui chiede tre cose: disposi-
zioni speciali, var ia te e diverse secondo i 
caai, per i minorenni; una razionale esten-
sione della magis t ra tura probi virale per le 
controversie relative alla emigrazione verso 
l 'Eu ropa , ed una disciplina migliore degli 
a r ruolament i . 

Sul primo pun to osservo che provvede 
l 'ar t icolo 32 bis, comma gì di questo disegno 
di legge. 

Sul secondo punto , t ra t tandos i di una 
r i forma che r ientra pr incipalmente nella 
competenza del collega della grazia e giu-
stizia, prenderò oppor tuni accordi con lui. 

Sul terzo pun to , l 'articolo 29 della legge 
vigente de t t a le norme che il regolamento 
completerà. 

Quindi se il collega della grazia e giu-
stizia, per la par te che lo concerne, non vi 
ha difficoltà, potrei anche accet tare l 'ordine 
del giorno dell 'onoievole Girardini. 

Ed ora vengo alla emigrazione t ranso-
ceanica che sarà, con vostro vivo compia-
cimento, l 'u l t ima par te del mio discorso. 

Voci. No! No! T u t t ' a l t r o ! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteti. La tu te la dei nostri emig ran t i 
nei paesi t ransa t lan t ic i si divide in sei pe-
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Tiodi. Sul primo, vale a dire sulla t u t e l a l a 
esercitare nei paesi d'origine, mi sono già 
in t ra t tenuto , parlando dei provvediment i 
comuni alle due forme di emigrazione. Re-
s tano gli altri cinque periodi di questa gran-
diosa odissea collettiva del nostro popolo 
lavoratore: nei port i d ' imbarco; nel viaggio 
di anda ta in America; in America, nel viag-
gio di r i torno, nei porti di sbarco. 

Pei porti d ' imbarco sorge anzi tu t to la 
questione de' ricoveri, in cui favore ha par-
lato l 'onorevole Pietravalle ; e contro, gli 
onorevoli Di Marzo e Pan tano . 

Il Consiglio di emigrazione, nella t o rna t a 
del 6 aprile 1908, si pronunziò ad unan imi t à 
contro l ' istituzione dei ricoveri. L'onorevole 
Pan tano , che come t u t t i gli uomini d'in-
gegno non ha il falso pudore di dissimulare 
che vivendo e imparando; può m u t a r e opi-
nione, vi ha detto che in principio era fa-
vorevole e che adesso ha cambiato avviso. 

F rancamen te le ragioni a me sembrano 
assai gravi, poiché i ricoveri costerebbero 
da sei a set te milioni per rendere agli emi-
grant i un servizio della dura ta di 24 o 48 
ore, e poi mi pare che debbano presen-
ta re gli stessi inconvenienti che presentano 
le locande, poiché, su per giù, saranno ge-
stit i da persone della stessa mental i tà e 
perchè non vedo come possano impedire lo 
s f r u t t a m e n t o degli emigrant i che si compie 
in ci t tà . Inol t re le grandi agglomerazioni 
met tono in pericolo spesso l'igiene, quando 
coloro che vi sono ricoverati non hanno 
grandi abitudini di pulizia, le quali, quando 
mancano, difficilmente si possono imporre 
da funzionari dello Stato. È noto che la 
Quarantine Law degli S ta t i Uniti proibisce 
l ' en t ra ta in America a quegli emigrant i che 
siano stat i in locande dove si siano manife-
s ta te malat t ie contagiose, di maniera che 
non si rilascia il passaporto agli emigrant i 
che siano stat i in una locanda dove si sia 
verificato nn caso di t racoma, di scarla t t ina 
o di a l t re malat t ie . Ora, qualunque sia la 
vigilanza in un ricovero, dove numerosissimi 
sa ranno gli ospitati , non è possibile che non 
vi sia mai una mala t t ia contagiosa, dimo-
doché il provvedimento di esclusione, che 
oggi colpisce cinque o sei emigranti , po-
t r ebbe colpirne contemporaneamente cen-
t inaia. È mia questione molto grave, che va 
esamina ta con criterio pratico. 

L'onorevole Pietravalle ha f a t t o severe 
censure contro le locande autor izzate . Deb-
bo confessare che non le ho viste di persona, 
ma che, quan tunque abbia avu to informa-
zioni che farebbero credere esagerate le cri-

# 

t iche dell 'onorevole Pietravalle, sarei incli-
nato molto a crederle fondate , per lo meno 
in par te . 

L 'ar t icolo 78 del regolamento prescrive 
che queste locande autor izzate a spese dei 
vet tori , vengano is t i tu i te fino a quando 
non saranno costruiti i ricoveri, p quali, è 
bene notarlo, non sono obbl igator iamente 
prescrit t i dalla legge. 

I l Commissariato ha esercitato ed eser-
cita una vigilanza a t t i va su queste locande, 
che sono migliorate assai e sono sopra t -
t u t t o diminuite di numero, appun to per 
effetto della vigilanza. Tan to che, da 96 che 
erano a Napoli nel 1906, sono oggi r idot te 
a 28: Vi è un medico che sopraintende a 
questo servizio. Io credo che un medico solo 
sia poco e sarei dispostissimo a nominarne 
degli altri, ma forse questo si potrà evitare 
perchè con questo disegno di legge si isti-
tuisce un maggiore medico della marina mi-
l i tare che avrà sede in Napoli . 

Si sono costruiti nuovi ospedali, e se 
oggi vi sono 1800 letti , nella nuova stagio-
ne ve ne saranno al t r i 700, portandoli in 
t u t t o a 2500. 

L'onorevole Di Marzo deplora che siano 
t roppo miti le penali ai ve t tor i pel ri tardo 
della par tenza oltre il giorno fissato. Con-
cordo in te ramente con lui e trovo anche 
t roppo mite l ' ammenda che si impone al 
ve t tore se al lunga il viaggio o tocca port i 
non fissati. Eicordo che, to rnando dall 'A-
merica (ed era con me in quel viaggio l 'o-
norevole Di Palma che veggo m questo mo-
mento entrare nell 'aula), avvenne appun to 
questo fa t to , che il ve t tore fece approdare, 
al r i torno, il piroscafo in un porto diverso da 
quello dove gli emigrant i avevano dir i t to 
di sbarcare, e si deve unicamente alla gran-
de bontà dei nostri emigranti se non av-
vennero in alto mare, dove eravamo t u t t i 
in loro balìa, gravi e dolorosi avveniment i . 

La Cassazione ha deciso che in questi 
casi l ' ammenda non possa sorpassare le 
mille lire. I magistrat i poi l 'applicano in 
proporzioni ancora minori ! Tu t t e le pena-
lità, secondo me, sono t roppo miti, ed io 
spero che il mio collega della giustizia vorrà 
associarsi a me nello studio per vedere se 
sia possibile di presentare alla r iaper tura 
dei lavori par lamentar i un disegno di legge 
che disciplini ed aggravi le penal i tà in questi 
casi, i quali meri tano severe repressioni. 
(Commenti). 

L'onorevole Piet raval le disse pure che 
la sorveglianza nei porti è una lustra. Io lo 
prego di considerare che tale sorveglianza 
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non è facile,- specialmente in una città co-
me Napoli e data la mentalità e l'inespe-
T i e n z a dei nostri emigranti. I servizi di sor-
veglianza nei porti dipendono in parte dal 
Commissariato dell'emigrazione ed in parte 
dal Ministero dell'interno. 

Io farò il possibile per migliorare tut t i 
quelli clie dipendono dal Commissariato, e 
la Camera può aver fiducia che avverrà 
egualmente per quelli che dipendono dal 
Ministero dell'interno, nel momento in cui 
ad esso,presiede appunto un uomo che a 
questi problemi ha sempre portato un grande 
interesse e di cui tu t t i conosciamo i senti-
menti verso i nostri emigranti e verso i pro-
blemi sociali. 

Un provvedimento pratico sarebbe, a 
parer mio, di costruire una stazione marit-
t ima speciale a Napoli collegata con la sta-
zione ferroviaria, in modo che gli emigranti 
non debbono traversare la ci t tà . (Bene!) 

Trattat ive sono in corso tra il Commis-
sar ia to dell'emigrazione e i Ministeri dei 
lavori pubblici e della marina, ed i fondi 
occorrenti sono già stanziati in bilancio. 

Vengo ora alla seconda parte, al viaggio 
verso l'America, in cui l'onorevole Pietra-
valle osservò che i provvedimenti sui noli 
sono riusciti inefficaci, perchè i noli sono 
cresciuti. Per non affaticare la Camera con 
un eccesso di cifre particolareggiate, ricor-
derò che nel 1903 i noli verso gli Stati Uniti 
erano rispettivamente di lire 200 maximum 
e 140 minimum, ed oggi sono saliti a 1210 e 
175, vale a dire una differenza media di circa 
20 lire, corrispondente quasi esattamente 
all 'aumento della tassa di sbarco a New 
York che è s ta ta portata da un dollaro a 
quattro dollari, cioè da cinque a venti lire, 
e ciò sebbene la legge americana del 1907 
con le sue severe esigenze abbia ridotto la 
capacità di trasporto dei vapori dal 30 al 
40 per cento, sebbene la velocità media sia 
aumentata da 12.30 miglia nel 1903 a 13.90 
miglia nel 1909, sebbene vi sia stato un au-
mento nel tonnellaggio e nelle comodità in-
terne, sebbene il materiale sia più giovane 
ed all'estero nel mercato libero i noli pro-
porzionalmente sieno cresciuti più che in 
Italia, come si può constatare da chiunque 
voglia confrontare i noli di Liveipool e di 
Amburgo per l'America, coi noli di alcuni 
degli anni precedenti. 

L'onorevole Cabrini ed altri dissero che 
non bisogna trarre occasione da questa legge 
-per fare a favore della marina mercantile 
.una politica protezionista. 

Su questo punto ha risposto già con 
681 

molta competenza ed eloquenza l'onorevole 
Pantano e forse risponderà altresì il sotto-
segretario di Stato per la marina. Nessun 
fine protezionista esiste in questa legge; 
ma dobbiamo certamente rallegrarci che la 
percentuale degli emigranti trasportati dalla 
marina italiana dal 1905 al 1909 sia aumen-
tata, all 'andata, da 46 a 66, al ritorno, da 
43 a 58. 

E tanto poco la politica del Governo è 
in proposito protezionista, che lo stesso 
onorevole Pietravalle censurò la conces-
sione che l'articolo 23 della legge vigente 
fa alla Transatlantique : concessione che, del 
resto, è giustificata dalla maggiore brevità 
del viaggio t ra l 'Havre e l 'America. 

Vengo ora alla penultima parte del mio 
discorso, alla tutela che lo Stato esercita 
sui nostri emigranti in America. Per quanto 
concerne gli Stati Uniti, io parlo per espe-
rienza personale, poiché, recatomi in quel 
paese, così interessante sotto tant i diversi 
aspetti, ho voluto studiare e vedere con gli 
occhi miei le condizioni dei nostri emigranti 
e conferire con i nostri funzionari e con gli 
uomini politici americani e specialmente 
con quelli che in quel momento prendevano 
parte att iva prò o contro il movimento che 
allora ferveva per provvedimenti restrittivi 
contro la nostra emigrazione. 

Non ho, purtroppo, percorso tu t t i gli 
Stat i Uniti, ma ho potuto spingermi fino 
alle Montagne Bocciose attraversando così 
quelle immense praterie dell'ovest, dove ad 
ogni passo, come in altri paesi storici si 
vedono le vestigia del passato, si vedono 
i germi dell'avvenire. 

L'onorevole Pietravalle ha deplorato i 
frequenti infortuni negli Stati Uniti e le 
insufficienti misure con le quali si prov-
vede ad impedirli ed a risarcirne gli effetti. 
Ed ha anche detto che i nostri operai sono 
carne da miniera. 

Pur t roppo vi è del vero in ciò che egli 
ha detto. Ma, a proposito delle miniere, 
ricorderò che pochi giorni or sono, rispon-
dendo ad una interrogazione, feci notare 
che in un disastro accaduto in una miniera 
del Colorado, gli operai italiani hanno avuto 
una indennità superiore a quella degli altri 
operai appartenenti ad altre nazionalità 
europee. 

In quanto agli infortuni, io ricorderò 
sempre per t u t t a la mia vita la dolorosa im-
pressione, che ebbi come uomo e come ita-
liano, visitando l ' ist i tuto italiano di benefi-
cenza in Houston-Street a New York. Vi 
erano là alcuni operai italiani, mutilati in 
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recenti infortuni, e non avevano ottenuto 
nessun risarcimento. E ciò che aggiungeva 
ài mio dolore di uomo una profonda umi-
liazione di italiano, era di vederli così ras-
segnati a questa ingiustizia. 

Da quel momento in poi io pensai e 
dissi, in un troppo lungo discorso al Se-
nato ed in altre occasioni, clie il primo do-
vere dello Stato italiano verso i suoi emi-
granti negli Stati Uniti dovesse essere l'or-
ganizzazione di uffici legali d 'assistenza, 
nello scopo di assicurare ai nostri emigranti 
il pagamento delle indennità, nei casi di 
infortuni, ed il pagamento dei salari, quando, 
come sovente accade, quei capitalisti tem-
poreggiano, e di difenderli contro t u t t i gli 
abusi di cui sono vit t ime ; tanto più che, 
negli Stati Uniti , le leggi protettrici del 
lavoro non sono leggi federali, ma statali ; 
di guisa che ciascuno Stato (ed è naturale) 
non vuole soverchiamente danneggiare le 
proprie industrie in concorrenza con quelle 
dello Stato vicino; e che, nella massima 
parte degli opifìci industriali, anche gran-
diosissimi, che ho visitato negli Stati Uniti, 
esiste, non solo verso gli italiani, ma verso 
tu t t i gli operai, una specie di tacito consenso 
negli operai i quali preferiscono gli alti sa-
lari alla tutela, e tollerano a questo pa t to 
una grande trascuranza nelle precauzioni 
igieniche e nelle precauzioni contro gli in-
fortuni . 

Un grande progresso s' è fa t to (e ne rendo 
lode all'onorevole commissario generale del-
l'emigrazione ed ai valorosi miei predeces-
sori ed amici su questo banco): poiché ab-
biamo ormai tre addet t i di emigrazione a 
Nuova York, a Filadelfia ed a Nuova Or-
leans; e sopratut to abbiamo uffici legali a 
Nuova York, Filadelfia, Chicago, Denver e 
San Francisco, i quali costano al bilancio 
dell 'emigrazione 160 mila lire all 'anno, ed 
hanno dato questi r isultat i : a San Franci-
sco, nel 1909, hanno realizzato, per infor-
tuni , 360 mila lire; a Chicago, 425 mila; a 
Denver, 125 mila; a Filadelfia, 500 mila; a 
Nuova York, 229 mila. 

L'onorevole Di Marzo ha proposto di 
aumentare il numero dei Consolati negli 
Stati Uniti. 

Ora ve ne sono soltanto otto di pr ima ca-
tegoria, per due milioni di italiani e con le 
immense estensioni che conoscete in quel 
grande paese. Appena le condizioni del bi-
lancio lo permetteranno cercherò di istituir-
ne dei nuovi, particolarmente a Cleveland, a 
Providence, a Galveston, che è uno degli 
interessanti centri d'emigrazione dei nostri 

italiani, i quali dalla valle del Mississipì si 
recano a Cuba, r i tornando poi, secondo il 
variare, delle stagioni, a Providence, Galve-
ston, ecc.; a Buffalo, nello stato di Nuova 
York, dove sono i mirabili orti che hanno 
piantato e coltivano, intorno a quella rigo-
gliosa città, i nostri emigranti ; a Detroit , e 
così via. 

L'onorevole Di Marzo si è pure intrat-
tenuto sulle condizioni infelici dei tenementz 
e dei ìfoards negli Stat i Uniti, e particolar-
mente a Nuova York. Certamente io che li 
ho visti debbo dire che quei luoghi sono 
infelici. Ma non esageriamo ; vorrei che non 
ve ne fossero di uguali e di peggiori in I t a -
lia. In generale, t u t to il quartiere italiano 
di Nuova York, sebbene rappresenti uno 
standard inferiore a quello dei quartieri pu-
ramente americani, è tu t tavia assai mi-
gliore di quello che generalmente si crede. 
Io non vedo che cosa potrebbe fare il Go-
verno italiano. 

Vi sono parecchie istituzioni filantro-
piche americane ; si può esercitare, spe-
cialmente per quanto concerne l'impiego 
delle donne e dei fanciulli - nei boards, mag-
giore vigilanza alla partenza; ma il f a t to 
che i fitti a Nuova York e nelle grandi 
città americane sono cari, e che i nostri 
emigranti desiderano di risparmiare il più 
possibile, è un fa t to indistrutt ibile che nè 
l 'opera del Governo italiano, nè quella delle 
associazioni filantropiche americane può mo-
dificare dall'oggi al domani. 

CABRINI . Bisogna abituarli al sapone 
in patria ! 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Precisamente. 

L'onorevole Pietravalle ha det to che una 
par te della nostra emigrazione negli Stat i 
Unit i è un'emigrazione parassita. Ora ciò 
mi ricorda che negli stessi termini, pressa 
a poco, con rude franchezza americana, e 
senza alcuna intenzione di offesa, si era 
espresso con me M.r Williams, Commissa-
rio federale dell'emigrazione a Nuova York. 
E qualche giorno di poi t rovandomi a Chi-
cago, io riferiva ad un industriale di quella 
città l 'apprezzamento di M.r Williams ed 
egli mi rispose così: Re speaTcs with his face 
turned to the East; egli parla con la sua faccia 
rivolta ad oriente, vale-a dire vede gli emi-
granti italiani quando sbarcano, e quando 
non hanno saputo resistere alle tentazioni di 
quella grande sirena che è Nuova York per 
lasciarsi travolgere nel vortice di essa, desti-
nandosi ad occupazioni, in parte, ma non in-
tera mente parassitarie; ma egli non vede ciò 
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che fanno gli italiani nelle miniere, nelle fer- j 
rovie, nelle costruzioni delle strade, negli 
orti, non vede, in questo modo, il lavoro 
italiano fecondo, produttivo e sobrio clie 
contribuisce alla ricchezza ed ai progresso 
degli Stati Uniti. 

Molto giustamente, ripeto, l'onorevole 
Pietravalle deplorava il fenomeno dell'ur-
banesimo, la tendenza, cioè, dei nostri ope-
rai ad agglomerarsi nelle grandi città, tanto 
che un giorno in un banchetto a Nuova York, 
dove sono 500,000 italiani, potei dire che 
ero lieto di trovarmi nella seconda città 
italiana. Questo dell'urbanesimo, che gli 
americani indicano con la parola congestion, 
è stato eertamente uno dei più forti argo-
menti che invocavano coloro che volevano 
provvedimenti restrittivi. Del resto que-
st'urbanesimo deriva anch'esso da cause 
che è assai difficile di eliminare. Se qual-
cuno degli onorevoli deputati presenti è 
stato a Nuova York, e ad Ellis Island ha assi-
stito allo sbarco degli emigranti, avrà visto 
uno spettacolo praticamente necessario, ma 
doloroso per noi, come uomini e come ita-
liani, poiché tutti questi emigranti sbar-
cano in un punto dove esistono diversi 
steccati, e direi quasi, automaticamente, 
quelli i quali son destinati a recarsi all'in-
terno vengono instradati per un passaggio 
che li porta al ferry-boat e da questo alla 
stazione, in modo da non toccare Nuova 
York, perchè, sol che la tocchino, come io 
dicevo testé, questa sirena li avvince indis-
solubilmente nelle sue braccia. 

E difatti per il nostro emigrante la con-
dizione nella quale si svolge l'agricoltura 
negli Stati Uniti non si presta ; il nostro 
emigrante non è fatto, per vivere solo negli 
homestead di 64 ettari, non è fatto ¡per 
esercitare l'agricoltura per mezzo di mac-
chine; il nostro emigrante è un meraviglioso 
agricoltore, ma a condizione di poter conti-
nuare dovunque si rechi i metodi e le abi-
tudini di vita del suo paese. 

Esso ama di coltivare, con le mani, con 
la zappa, ama coltivare prodotti svariati, 
ha bisogno di aggiungere al prodotto della 
terra quello di un salario fisso, ha bisogno 
di vivere specialmente insieme ai suoi com-
paesani, di guisa che una strada di Nuova 
York riproduce a volte un villaggio della 
Basilicata, della [Calabria, della Sicilia, e 
tutte le volte che o intorno ai villaggi sici-
liani e calabresi, o in Tunisia, come ad e-
sempio a Bufìscia nell'Enfida, trova queste 
condizioni, fa miracoli, e non è certamente 
un parassita. Ma tutte le volte che ha da ' 

scegliere tra il facile e pronto guadagno in 
una grande città come Nuova York e con-
dizioni di agricoltura alle quali la sua men-
talità, l'educazione sua e le sue abitudini 
non si adattano, è naturale che egli ceda 
alla tentazione immediata e pronta, e non 
siamo noi, suoi connazionali, che dobbiamo 
condannarlo. 

Ferveva allora, e ferve ancora, negli 
Stati Uniti la contesa se si debba o no im-
porre agli immigranti italiani Veducational: 
test, vale a dire l'obbligo di saper leggere-
e scrivere. 

Uno degli uomini politici americani che 
sosteneva il divieto di ammettere immi-
granti analfabeti, sapete voi ¿che cosa mi 
diceva ? 

Noi vogliamo questa clausola, diceva, non 
perchè crediamo che il valore produttivo di 
un uomo sia aumentato dal saper leggere 
un poco ; noi la vogliamo, perchè sappiamo 
che la maggior parte degli analfabeti viene 
dall'Italia meridionale, e sono gli italiani del 
Mezzogiorno che non vogliamo./ 

Questo mi diceva francamente, ed aveva 
torto. Perchè gli agricoltori dell'Italia del 
Mezzogiorno una volta che siano posti in 
condizioni da poter far valerg le loro grandi 
qualità possono essere per qualunque paese 
del mondo un grande elemento di prospe-
rità e ricchezza. 

Ed ancor oggi la dolorosa questione me-
ridionale, vale a dire la differenza di con-
dizioni economiche tra una parte e l'altra 
d'Italia, traversa l 'Atlantico, ed è consacrata 
specialmente nelle statistiche americane, 
che dividono gli Italiani del Nord dagli I ta -
liani del Sud, co mprendendo, è vero, anche 
i liguri, non so perchè, fra gli Italiani del 
Sud. {Si ride). 

Per eliminare questo stato di cose non 
bastano certa mente le 250 mila lire all'anno 
che sul fondo dell'emigrazione-.si destinano 
a sussidiare scuole in America. I l problema 
dell'analfabetismo si deve affrontare e com-
battere alle sue sorgenti in Italia. (Bravo!) 

Gli onorevoli Pietravalle e Pantano si 
sono occupati della questione importanti®» 
sima della nazionalità dei nostri emigranti. 
E l 'onorevole Pietravalle si è sopratutto 
intrattenuto del diritto di voto che, sia nel-
l'America del Nord come in quella del Sud, 
è un'arma essenziale di difesa per essi. 

L'onorevole Pantano ha rivolto al Go-
verno una parola di lode perchè questo di-
segno di legge contiene un articolo relativo 
al riacquisto della cittadinanza: la Giunta 
generale del bilancio ha creduto di non poter 
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mantenere quell'articolo, perchè nel f rat-
tempo è stato presentato al Senato dall'ex 
ministro Scialoja un disegno di legge che 
regola t u t t a la materia della cit tadinanza. 

Io, a dire il vero, ritengo così urgente di 
introdurre una disposizione di questo genere 
che avevo vagheggiata l'idea di stralciare 
dal disegno di legge pendente dinanzi al-
l 'altro ramo del Par lamento quelle disposi-
zioni per inserirle in questo disegno di legge, 
che sarà probabilmente approvato prima di 
quello. 

Ma, per un omaggio dovuto all 'Alto Con-
sesso, comprendo che questo è impossibile; 
però forse non dispero che lo stesso Alto 
Consesso vorrà, di propria iniziativa, con-
siderarela necessità e l 'urgenza, quando que-
sto disegno di legge sarà sottoposto al suo 
illuminato esame, di risolvere un problema 
che per i nostri emigranti è d ' importanza e 
d 'ut i l i tà grandissime. 

E vengo adesso, volgendo rapidamente 
alla fine, a parlare della tutela degli emi-
granti nel viaggio di ritorno. 

È già stato notato che il numero degli 
emigranti che ri tornano in I ta l ia tende 
ad aumentare ; nel 1909 i r i tornati furono 
124,203; nel primo trimestre di quest 'anno 
sono stat i 21,575 in confronto a 19,205 nel 
primo trimestre dell 'anno scorso. 

L'onorevole Di Marzo ha detto che l'ob-
bligo della licenza consolare per i piroscafi 
che trasportano emigranti di ritorno può 
indurre ad istituire servizi fra le Americhe 
ed i porti del Mediterraneo, restringe la 
concorrenza, facilita le coalizioni, ed eleva 
i noli. 

Ora noto che nel primo caso, cioè se si 
facessero approdare i vapori ai porti esteri, 
gli emigranti, che sarebbero gravati di una 
spesa maggiore, non ne approfitterebbero. 
Bui secondo punto, noto che le licenze con-
solari escludono i cattivi piroscafi. 

. È vero che ciò può facilitare le coali-
zioni, ma appunto perciò fu emanato il de-
creto reale del 34 marzo 1909 il quale pre-
scrive che i noli di ritorno non possano su-
perare i noli di andata. Contro questo de-
creto ricorsero gli interessati innanzi al 
Consiglio di Stato il quale ne ha sospesa 
la esecuzione. 

La questione non è ancora decisa, e ora 
si può esaminare se non sia opportuno che 
in questa od in altra legge la decida il le-
gislatore. 

In tan to ho già constatato che la percen-
tuale degli emigranti di ritorno trasportat i 
dalla marina italiana tende ad aumentare. 

L'onorevole Pietravalle ha ricordato poi 
che vengono respinti dagli Stati Uniti circa 
19 mila emigranti, che al ritorno, allo sbarco, 
a suo avviso, nessuno li protegge, che spesso 
(e questo è vero) sono frodat i e che per 
proteggerli occorrono i ricoveri e mezzi mag-
giori a disposizione del personale di vigi-
lanza. 

A questo proposito osservo (questo è un 
fa t to consolante) che i nostri consoli non rie-
scono ad esitare tu t t i i biglietti per il rim-
patrio gratuito di cui dispongono; che contro 
le frodi a danno degli emigranti che ritor-
nano, oltre al Commissariato dell'emigra-
zione, deve anche provvedere la questura 
e che possiamo essere sicuri, come dicevo 
testé, che il Ministero dell 'interno, sotto la 
guida illuminata dell 'onorevole Luzzatti , 
intensificherà la sua azione. 

I n t a n t o il Commissariato paga un rin-
forzo di carabinieri e di guardie; ed io 
prego altresì il mio collega della marina, 
così ben rappresentato dall 'onorevolesotto-
segretario di Stato Bergamasco, di esami-
nare se sia possibile di togliere la patente 
a quei barcaioli napoletani, i quali si pre-
stano a facilitare quella specie di assalto 
di gente di mal affare che si verifica a 
bordo dei vapori carichi di emigranti di 
ritorno. 

E qui, o signori, termino per davvero. 
I l mio discorso è stato troppo lungo (De-
negazioni) e perciò gli oratori che hanno 
preso parte a questa discussione mi vor-
ranno perdonare se r imando al relatore, ai 
ministri competenti ed alla discussione degli 
articoli una parte delle loro osservazioni, e 
specialmente quelle dell'onorevole Pietra-
valle e di altri deputat i sulle disposizioni 
militari, sulle tasse sui rappresentanti di 
vettori, sui medici militari e su altre que-
stioni. Solamente dirò una parola all'ono-
revole mio amico De Amicis. 

Egli ha presentato un emendamento, re-
lativo al r impatrio degli inscritti di leva. 

Io gli dirò una sola cosa : dai calcoli, 
f a t t i dal Commissariato, risulterebbe che il 
suo emendamento costerebbe due milioni 
all'anno. 

Io mi auguro che la eloquenza di questa 
cifra, superiore a quella di qualsiasi più 
eloquente oratore, vorrai ndurre il mio amico 
a non insistere nel suo emendamento. 

Per la stessa ragione debbo pregare l'o-
norevole Di Marzo a non insistere nella sua 
proposta di ridurre alla metà la tassa di 
imbarco di lire 8. 

Del resto io ho tale stima del suo inge-
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gno e della sua competenza , che non ho 
mai dub i t a to un momento che egli l 'avesse 
p re sen ta t a col proposi to di man tene r l a . . . 
{Ilarità). 

DI M A R Z O . Tan to vero, che l 'ho r i t i ra ta 
io stesso. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Egli dice che si po t rebbe com-
pensare !a r iduzione, soppr imendo il rico-
vero e la indenn i t à ai consoli per il servizio 
di leva, ma io lo prego di considerare che 
la i ndenn i t à costa solo 80,000 lire a l l 'anno 
e che la spesa per la emigrazione, senza i ri-
coveri, nel l 'ul t imo esercizio è a m m o n t a t a 
alire2,319,000, che l ' e n t r a t a della tassa è di 
lire2,487,000, che il pa t r imonio di 11 milioni -
è una riserva non disponibile , ohe le spese 
crescono, che l 'emigrazione va r ia , e che, per 
conseguenza, è impossibile a s so lu tamente 
di acce t ta re la sua proposta . 

L 'onorevole Di Marzo ha anche proposto 
che sia ins t i tu i to un sot tosegretar io di S ta to 
per 1' emigrazione e per le colonie. (Oh! 
oh! oh!) 

Io ho la preziosa collaborazione di un 
so t tosegre tar io di S ta to per gli affari esteri, 
di un segretario generale per gli affar i esteri, 
di un commissario della emigrazione di sin-
golare competenza , le cui funzioni non sono 
certo inferiori a quelle di un sot tosegretar io 
di S ta to ; ho dunque t re valorosi collabo-
ra tor i . 

L 'onorevole Di Marzo sa, che, secondo 
la filosofìa caldaica e pi tagorica , il numero 
t r e è il numero per fe t to . (Si ride). 

D I MARZO. In questo caso è perfet t is-
simo ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Se d u n q u e abb iamo raggiunto 
la perfezione, perchè vogliamo andare più 
in là ? [Si ride). 

L'onorevole P a n t a n o e l 'onorevole Ca-
brini hanno de t to che sa rebbe desiderabile 
che i servizi della emigrazione e delle co-
lonie passassero al Ministero del lavoro. 
Se un giorno la Camera p renderà ques ta 
deliberazione non sarò io, che, per ragioni 
personali , po t rò oppormi , ma prego la Ca-
mera di no ta re che è necessario armoniz-
zare con la politica di emigrazione e con 
la tu te la degli emigrant i al l 'estero le fun-
zioni dei nostr i consoli, dei nostri amba-
sciatori , dei nostri ministr i , e mi pare quindi 
difficile che si possa s taccare questo gruppo 
di servizi dal Ministero degli esteri. I n ogni 
modo il P a r l a m e n t o fa rà a suo t e m p o 
quello che crederà meglio. A t u t t o ciò che 
po t r à meglio giovare alla tu te la dei nostri 

emigrant i , non io certo mi opporrò. Una 
sola cosa posso dire, che, fino a t a n t o che 
il servizio della emigrazione dipenderà da 
me, io consacrerò alla t u t e l a degli interessi 
dei nostr i emigrant i t u t t a la energia della 
mia mente e del mio cuore con profondo 
sen t imento di f ra te l l anza nazionale e di so-
l idarietà u m a n a . (Bravo!) 

L'onorevole Di Marzo diceva che spera 
che sorga un giorno, in cui per t u t t o il 
mondo vi siano cento milioni di i taliani, 
che parlino Ja nos t ra l ingua. Venient anni 
saecula seris... in cui questo giorno spun-
t e r à? Io non lo so, e non oso sperar lo! 

So solo che niun idea le , per q u a n t o 
grande, sembra a me superiore alle forze 
che racchiude l ' I t a l i a , p repara t r i c i di un 
g r a n d e avvenire . (Approvazioni). 

So solo che, i n t an to , a quest i c inque mi-
lioni di i ta l iani che sono sparsi per t u t t o il 
mondo, l 'azione con t inua del Governo in 
f avo r loro, il vo to p robab i lmen te unan ime 
che voi dare te su questa legge, il sa lu to che 
ad essi mandano oggi il Governo ed il Pa r -
l amento i ta l iano, dicono che la pa t r ia lon-
t a n a non li d iment ica , e non vuol essere 
da loro d iment ica ta , li ama , e vuole essere 
da loro ama ta ; è fiera ed orgogliosa di loro, 
e vuole che essi s iano fieri ed orgogliosi 
del l ' I ta l ia . (Benissimo! Bravo! — Vivi ap-
plausi — Moltissimi deputati si congratu-
lano con l'onorevole ministro). 

Voci. La ch iusu ra ! la chiusura! 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Di 
S tefano a recarsi alla t r i buna per presen-
tare una relazione. 

D I S T E F A N O . •"Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla fcproposta di 
legge: Concessione di pens ione agli eredi 
del professore Camillo Ghelli. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

La sedu ta è sospesa per alcuni minut i . 
(La seduta, sospesa alle 16.45, è ripresa 

alle 16.50). r- t 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per l'emigrazione » . 

P R E S I D E N T E . P rocedendo nella discus-
sione del disegno di legge sulla emigrazione 
h a faco l t à di par lare l 'onorevole sottose-
gre ta r io di Sta to per la mar ina . 
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B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. O n o r e v o l i colleglli , dopo Te-
lo q u e n t i s s i m o discorso de l m i n i s t r o degl i 
©steri, c o n s e n t i t e clie io a g g i u n g a poche 
p a r o l e i n r i s p o s t a a due o r a t o r i , che 
•hanno preso p a r t e al la d i scuss ione gene-
Tale sul p r e s e n t e d i segno di legge. I due 
o r a t o r i sono gli onorevo l i Cabr in i e Pie-
t r a v a l l e . L ' o n o r e v o l e Cabr in i , o c c u p a n d o s i 
del le d ispos iz ioni c o n t e n u t e negli a r t i co l i 
13-bis, ter e quater, ne h a d e d o t t o che con i 
q u e s t e d ispos iz ioni si t e n d e a f a r e de l l ' emi -
g r a z i o n e u n ar t icolo esclusivo per la m a r i n a 
naz iona l e . T e m e che si a d d i v e n g a trust, ed 
h a p a r l a t o in g e n e r a l e c o n t r o t u t t e q u e s t e 
t r e d ispos iz ioni p r o p o n e n d o , anz i , la sop-
p ress ione di que l la c o n t e n u t a ne l l ' a r t i co lo 
13 -quater . 

Ora , conv i ene e s a m i n a r e b r e v e m e n t e que-
s t e t r e d i spos iz ion i : la p r i m a c o n t e n u t a nel-
l ' a r t i co lo 13-bis, s t ab i l i sce che le socie tà 
s t r a n i e r e che ch i edono p a t e n t i d i v e t t o r i in 
serv iz i d ' e m i g r a z i o n e , a b b i a n o da p a g a r e 
l e t a s se di r eg i s t ro come le soc ie tà nazio-
na l i : la t a s s a di r eg i s t ro cioè p e r la loro co-
s t i t u z i o n e socia le e la t a s s a di r eg i s t ro pe r 
l ' a u m e n t o e v e n t u a l e di cap i t a l e . Mi p a r e che 
q u e s t a sia u n a d i spos iz ione così e q u a che 
non occor re che noi ci f e r m i a m o su di essa, , 
i n q u a n t o che n o n f a a l t r o che s tab i l i re che 
le c o m p a g n i e e s t e r e che t r a f f i cano in I t a l i a , 
c h e t r a s p o r t a n o e m i g r a n t i i t a l i an i , d e b b o n o 
p a g a r e a l l ' e ra r io i t a l i a n o quel le t a s s e di re-
g i s t ro , che p a g a n o le c o m p a g n i e naz iona l i . 

Su q u e s t o s i amo c h i a r i . 
V e n i a m o alle d ispos iz ioni c o n t e n u t e nel-

l ' a r t i c o l o 13-ter: Le l icenze consolar i . An-
c h e qu i si t r a t t a p u r a m e n t e di s t ab i l i r e che 
i p i roscaf i , non m u n i t i di p a t e n t e di v e t t o r e , 
s i ano es ter i s i ano naz iona l i , che nei v iaggi 
di r i t o r n o t r a s p o r t a n o e m i g r a n t i in n u m e r o 
s u p e r i o r e ai c i n q u a n t a , a b b i a n o ad a v e r e 
u n a l icenza d a l console del p o r t o di p a r -
t e n z a , pe r la q u a l e p a g h i n o u n a t a s s a di 
c e n t e s i m i dieci p e r ogni t o n n e l l a t a di s t azza 
n e t t a . 

Q u e s t a d i spos iz ione è a n c h ' e s s a per t u t t e 
le n i vi, s i ano naz iona l i , s i ano e s t e r e ; n o n 
è g r a v i s s i m a , e in f o n d o , m e n t r e n o n e ra 
g i u s t i f i c a t a p r i m a , q u a n d o le co r ren t i mi-
g r a t o r i e e rano solo d a l l ' I t a l i a verso l ' e s te ro , 
v a d i v e n t a n d o o p p o r t u n a o ra che a b b i a m o 
il r i t o r n o pe r iod ico di q u e s t e co r r en t i emi-
g ra to r i e . A d ogni m o d o essa non s tab i l i sce 
d i s u g u a g l i a n z a di t r a t t a m e n t o f r a i p i roscaf i 
d i b a n d i e r a n a z i o n a l e e i p i roscaf i di b a n -
d i e r a e s t e r a . 

L ' a p p u n t o p iù g rave , che m u o v e l ' ono-

revo le Cabr in i è quel lo r ivo l to a l l ' a r t i co lo 
13-quater che s t ab i l i s ce c h e : « I l G o v e r n o 
del R e , q u a n d o lo r i t e n g a o p p o r t u n o , p o t r à 
s o s p e n d e r e t e m p o r a n e a m e n t e ogni n u o v a 
iscr iz ione di p i roscaf i su p a t e n t e di v e t t o r e , 
p e r t u t t e o per a l c u n e l inee, e con d e t e r -
m i n a t e m o d a l i t à . 

« I l p r o v v e d i m e n t o sa rà p reso con d e c r e t o 
rea le su de l ibe raz ione del Consigl io dei mi-
n is t r i s e n t i t o il p a r e r e del Consiglio dell 'e-
m i g r a z i o n e ». 

L ' o n o r e v o l e Cab r in i p r o p o n e la soppres -
s ione di ques to a r t i co lo t e m e n d o s e m p r e 
che si a d d i v e n g a , in base a ta l i disposi-
zioni, a r e s t r i n g e r e il n u m e r o del le Compa-
gnie e dei p i roscaf i a d d e t t i al serviz io di emi-
g raz ione , per m o d o che ne r i su l t i no e l eva t i i 
noli di passagg io . 

Ora , se e ra necessa r i a la l i be r t à c o m p l e t a 
di t r a s p o r t o degli e m i g r a n t i nei t e m p i pas-
sa t i , in cui la m a r i n a mercan t i l e i t a l i a n a 
a v e v a poch i v a p o r i a d isposiz ione de l l ' emi-
g r a z i o n e e con ve loc i tà s c a r s a , ques ta li-
b e r t à non è p i ù necessar ia oggi, in q u a n t o 
la n o s t r a m a r i n a m e r c a n t i l e si è m u n i t a d i 
p i roscaf i veloci , g r a n d i ed a d a t t i al se r -
vizio de l l ' emig raz ione . N o n solo, m a se s t ia-
mo alle u l t i m e s t a t i s t i c h e ufficial i , v e d i a m o 
che a b b i a m o oggidì a d d e t t i al servizio di 
emig raz ione q u a r a n t a c i n q u e p i roscaf i di di-
verge n a z i o n a l i t à p e r t o n n e l l a t e n e t t e .1.59 
m i l a . S icché l ' a b b o n d a n z a de l ma t e r i a l e è 
t a l e c h e g a r a n t i s c e di pe r gè s tessa c o n t r o 
u n eccess ivo r ia lzo dei no l i . 

D ' a l t r a p a r t e , i nol i non sono d e t e r m i -
n a t i d a l n u m e r o dei p i r o s c a f i : essi sono 
s t ab i l i t i da l c o m m i s s a r i o de l l ' emigraz ione , 
il qua l e , s t a b i l e n d o i noli mass imi , l i m i t a 
e f r e n a q u e s t o f e n o m e n o in m o d o che n o n 
d o b b i a m o p r e o c c u p a r c i e c c e s s i v a m e n t e di 
a l l a r g a r e s enza l i m i t i il n u m e r o dei piro-
scafi . 

N o t i a m o i n o l t r e che in un ce r to pe r iodo 
de l l ' anno i p i rosca f i s t r a n i e r i a d d e t t i ad 
a l t r i t raff ic i in a l t r i m a r i si rovesc iano nel 
M e d i t e r r a n e o , essendo nel pe r iodo di s t as i 
dei loro c o n s u e t i t ra f f ic i , e c reano u n a v e r a 
press ione per f a r e e m i g r a r e la g e n t e col 
mezzo di a g e n t i e s u b a g e n t i p a g a t i e s t r a -
p a g a t i , che p r o d u c o n o r e a l m e n t e que l fe-
n o m e n o di e c c i t a m e n t o a l l ' e m i g r a z i o n e c h e 
noi t u t t i v o g l i a m o ev i t a r e . Giacché , se s i a m o 
d ' a c c o r d o t u t t i su q u a n t o h a a f f e r m a t o t e s t é 
l ' ono revo le m i n i s t r o degli es ter i , che d o b -
b i a m o r i conosce re la p i e n a l i b e r t à di emi-
g r a r e , s i amo p u r e d ' a c c o r d o s u l l ' a l t r o p u n t o , 
v a l e a d i r e che non poss i amo a m m e t t e r e 
e c c i t a m e n t i a l l a emig raz ione . 
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Ora, ripeto, la esuberanza di piroscafi, 
in determinati periodi dell'anno, finirebbe 
per produrre un eccitamento all'emigra-
zione. 

E ciò vogliamo appunto limitare con le 
disposizioni contenute in questo articolo. 
Perciò prego l'onorevole Cabrini di non vo-
ler insistere nella sua domanda di soppres-
sione dell'articolo 13-quater, mentre d'altra 
parte considererei molto benevolmente la 
subordinata che egli propone, che cioè il 
regio decreto dovrà essere presentato al Par-
lamento entro quindici giorni dalla data 
della sua pubblicazione, accompagnato da 
relazione. Non vedrei difficoltà ad accet tare 
questa sua subordinata. 

L'onorevole Pietraval le si è occupato 
molto ed eloquentemente del servizio sa-
nitario relativo alla emigrazione. 

Come la Camera sa, una delle questioni 
più ardue, che seguirono alla legge del 1901 
sulla emigrazione» fu appunto quella di prov 
vedere alla assistenza ed alla tutela degli 
emigranti durante il viaggio, e le difficoltà 
si sono risolte ricorrendo ai medici della 
marina militare, i quali furono giudicati 
generalmente come molto adatt i a disimpe-
gnare questi servizi, specialmente per la 
loro speciale conoscenza dell'igiene navale 
e della patologia esotica e per l 'abitudine 
dell'esercizio professionale a bordo. Inoltre , 
sorretti, come essi sono, dalla forza della disci-
plina nel disimpegno del difficile compito e 
dalla dignità del grado, questi medici si pre-
sentavano come l 'elemento più sicuro per as-
sistere la nostra emigrazione durante il viag-
gio, poiché i nostri medici militari hanno 
una carriera da tutelare e, oltre al senti-
mento del dovere molto accentuato, sono 
poi resi dalla loro posizione stessa assolu-
tamente indipendenti da qualunque inte-
resse particolare di Compagnie, di vettóri o 
di altro.% 

Si provvide perciò nominando effettiva-
mente 48 medici di grado da tenente a ca-
pitano, destinandoli a viaggiare sulle navi 
con gli emigranti. Quindi il corpo medico 
della marina dovette accrescersi di 48 mem-
bri. Tut to questo servizio non ha potuto a 
meno di essere organizzato alla dipendenza 
di un superiore, che collegasse il loro lavoro, 
che ricevesse le loro relazioni, che compi-
lasse le statist iche e che desse gli ordini di 
partenza e distribuisse i medici in modo che 
i piroscafi non avessero a soffrire deficienza 
di medici al momento della partenza. 

Ora come il corpo sanitario della ma-
r ina abbia lodevolmente disimpegnato que-

ste funzioni, non spetta a me di ri levare, 
perchè lo dice ormai l 'esperienza di un de-
cennio e parlano le relazioni pubblicate o-
gni anno dal Commissariato sull' emigra-
zione, tut te le pubblicazioni fat te su questa 
materia, i discorsi degli oratori in questa 
Camera e lo stesso discorso dell'onorevole 
Pietravalle , il quale ha reso giusto e meri-
t a t o omaggio al servizio pregevolissimo fat-
to dai medici della marina, i quali compiono 
nel servizio dell'emigrazione un vero apo-
stolato umanitario. 

Ma ora si t ra t ta di completare questo 
corpo e di aumentarlo portandolo ad una 
sessantina di ufficiali. Si t ra t ta di organiz-
zare il loro lavoro, di sistemarlo, di riassu-
merne i risultati e perciò si devono stabi-
lire cariche direttive. Ci vogliono due mag-
giori, uno con sede a Genova, l 'altro a Na-
poli, per riassumere le fila di questi lavori, 
nello stesso tempo che i medici in servizio 
di emigrazione prenderanno dimora fìssa a 
Genova e a Napoli per essere sempre pronti 
alle partenze. 

Raggiunto l 'accordo su questo punto, ne 
viene di conseguenza che bisogna pensare a 
compensare questi medici. L'onorevole Pie-
travalle si è al larmato perchè, all 'articolo 
32-bis si demandi al regolamento di ripartire 
le quote di pensione per questi medici t ra il 
fondo dell'emigrazione e il bilancio della 
marina, in proporzione del tempo in cui 
sono addetti all 'uno o all'altro servizio. A 
me pare che non si possa fare a meno 
di approvare la disposizione contenuta nel 
disegno di legge, in quanto che prima di 
tut to sta la dichiarazione di massima fa t ta 
testé a nome del Governo, dall'onorevole mi-
nistro degli affari esteri, che tutt i i servizi 
fat t i a profìtto dell'emigrazione non devono 
pesare sul bilancio dello Stato . Se l'emigra-
zione ha bisogno di un corpo di medici così 
numeroso per la sua assistenza è ben giusto 
ehei l fondo dell 'emigrazioneprovveda a sod-
disfare le spese inerenti ad esso corpo. 
Inoltre e d'altra parte devo obiettare un'al-
tra considerazione di ordine speciale del 
bilancio della marina. 

L a Camera sa che il bilancio della ma-
rina è consolidato e quindi deve bastare a 
sè stesso. 

Le economie eventuali dei singoli capi-
toli rifluiscono a suo vantaggio e le deficien-
ze devono essere integrate prendendo i fondi 
in quei capitoli che si dimostrano esube-
rant i , e siccome di capitoli esuberanti ce ne 
sono di solito pochissimi, avviene che le som-
me deficienti si vanno definitivamente ad 
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attingere a quel capitolo 75, che riguarda 
le costruzioni navali. 

Ora, o signori, sarebbe pretesa davvero 
eccessiva quella di impiegare le somme 
stanziate per l'esecuzione del programma 
navale in servizi che per quanto importanti 
nulla hanno a che vedere colla marina da 
guerra. 

Un'altra considerazione debbo ancora ac-
cennare in risposta all'onorevole Pietravalle 
ed è che, costituendosi un corpo sanitario 
dell'importanza di quello che occorre per 
l'emigrazione, comunque lo si costituisca e a 
qualunque personale si ricorra, sia esso mili-
tare, sia borghese, bisogna pur sempre pen-
sare a costituire per questo personale il 
fondo pensioni. Ora io non comprendo per-
chè non ci si voglia pensare, quando si trat-
ta dei medici della marina. 

Per queste ragioni io prego la Camera 
di voler approvare il disegno di legge come 
è, e prego l'onorevole Pietravalle di volersi 
contentare delle considerazioni che io ho 
esposto. 

In fondo pensi la Camera che i medici 
della marina finora da quasi un decennio 
di questo servizio, che ottenne le lodi ge-
nerali, non hanno ricavato altro che oneri, 
inquantochè il corpo dei medici della marina 
si è visto aumentato di 48 posti nei gradi 
inferiori di tenente e di capitano senza nes-
sun aumento nei gradi superiori ; quindi 
tutto il Corpo medico della marina è ve-
nuto a risentire danno da una estensione 
così forte della base della piramide senza 
corrispondente impianto di posti nei gradi 
superiori. È ormai tempo di porre riparo a 
questo anormale stato di cose. 

Per queste considerazioni io prego la Ca-
mera di voler approvare il disegno di legge 
come è proposto e dare così novella prova 
del suo gradimento per l'assistenza tanto lo-
devole che il Corpo sanitario della marina 
presta ai nostri emigranti. (Vive approva-
zioni). 

Voci. La chiusura! La chiusura ! 
' P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata la pongo a partito, 

riservando facoltà di parlare al relatore. 
(È approvata). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
F A L L E T T I , relatore. Io non insisterò sui 

precedenti di questo disegno di legge, i quali 
vi sono noti, poiché esso altro non è che 
a risultante degli ampi ed interessanti di-

battiti che da vari anni ad oggi avvennero* 
nei due rami del Parlamento circa il modo 
di completare la nostra legge organica sulla 
emigrazione. Piuttosto mi preme di ricor-
dare l'opera della Commissione parlamentare 
che esaminò il disegno di legge decaduto 
nella passata legislatura, giacché se quella 
Commissione non ebbe la fortuna di con-
durre in porto i suoi lavori, essa si rese 
egualmente benemerita del paese, avendo 
tracciato le linee sulla base delle quali è 
stato dettato il presente disegno di legge, 

j ed essendosi anche dedicata ad accura-
j tissiitìi studi del problema della emigra-

zione, i quali ci sono stati tramandati in una 
pregevolissima pubblicazione, opera del no-
stro egregio collega Carlo Ferraris, già rela-
tore della Commissione stessa. 

In tale pubblicazione si fa un'accurata 
diagnosidelPemigrazionein tutti i suoi sbalzi 
più salienti dal 1876 ad oggi, e si procurano 
così elementi preziosi per la difficile ricerca 
delle leggi supreme che governano il feno-
meno emigratorio, che si esplica, nella con-
tinuità del tempo, in modo cotanto varia-
bile e direi pure cotanto capriccioso. 

Io risponderò, assolvendo il mio compi-
to, ad alcune osservazioni fatte dagli ora-
tori durante questa discussione. Passerò 
poi a trattare la vessata questione della 
tassa proposta per provvedere alla emigra-
zione temporanea e mi permetterò, infine,, 
di manifestare qualche mia personale aspi-
razione all'onorevole ministro. 

L'onorevole Di Marzo, nel suo brillante 
discorso, toccò quasi tutti i punti del pro-
blema dell'emigrazione. Io non potrei se-
guirlo passo passo nelle sue argomentazioni 
perchè correrei rischio di abusare della di-
screzione che mi si impone per il rispetto do-
vuto alla Camera. Rileverò peraltro alcune 
sue giustissime osservazioni intorno al pre-
sente disegno di legge, alle quali si associa 
la Giunta del bilancio. Egli accennò la 
mancanza della istituzione di Comitati man-
damentali. 

Per consenso generale uno dei mezzi per 
impedire gli inconvenienti che derivano dal 
fenomeno della emigrazione, sarebbe la se-
lezione delle correnti emigratrici al loro 
punto di partenza. 

Ma, per operare questa selezione, occor-
rerebbe risvegliare nelle nostre popolazioni 
che più si dedicano alla emigrazione, sopra 
tutto in quelle rurali, la coscienza dei peri-
coli ai quali esse si espongono, emigrando 
senza conoscere la sorte che potrà atten-

j derle all'estero. Ed occorrerebbe anche ri-
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svegliare un poco il sen t imento morale di 
quelle popolazioni, facendo loro compren-
dere come sia cosa in iqua lo emigrare 
senza tener conto della cost i tuzione della 
famigl ia , per modo che, in t a lun i casi, que-
s ta perda i suoi più validi sostegni, r ima-
nendo a casa solo i membri di essa più de-
boli e meno a t t i al lavoro. 

Ma per provocare la percezione di tali in-
convenient i nelle popolazioni dove più alli-
gna la t endenza ad emigrare, occorre che a 
con t a t t o di esse si t rovino persone che possano 
su di loro esercitare la propr ia influenza. Di 
questo problema par t i co la rmente si occupò la 
Camera, quando s'i discusse la a t tua le no-
s t ra legge organica sulla emigrazione. E d 
io ricordo come allora si dedicasse una in-
t iera seduta alla t r a t t a z i o n e di questo ar-
gomento, e come i due re la tor i del disegno 
di legge, onorevole P a n t a n o ed onorevole 
Luzzat t i , anziché a f f r e t t a r e la discussione, 
cercassero di raccogliere nella Camera t u t t e 
quelle proposte che meglio avessero p o t u t o 
t r adurs i in disposizioni di legge per la co-
st i tuzione dei Comita t i . 

Se non che, ques ta non potè verificar-
si, ed una delle principali ragioni di ta le 
f a t t o si ha ce r t amen te nella funz ione gra-
tu i t a dei Comi ta t i stessi e nella spesa rela-
t iva , che il Commissar ia to non credet te di 
po te r sostenere, per il carico r i levante che ne 
sarebbe der iva to al fondo della emigra-
zione. 

Io però non credo ques ta la ragione 
unica, per la quale mancarono di funzio-
nare i Comita t i m a n d a m e n t a l i . Per q u a n t o 
la Camera si sia sforzata di ben definire la 
cost i tuzione di tale organo di t u t e l a per 
la emigrazione, credo che ancora non vi sia 
r iusci ta ed una delle cause per cui esso non 
po tè sorgere, credo sia s t a t a questa : che 
se ne sia d e t e r m i n a t a per legge la in t iera 
cost i tuzione, onde penso che si dovrebbe 
esaminare se non fosse il caso di lasciare 
ai p re fe t t i qua lche l a t i tud ine maggiore per 
i n t rodur re t a lvo l ta nei Comita t i m a n d a -
menta l i t a lune di quelle persone che più 
hanno influenza sulle masse e che la pre-
sente legge può anche non avere contem-
pla to . 

Da questo deriverebbe forse la necessità 
di in t rodurre una piccola modificazione 
nella nos t ra legge organica, il che si po-
t r ebbe fare faci lmente . 

D ' a l t r a par te , non credo che si possa fa-
cili tare l ' i s t i tuzione di de t t i Comitat i , al-
l a rgandone le circoscrizioni, giacché in t a l 
caso, miglior prova non farebbero in con-

f ron to di quelli mandamenta l i : a selezio-
nare infa t t i l 'emigrazione, bisogna vigilarla 
al suo p u n t o di pa r t enza e esercitare un ' a -
zione con t inua t a nei comuni e piccole bor-
gate , per t rovare un vero e proprio c o n t a t t o 
con le masse emigratr ici : ciò che difficil-
mente pot rebbe fare un Comita to che avesse 
sede nel capoluogo di c i rcondar io . 

L 'onorevole Di Marzo si occupò pure dei 
r i ta rd i nei viaggi. 

Sappiamo come le disposizioni delia legge 
t e n d a n o a far sì che il minor t empo possi-
bile in te rceda fra la pa r t enza del l ' emigrante 
dal luogo d'origine' e l ' a r r ivo al luogo di 
destino. 

Ora si e f fe t tuano r i ta rd i in due modi , e, 
cioè, quando vengano t r a t t e n u t i a lungo, 
p r ima della par tenza , gli emigrant i , nei 
port i d ' Imbarco, o quando il piroscafo toc-
chi, du ran t e il viaggio, al tr i scali mar i t t imi , 
allo infuor i di quelli indicat i sul bigliet to 
d ' imbarco; vero è che, pr ima della par tenza , 
il ve t to re è obbligato a man tene re nei por t i 
gli emigrant i a sue spese e che quest i hanno 
il dir i t to, dopo dieci giorni trascorsi senza 
che p a r t a il piroscafo, a r ipetere il prezzo 
del biglietto; ma, come ben disse l 'onore-
vole Di 'Marzo , e come accennò anche l 'o-
norevole ministro, vi ha pure, agli obblighi 
del ve t tore , u n a semplice sanzione civile a. 
cui si dovrebbe sost i tuire quella penale; che 
riescirebbe assai più efficace. Così pure do-
vrebbe aggravarsi la sanzione penale esi-
s ten te pei casi di r i t a rdo , e f fe t tuan t i s i du-
r a n t e il viaggio per la estensione del nu-
mero degli scali previst i nel con t r a t t o di 
t r a spor to . 

Del resto, come ha accennato egregia-
mente 1' onorevole ministro, reputo che 
t u t t a questa mater ia delle sanzioni abbia 
da essere nella legge r i t occa t a ; e, sarei 
poi d 'avviso, per quan to r iguarda i t raspor t i 
t ransoceanici , che gioverebbe in t rodur re la 
sanzione ammin i s t r a t iva , con grave multa a 
carico delle compagnie , analoga a quella 
che vige ora pei t r aspor t i mar i t t imi sov-
venzionat i dallo Sta to . 

Un 'a l t raeccez ionefece i lco l lega Di Marzo, 
per quan to concerne i viaggi di r i torno. A 
questo r iguardo, ha già r isposto il minis t ro . 
Sappiamo in fa t t i come, se inconvenien t i 
s iano avvenu t i pel passa to , nei viaggi di 
t raspor to degli emigran t i oltre l 'oceano, 
a l t r e t t an to può dirsi per i viaggi di r i torno, 
t a n t o più in certi per iodi nei quali quest i 
si e f fe t tua rono con sensibili r ibassi di nolo. 

Io credo quindi che si debba lasciare in-
t a t t a la disposizione della legge, come oggi 
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è proposta, nel senso che ai viaggi di ri-
torno, i piroscafi debbano essere ammessi 
<ion ispeciale licenza, rilasciata dai consoli, 
e che vengano colpiti da multa i capitani 
che imbarcassero emigranti su piroscafi non 
muniti di licenza, oppure trasbordassero sui 
loro piroscafi, alla fine del viaggio di oltre 
oceano, emigranti in porti europei, elu-
dendo così le disposizioni della legge. 

Una critica alla costituzione del fondo 
sull 'emigrazione fu fa t ta dal collega Oava-
gnari e dagli onorevoli Di Marzo e Girar-
dini, e precisamente sotto tre aspetti. I l 
collega Oavagnari si lagnò che lo S ta to ita-
l iano abbia dovuto trovarsi nella dolorosa 
necessità di far pagare un servizio pubblico 
a coloro che ne usufruiscono, anziché alla 
generalità dei cittadini, derogando così alle 
norme generali del nostro sistema tribu-
tario. Io mi posso associare, in questa con-
siderazione, al collega Oavagnari. D'al tra 
p a r t e però, tenendo presenti le osservazioni 
e le dichiarazioni che poc'anzi sono state 
fa t te dal ministro degli affari esteri, e, cioè, 
che in nessun caso si potrebbero far gravare 
sul bilancio dello Stato spese per la prote-
zione dell'emigrazione, rispondo all'onore-
vole Oavagnari che fra due mali, quello di 
non poter provvedere alla tutela di questa 
emigrazione e quello di addossare allo Stato 
la responsabilità enorme che ne sarebbe de-
rivata per lo S ta to , se fino ad oggi non 
avesse posto riparo agli sconci che si veri-
ficavano in passato, nei trasporti oltre ocea-
no, dei nostri emigranti, io preferisco ancora 
il minor male, quello cioè della speciale 
tassa a carico di chi usufruisce del servizio 
pubblico relativo. 

I l collega Girardini andò più oltre e disse 
addirittura che non riconosceva l a | neces-
sità della tassa sul biglietto d'imbarco, che 
forma il cespite principale del fondo p e r l a 
emigrazione. L 'argomento già da me svolto 
gli risponde esaurientemente. Al collega Di 
Marzo, il quale chiedeva che la tassa fosse 
ridotta, io risponderò come non sia escluso 
c h e in un prossimo avvenire, quando ci sia 
dato di avere il fondo dell'emigrazione molto 
aumentato e atto a provvedere coi suoi 
redditi al servizio dell'emigrazione stessa 
possa essere allora il caso di pensare se si 
debba diminuire la tassa d'imbarco. Ma fino 
al giorno d'oggi, in cui dobbiamo confessare 
che quanto si è fat to in virtù della legge sul-

l 'emigrazione per la protezione dei nostri 
emigranti, non è che un saggio di quello 
-che si dovrebbe fare perchè questa prote-

zione fosse completa, io credo che una ri-
duzione sarebbe inopportuna. Osservo al 
riguardo come a tre grandi necessità noi 
dobbiamo ora sopperire. Anzitutto occorre 
intensificare ed estendere la tutela legale, 
che trovasi appena allo s tato incipiente, 
consistendo essa in soli cinque uffici agli 
S tat i Uniti. E quando consideriamo gli 
incommensurabili benefici che da questi 
uffici sono ridondati ai nostri emigranti, 
dobbiamo augurarci che la tutela legale per 
i nostri emigranti oltre oceano sia applicata 
su scala molto più vasta così da richiedere 
un più largo assetto finanziario, perchè ne 
venga aumentato il numero e intensificata 
l 'azione. Inf ine abbiamo da studiare un 
arduo problema, quello, cioè, del concorso 
economico da accordarsi alle nostre correnti 
migratorie perchè di preferenza si avviino 
all'estero, alle contrade dove meglio possano 
dedicarsi al lavoro agricolo, prevenendo così 
l 'urbanesimo in conformità dei voti manife-
statici dai Governi esteri e particolarmente 
da quello dagli S ta t i Uniti, i quali, comes i 
sa, tendono a far divergere la emigrazione 
verso gli S ta t i agricoli del Sud. 

I /onorevole Oabrini criticò il disegno di 
legge dicendo che veramente esso rappre-
sentava troppo poca cosa e non rispondeva 
alle aspettative destate in Parlamento dalle 
discussioni avvenute circa le modificazioni 
riconosciute necessarie alla legge del 1901. 

Ora io non ho bisogno di ricordare al-
l 'onorevole Oabrini le vicende di questo di-
segno di ^fegge e di quello precedente. Gli 
farò noto soltanto che, non essendosi potuto 
discutere nella passata legislatura il dise-
gno di legge che allora era stato presentato 
alla Camera, il Commissariato attuò, per re 
golamento, una parte essenziale dei prov 
vedimenti che erano nel medesimo conse 
gnati ; e, cioè, tutt i quelli che riguardano 
trasporti mari t t imi non che le provvide di 
sposizioni suggerite dalla Commissione E e a 
le per i servizi marittimi, nel senso che non 
potessero essere ammessi a concessione di 
patente quei piroscafi i quali pervenissero 
nei nostri porti dopo avere imbarcati emi-
granti in porti esteri. 

D'a l tra parte, oltre a quel regolamento 
ve n'è un altro in via di applicazione, per 
estendere al Fondo della emigrazione tut te 
l e norme delle nostre leggi sulla contabil i tà 
generale dello Stato e sul controllo della 
Corte dei conti. 

Inf ine non vi è disposizione sostanziale 
riguardante la tutela della emigrazione che, 
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p u r t r a s f o r m a t a , non sia contenuta in que-
sto disegno di legge, come già faceva par te 
del disegno di legge precedente. 

L 'on orevole Cabrini mosse un appun to 
alla G i u n t a generale del bilancio per non 
aver essa proposto qualche emendamento 
al disegno di legge, nel senso di modificare 
la cost i tuzione del Consiglio di emigrazione. 
Ricorderò all 'onorevole Cabrini le p remure 
-che f u r o n o f a t t e quando questo disegno di 
legge fu presenta to alla Camera, prima an-
cora che avvenisse la crisi del dicembre, 
pe rchè p ron tamen te si discutesse. Non sem-
brò allora alla Giunta oppor tuno di solle-
vare nuove , difficili, spinose questioni, come 
quella della r i forma del Consiglio della emi-
grazione. 

La Giunta, d ' a l t r a parte, non poteva , 
essa, prendere la d i re t ta iniziativa di simile 
provvedimento , quando non lo proponeva 
il Governo, ed alla urgenza del medesimo 
non avevano accennato nè la Commissione 
p a r l a m e n t a r e per la vigilanza del Fondo 
per gli emigrant i , nè il Consiglio superiore 
della emigrazione, dal quale emanano in 
genere le proposte dire t te a migliorare la 
t u t e l a della emigrazione. 

Ora però, che è s ta to presentato d'ini-
z ia t iva par lamentare , e precisamente per 
pa r t e dell 'onorevole Cabrini, un ordine del 
giorno nel senso di ammet te re a far par te 
del Consiglio un rappresen tan te delle con-

federazioni operaie, dichiaro che la Giunta , 
per p a r t e sua, non ha alcuna difficoltà ad 
accogliere tale proposta, r imettendosi però 
a q u a n t o crederà oppor tuno di fare l 'ono-
revole ministro. 

E poiché, da fonte, se non ufficiale, certa-
mente sicura, mi r isul ta che si desidererebbe 
facesse par te del Consiglio dell 'emigrazione 
u n r a p presentante del Ministero della guerra, 
d ich ia ro che anche su questo punto la Giunta 
non avrebbe alcuna difficoltà ad accogliere 
questa proposta, la quale sarebbe anche 
p rovv ida perchè si sa quan te questioni di 
l e v a debbano t ra t t a r s i pel f a t to della emi-
grazione, e, in questo modo, il Ministero 
della guerra sarebbe meglio in grado di com-
pene t r a r s i maggiormente delle dolorose 
condizioni nelle quali, in conseguenza del 
servizio militare, si t rovano, in qualche 
caso, le famiglie dei nostri emigranti . 

Coll 'onorevole collega Cavagnari mi com-
piaccio v ivamente della lodevole costanza 
•con la quale egli è riuscito a far compiere 
oggi dal Par lamento una vera opera buona. 
Ciò d imost ra come certe insistenze qui den-
t ro fi niscano sempre per t r ionfare per quanto ' 

debbasi anche af f rontare ta lvol ta l ' incre-
duli tà della Camera e del Governo, quando 
si t r a t t a di giuste cause. 

I l collega Cavagnari lamentò sempre, du-
ran te le numerose discussioni avvenute da 

j diversi anni in questa Camera, che coloro 
i quali, per f a t to di nascita, avessero nondi-
meno acquis ta ta la c i t tadinanza estera e 
fossero obbligati al servizio militare all'e-
stero, al loro r i torno in patr ia dovessero an-
dare alle armi. 

Più volte mi sono associato al carissimo 
collega nel richiedere che questo obbligo 
fosse to l to ; ma mai tale concessione ci si 
è voluta fare, ment re oggi essa viene con-
segnata nel presente disegno di legge; ed io 
me ne compiaccio v ivamente-anche col mi-
nistro della guerra, il quale ha così, una volta 
di più, confermato quegli alti sensi veramente 
impronta t i al più schiet to liberalismo che 
t u t t i gli riconosciamo e che inspirano ogni 
suo a t to . 

l i collega Cavagnari ha presenta to un 
emendamento nel senso che coloro che hanno 
già pres ta to il servizio militare all 'estero 
non siano neppure obbligati , come vuole il 
disegno di legge, a compiere un periodo di 
istruzione sotto le armi nel Regno quando 
il Ministero lo r i tenga opportuno. Per conto 
mio non avrei alcuna difficoltà ad assecon-
dare il desiderio dell' onorevole collega, 
purché fosse accet ta to dall 'onorevole mi-
nistro. 

Non credo però di insistere molto su tale 
pun to giacché debbo far notare come in 
questo disegno di legge sieno già contenute 
due disposizioni veramente liberali a favore 
degli emigrant i in f a t t o diservizio militare, 
e cioè quella] alla quale io alludevo testé, e 
l ' a l t r a che accorda i r imandi per lo adem-
pimento del servizio militare anche agli 
emigranti non transoceanici , purché non 
abbiano superato il 25° anno di età. 

Questa è una conquista ve ramente non 
trascurabile e se il ministro della guerra ha 
creduto di aggiungere al det to provvedi-
mento altre disposizioni con le quali tende 
ad ovviare a che l 'emigrazione serva di 
pretesto per sot t rars i all 'obbligo del servizio 
militare, non gli posso dar tor to . P iu t tos to 
desidero rivolgergli una preghiera. Non [a 
caso ho voluto ci tare nella mia relazione 
alcune disposizioni che vigono in Germania 
per gli emigrant i agli effetti del servizio di 
leva. 

I n Germania, dove tan to rigorismo pre-
siede a t u t t o quanto concerne la prestazione 

' del servizio militare, si vieta di emigrare a 
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coloro che si trovino fra i 17 ed i 25 anni, 
ma si lascia un largo potere discrezionale 
alle Commissioni distrettuali di leva per 
determinare i casi di eccezione a quella 
regola. 

Ed analoghe facoltà hanno le stesse Com-
missioni per quanto riguarda i ri mandi a leve 
successive e assegnazione alla Landsturm, 
ogni qualvolta si tratt i di emigrare. 

10 faccio presente alla Camera come si 
diano rasi, veramente pietosi, per le fa-
miglie dei nostri emigranti, per il fatto 
del servizio militare.. 

Oggi si presentano a voi due poveri vec-
chi, i quali si lamentano che il loro unico 
figlio sia stato assegnato alla prima cate-
goria. Si osserva: ma, voi avete altri figli! 
Ed essi rispondono: questi altri figli non 
appartengono più alla famiglia, noi non li 
vedremo mai più! Allora noi siamo obbli-
gati a dare la inesorabile risposta: Dura 
lex sed lexl 

Orbene, io vorrei invocare da voi, ono-
revole ministro della guerra, e particolar-
mente da quella bontà d'animo, che vi è 
tutta propria, un qualche affidamento, che 
avrebbe certo una grande importanza, nel 
senso di studiare se non vi sia modo di ac-
cordare ai nostri Consigli di leva qualche 
potere discrezionale per provvedere all'eso-
nero dal servizio militare in qualcuno, fra 
i più pietosi, di quei tanti casi pietosi che 
ogni giorno si presentano. 

11 collega Gesualdo Libertini ha lamen-
tato che esista una differenza tra l'organico 
proposto con questo disegno di legge, e 
quello già sottoposto alla Camera nella pas-
sata legislatura, che ammetteva minor nu-
mero di impiegati. 

Realmente vi è oggi un aumento di fun-
zionari e quindi di spesa. Noi avevamo in-
fatti , secondo la proposta della precedente 
Commissione parlamentare, una spesa di 
lire 113 mila, con la quale si provvedeva 
anche agli ispettori viaggianti. Oggi, invece, 
abbiamo una spesa di lire 139,900 per il per-
sonale, che fa parte dell'organico, più 18,000 
lire per il personale degli ispettori viaggianti 
lasciati fuori ruolo, e quindi in complesso 
una maggiore spesa di 45,000 lire. 

Quanto al numero degli impiegati, l 'an-
tica Commissione ne proponeva, compresi 
gli ispettori viaggianti, trentacinque di ruolo, 
mentre noi ne proponiamo quarantacinque, 
più quattro ispettori viaggianti, ossia qua-
rantanove, in tutto quattordici funzionari 
di più. 

Ora, guardando alle mansioni di questi, 
si giustifica perfettamente l'organico pre-
sentato col presente disegno di legge. 

Di questi quattordici impiegati in più,, 
quattro appartengono alla categoria dei 
funzionari di concetto e l'aumento è da cin-
que a nove. Qui è d'uopo osservare come 
un voto comunemente espresso da tutti gli 
studiosi del problema della emigrazione, sia 
nel senso di una maggior diffusione di no-
tizie sulle condizioni dei paesi di immigra-
zione, il che implica un ampliamento del 
bollettino mensile del Commissariato, il 
quale è d'uopo altresì che contenga impor-
tanti dati statistici e rispecchi le condizioni 
del lavoro sui mercati esteri. 

Ora i quattro impiegati di concetto in 
più non rappresentano un aumento esage-
rato, ove si consideri che le dette mansioni 
sono proprie del personale adibito al Com-
missariato, che oggi ragguaglia già per nu-
mero quello che si tratta di istituire sul. 
nuovo ruolo. 

* Per quanto riguarda gli impiegati d'or-
dine vi è un aumento da quattro a dieci : 
con sei ragionieri in più. Al riguardo debbo-
far presente alla Camera come, dopo l'appro-
vazione del disegno di legge presentato nella, 
passata legislatura, sia avvenuto un fatto, 
nuovo, l'approvazione, cioè, di un regola-
mento comprendente nientemeno che 287 ar-
ticoli, con i quali si provvede al controllo» 
della Corte dei conti, non solo in sede di 
consuntivo sul bilancio, non solo sugli atti 
amministrativi, come si è praticato finora, 
ma anche su tutti gli atti esecutivi, com-
prendenti le riscossioni, e sui pagamenti. 

Questo controllo implica già, in ogni porto 
d'imbarco, la presenza di un ragioniere per 
il controllo delle tasse versate dai vettori, 
e si adibiranno a quel fine ben tre ragio-
nieri e precisamente in ciascuno dei tre 
porti di Palermo, Napoli e Genova, cosicché 
gli altri tre rimarranno presso il Commis-
sariato, appunto per rendere possibile il con-
trollo anzidetto, e il loro numero non è ec-
cessivo. E a questo punto è bene decidersi:: 
o questo controllo lo vogliamo per il fondo 
della emigrazione come esiste per tutte le 
Amministrazioni dello Stato, ed allora dob-
biamo dare all'Amministrazione gli impie-
gati necessari per compierlo; o non lo vo-
gliamo e allora facciamo pure a meno di 
nuovi impiegati. 

Altri due impiegati in più si trovano-
nella classe degli inservienti, e non ho bi-
sogno di'insistere sulle necessità nelle quali 
può essersi trovato il Commissariato nel 
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fare questa proposta, che non importa se 
non un lievissimo aumento di spesa. 

D'a l tra parte, per quanto riguarda l 'au-
mento del personale del Commissariato del-
l 'emigrazione, faccio noto che è questione 
già vecchia, sulla quale si intratteneva 
con queste parole, che mi permetto di leg-
gere alla Camera, perchè molto significa-
tive, il senatore Bodio nella sua relazione 
sull'esercizio 1903-904. 

Egli allora scriveva così : « Non si può 
fare astrazione delle circostanze reali, nè 
si può pretendere che l'ufficio continui in 
condizioni precarie, e non basterà fra qual-
che anno il nuovo organico che si propone, 
ma si dovrà accrescerlo ancora. Se questa 
previsione sgomenta, bisogna mutare indi-
rizzo, restituire al Ministero dell'interno le 
funzioni di polizia per la autorizzazione dei 
rappresentanti dei vettori, per la vigilanza 
su di essi e sull 'emigrazione clandestina, e 
similmente restituire al Ministero della ma-
rina la sorveglianza dei trasporti marit-
timi, per concentrare l 'opera del Commis-
sariato nelle funzioni che sono le più. adatte 
per esso, cioè quelle di raccogliere informa-
zioni intorno ai paesi di emigrazione, fare 
agire i patronati in I ta l ia e fuori, studiare 
ed accertare le migliori forme di assistenza 
e di collocamento all'estero ». 

Così diceva il senatore Bodio nel 1903, 
quando già il servizio della emigrazione 
era in tut te le sue parti ist i tuito. D ' a l t r a 
parte io credo che possiamo senza t itubanza 
votare oggi questo organico, riferendoci 
anche a quella tradizione di rettitudine e 
di probità, di cui veramente dettero prova 
gli insigni uomini preposti alla direzione 
del Commissariato fino dalla sua prima col-
stituzione, tradizione che oggi è così egre-
giamente continuata dall'egregio nostro col-
lega Luigi Eossi , del quale sappiamo quanta 
sia la cura e l 'abnegazione che ripone nel 
disimpegno dell'alto e diffìcile ufficio suo. 

Vengo ora alla questione della tassa. La 
legge sulla emigrazione ha costituito il fondo 
al solo scopo di provvedere all 'emigrazione 
transoceanica. Soltanto, dando una larga 
interpretazione alla legge, che in qualche 
caso provvede anche all'emigrazione tem-
poranea, si è creduto in bilancio di erogare 
delle somme sul fondo dell'emigrazione per 
alcune note istituzioni. Come già disse egre-
giamente l 'onorevole ministro, la necessità 
più urgente alla quale si voleva provvedere 
con questo disegno di legge, era di sancire 
la massima che all'emigrazione temporanea 
non si provvedesse coi fondi destinati al-

l 'emigrazione transoceanica. E d a tal fine 
si propose una tassa di lire 2 sui passaporti. 
Su tale questione la Giunta generale del bi-
lancio si divise e, solo a debole maggioranza, 
approvò la tassa, a condizione però che ne 
fossero esonerati, tra gli emigranti, i più in-
digenti. Sot toposta alla Giunta la nuova 
proposta del Ministero per una sopratassa 
di lire 2 sopra i biglietti ferroviari degli emi-
granti continentali, si fecero anche al ri-
guardo serie opposizioni. E la principale 
fu questa: che tale sopratassa di lire 2 sopra 
i bigliett i di viaggio rappresentasse per gli 
emigranti continentali un onere maggiore 
di quello di lire 2 p e r i passaporti, giacché 
il passaporto è valido per tre anni; e quindi, 
su tre anni, si doveva suddividere la tassa 
di lire due istituita con l 'attuale disegno di 
legge. La Giunta, pertanto, deliberava di 
mantenere, per ciò che riguardava la tassa, 
le sue precedenti deliberazioni, e votava poi 
un ordine del giorno col quale manifestava 
il suo intento, nel senso che agli emigranti 
temporanei, anche a prescindere dalla so-
pratassa sui biglietti, fossero applicate quelle 
facilitazioni che si erano addotte a sostegno 
della tassa, e rappresentanti , in certo modo, 
il corrispettivo della medesima. 

Tali facilitazioni, come si sa, sono co-
stituite : 1° dall'esonero di quella certa ri-
chiesta che gli emigranti devono fare ai 
comuni per ottenere il biglietto a prezzo 
r idotto (richiesta che qualche volta gli uf-
fici comunali fanno anche pagare); 2° dalla 
esenzione dal trovarsi gli emigranti in co-
mitiva di cinque al fine di detta facilitazio-
ni; 3° dalle riduzioni ferroviarie che sareb-
bero state accordate, al seguito di t rat ta-
t ive con le ferrovie estere per un maggior 
numero di stazioni. 

Col suo ordine del giorno la Giunta chie-
de al Governo che voglia ammettere le 
dette facilitazioni per gli emigranti. 

Ora abbiamo una nuova proposta, se-
condo la quale si stabilirebbe una sopra-
tassa di una sola lira per i biglietti degli 
emigranti temporanei, proposta che è stata 
fa t ta dagli onorevoli Rubini e Baslini. Io 
non so se il Governo accetterà questa pro-
posta. 

Al riguardo la Giunta non ha avuto modo 
di pronunziarsi, e quindi anche per accordi 
presi con l'egregio presidente della Commis-
sione del bilancio, credo di poter dichiarare 
che ognuno dei membri della Commissione 
stessa si riserva completa libertà d'azione. 

Debbo rilevare una osservazione che fu 
fa t ta dall'onorevole Pietravalle, concer-
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nente il servizio dei commissari di bordo. 
Al r iguardo, egli fece alcune osservazioni 
circa la quota di pensione che si intende-
rebbe a carico del fondo dell 'emigrazione, 
ragguagliata al periodo di tempo in cui 
questi commissari r imangono in servizio. 
Su questo punto ha già risposto l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la marina, ed 
10 mi associo alle sue considerazioni. Al col-
lega Pietravalle, peraltro, ricorderò quante 
sieno s ta te le difficoltà che si sono dovute 
superare per ottenere che fosse assicurato 
questo servizio dei commissari di bordo, 
che, si noti bene, è l 'unico dei servizi isti-
tui t i dalla legge sull' emigrazione che si 
possa dire abbia fa t to completamente ot-
t ima prova. 

Il Ministero della marina mise a dispo-
sizione del Commissariato 48 capitani me-
dici. Nei primordi dell 'applicazione della 
legge mancavano talvolta i commissari di 
bordo. I l Commissariato allora cercò di 
t r a t t a r e col Ministero della marina perchè 
si addivenisse a qualche provvedimento che 
assicurasse questo servizio. Ed il Ministero 
della marina aveva proposto che si desti-
nassero all'ufficio medici non più in at t i -
vi tà di servizio. Ma ciò non era r i tenuto 
conveniente, perchè appunto la presenza a 
bordo dei commissari è utile ai fini della 
vigilanza per l ' autor i tà che ai commissari 
stessi deriva dal grado che assumono in 
a t t iv i tà di servizio. 

I l Commissariato dell' emigrazione ac-
cettò poi le diverse condizioni che^ poneva 
11 Ministero della marina per costituire que-
sto corpo, t ra le quali vi era quella della tan-
gente della pensione, come pure l 'altra, nel 
senso che gli ufficiali sieno legati alla ge-
rarchia militare anche quando prestino ser-
vizio di emigrazione. 

Osserverò però all 'onorevole Pietravalle, 
poiché egli ha parlato dei medici civili, i 
quali riconosco si sono resi veramente be-
nemeriti del servizio dell 'emigrazione, come 
i medesimi hanno manifes ta ta una aspira-
zione che dovrebbe essere assecondata. 

La legge sull 'emigrazione infat t i ha prov-
veduto a regolare t u t t i i rapport i interce-
denti t ra i vet tori e gli emigranti ; ma nes-
suna disposizione ha de t t a to per provvedere 
ai rapport i f ra i vet tor i ed i medici civili, 
i quali così sono in completa balìa delle 
compagnie di navigazione. Ed io farei viva 
preghiera all 'onorevole ministro che volesse 
volgere su questo pun to la sua at tenzione 
per vedere se non si possa, per regolamento, 
de t t a re qualche norma che provvedesse ade-

gua tamente anche a questi legittimi inte-
ressi. 

Avvicinandomi ora alla fine e chieden-
dovi scusa, onorevoli colleghi, di avervi 
co tanto tediato, (Denegazioni) debbo toc-
care un argomento sul quale mi ha prece-
duto con i suoi giusti apprezzamenti l 'ono-
revole Cabri ni. 

È ancora recente f ra noi la grande im-
pressione desta ta da quel mirabile discorso, 
degno dell 'alta mente che lo concepiva, di 
Enrico Ferri, pronunziato in occasione della 
discussione del bilancio degli esteri per l 'e-
sercizio 1908-909. 

L'onorevole Ferri proclamava questa for-
mula: polizia di emigrazione da un lato e 
politica di emigrazione dall 'al tro. Ora que-
sta formula, secondo me, non risponde esat-
t amen te alla real tà . 

La legge nostra organica del 1901 non 
fece altro che sancire i principi fondamen-
tali sui quali dovrà essere edificato t u t t a 
un nuovo edifizio legislativo per la tu t e l a 
della emigrazione. 

Troppo gret t i , t roppo r is t re t t i sarebbero 
i criteri ai quali si informeranno le dispo-
sizioni di legge avvenire, se essi dovessero 
semplicemente provvedere ad un fine di 
polizia. 

D 'a l t ra par te pare anche che f ra quei 
due termini vi sia una certa an t inomia , 
perchè se è vero, come magis t ra lmente di-
mostrò l 'onorevole Ferri , che la polit ica 
della emigrazione deve tendere per noi alla 
conquista di nuovi mercati, è appun to di-
rigendo, con adeguat i provvedimenti , questa 
emigrazione verso paesi che, per le loro t ra-
dizioni e pel loro fiorente avvenire, hanno 
più probabil i tà di stringere r appo r t i con 
noi, che più faci lmente riusciremo a favo-
rire le nostre esportazioni. 

D 'a l t ra par te nessuno può negare che 
solo pel fa t to della emigrazione si raffor-
zano i nostri legami con i paesi d 'o l t re 
oceano. 

Avremmo forse quei legami commer-
ciali che esistono al giorno d'oggi f ra il 
nostro paese e l 'Argentina, gli Stat i Uniti , 
l 'America centrale, lo stesso Brasile (verso 
il quale è da augurarsi che quando avremo 
potuto ottenere quella certa garanzia di 
massimo rispetto alla fede contra t tuale per 
i nostri operai potremo avviare le nostre 
correnti emigratrici) ed anche il Canadà, 
che si prospet ta ora come un campo utilis-
simo per la nostra emigrazione. 

Io credo quindi che la formula dell'ono-
revole Ferri rappresenti anche una grande 
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veri tà, e cioè, che per provvedere adegua-
t amen te alla vigilanza ed alla tu te la della 
nostra emigrazione, occorra inaugurare una 
politica estera, la quale sempre maggior-
mente si uniformi a quel nuovo soffio di 
moderni tà che anima t u t t a la v i ta i ta l iana . 

Abbiamo nel campo internazionale certe 
formole, le quali un giorno si presentavano 
come indiscutibil i e che oggi non* lo sono 
più. Cito ad esempio quella del non in-
te rven to . 

È na tura le che ogni ministro degli esteri, 
quando gli venga mosso qualche a p p u n t o 
sul modo in cui si comportano esteri S t a t i 
nei r iguardi d'interessi di c i t tadini i ta l iani 
svolgentisi fuor i dei confini della pa t r i a , 
quella formula eccepisca. 

Ma, d ' a l t ra parte, essa non può af fa t to 
vietare che un 'azione diplomatica segua, 
la quale faccia in modo che gli altri Sta t i , 
per il f a t t o dei loro ordinament i in terni 
economici e politici, non vengano ad in-
tralciare la concorrenza sul campo del la-
voro e l ' a t t iv i t à umana , in omaggio a viete 
esigenze di razza e di nazionali tà. D ' a l t r a 
pa r te abb iamo nei nostri t r a t t a t i di com-
mercio e di navigazione clausole di r i to , 
le quali un giorno non facevano a f fa t to 
oggetto dei negoziati internazionali , e cioè 
la protezione del c i t tadino di uno S t a to 
nel terri torio dell 'al tro, la l iber tà di com-
mercio e la l iber tà di navigazione. 

Or bene noi vediamo pur oggi, a propo-
si to di queste formole, sorgere numerose 
questioni. Il ministro degli affari esteri co-
nosce meglio di me quali siano gli esempi 
che potrei addurre . Tu t to questo denota 
che, al di sopra delle passioni umane, che 
sono poi le passioni dei popoli, vi è qual-
che cosa di più alto ed è la suprema legge 
del progresso, la quale tende ad imporsi in 
nome della solidarietà umana , mentre, d'al-
t r a parte, f ra i popoli ferve la lo t ta per l'e-
sistenza. 

Ho preso quindi, onorevole ministro, con 
supremo conforto, a t t o delle dichiarazioni 
da lei f a t t e poco fa, circa i cont ra t t i di la-
voro, allo s tudio dei quali mi auguro che 
ella possa presto accingersi, perchè nessuno 
meglio di lei. potrebbe riuscire nell 'arduo 
compito, nessuno meglio di lei, il cui nome 
è circondato da t a n t a fiducia dell ' I tal ia e 
dell 'estero. 

| A voi, onorevoli colleghi, rivolgo viva 
preghiera di volere, senza t i tubanze, vo ta re 
questo disegno di legge, poiché così vi ac-
quisterete una nuova benemerenza verso il 
numeroso stuolo dei nostri emigrant i all'e-
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stero, i quali spesso, sot to il t umul to degli 
affett i famigliari , per il dolce ricordo della 
famiglia lontana, hanno moment i di scora-
mento. Ma poi, fieri di quella fierezza che 
è propria dell 'italica gente, si r ides tano ogni 
qualvol ta ad essi giunga l'eco dei ricordi 
delle patr ie glorie da noi rievocate, e nel 
loro tormentoso esilio guardano, come ad 
unica ancora di salvezza, all 'opera del Pa r -
lamento italiano, l 'animo in alto sospinto, 
confor ta to da un salutare potente raggio 
vivificatore di speranze e di fede. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Sa-

porito e Podes tà a recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

S A P O R I T O . A nome della Giunta del 
bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
E io rd inamen to della Cassa dei depositi e 
prestiti , delle gestioni annesse, della se-
zione au tonoma di credito comunale e pro-
vinciale e degli I s t i tu t i di previdenza am-
minis t ra t i dalla Cassa medesima. 

PODESTÀ. Mi onoro di presentare alla 
Camera il conto consuntivo della spesa del-
l'esercizio 1908-909 ed il bilancio prevent ivo 
della spesa della Camera dei depu ta t i per 
l'ésercizio 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge : Provvedimenti riguardanti l'emigrazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ella 

non ha espresso il parere della Commissione 
sugli ordini del giorno. 

FALLETTI , relatore. L 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cabrini è in contraddizione 
con quello della Giunta . 

Ora io debbo ri levare a questo r igua rdo 
che è sorto un vero equivoco. 

La Giunta del bilancio aveva app rova to 
con una votazione cont ras ta ta la tassa sui 
passaport i , ma essa mise poi per condizione 
che col disegno di legge si det tassero mag-
giori norme per la tu te la dell 'emigrazione 
temporanea . Per la forma in cui fu r eda t to 
lo stesso ordine del giorno, si c redet te in-
vece che la Giunta del bilancio avesse vo-
luto affidare queste norme ad una legge 
speciale per l 'emigrazione t emporanea , fa-
cendo così in modo che si avessero due 
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leggi organiche : una per l'emigrazione 
transoceanica, ed lina per l'emigrazione 
temporanea. 

Ma questo assolutamente non è. 
Quindi l'onorevole Cabrini potrebbe ri-

nunciare al suo ordine del giorno, e sul suo 
non insisterebbe la Giunta. 

La questione si può anche facilmente 
eliminare, perchè quelle stesse norme che 
si chiedevano per l'emigrazione tempora-
nea, sono oggi consegnate in emendamenti 
presentati di iniziativa parlamentare, e l'o-
norevole ministro ne ha già accettati due: 
quello per la tutela delle donne e dei fan-
ciulli, e quello per il coordinamento delle 
istituzioni di assistenza. 

Vi sarebbe poi un ordine del giorno del-
l'onorevole Morpurgo, il quale accennerebbe 
ad una magistratura speciale per definire 
le liti, e che, se accettato, corrisponderebbe 
ai concetti enunciati nell'ordine del giorno 
della Giunta. 

PRESIDENTE.Questo verrà a suo tempo. 
Parli ora di quelli della Giunta. 

EALLETTI , relatore. La Giunta man-
tiene il secondo degli ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Essendo stati svolti tutti 
gli ordini del giorno, eccetto quello dell'ono-
revole Morpurgo, do lettura di quest'ultimo: 

« La Camera afferma la necessità di esten-
dere e intensificare l'assistenza alla emi-
grazione continentale sopperendo alla mag-
giore spesa che il Commissariato dovrà 
incontrare, col gettito delle seguenti tasse: 
(articolo 28, comma I I ) : 

а) di lire 10 per ogni concessione o rin-
novazione di licenza agli imprenditori o 
arruolatori ; 

б) di lire una per la registrazione dei 
contratti scritti tra imprenditori e operai; 

c) di lire una sulle sentenze dei Collegi 
di probiviri per controversie sino al valore 
di lire 100 ; di lire 3 da oltre 100 a 300 e 
di lire 5 sulle sentenze relative a contro-
versie per somme superiori ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Mor-
purgo ha facoltà di svolgerlo. 

MORPURGO. Io mi rendo conto perfet-
tamente delle condizioni della Camera e 
perciò, sicuro di farle cosa grata, mi li-
miterò a brevissime considerazioni, rinun-
ziando a quello che si chiama un vero 

e proprio svolgimento dell'ordine del giorno 

ì perchè al punto a cui è giunta la discus-
sione pare a me che non sarebbe neanche 
sostenibile tutta intera la mia proposta, 
specialmente per quanto concerne la se-
conda e terza tassazione. 

La proposta prima era quella di imporre 
una tassa di due lire ai passaporti, poi 
venne la proposta relativa al biglietto fer-
roviario. Tutti si sono trovati concordi in 
questo, che si debbano far concorrere in 
qualche forma e misura gli emigranti con-
tinentali al fondo dell'emigrazione, perchè 
troppe volte è stato discusso sulla parte-
cipazione degli emigranti nei paesi d'Eu-
ropa a quel fondo, che è costituito con le 
quote di otto lire lasciate in certo modo a 
carico degli emigranti transoceanici dai vet-
tori. Ora questa discussione deve cessare, 
e si deve trovar modo di far partecipare 
al fondo di emigrazione gli emigranti nei 
paesi di Europa. 

L'onorevole ministro, nel suo splendido 
discorso che tutti abbiamo ammirato, ha 
dichiarato che in massima vuole il contri-
buto, ma quanto alla forma e la misura non 
si è pronunziato in modo preciso, ed ha 
detto : sia la tassa di due lire sul passa-
porto, sia una tassa sul biglietto ferrovia-
rio sia un'altra tassa, io me ne rimetto a 
quello che deciderà la Camera. E mi pare 
che abbia detto che l'onorevole relatore 
della Giunta generale del bilancio certa-
mente escogiterà qualche cosa che risponda 
al desiderio di tutti. Ora quando io ho pen-
sato di sostituire alla tassa sul passaporto, 
o sul biglietto ferroviario, quella di lire 
dieci da imporsi sulla concessione della li-
cenza agli imprenditori od accaparratori, 
ho avuto, più che un concetto di indole fi-
scale, il pensiero di una migliore e mag-
giore tutela degli operai, di fronte a questi 
ingaggiatori, i quali, troppe volte (e questo 
lo so per esperienza) sono degli sfruttatori. 

Parlandola mo' d'esempio, della provin-
cia di Udine che io conosco più da vicino; 

debbo dichiarare alla Camera che dei 90 mila 
emigranti circa, che ogni anno si portano 
per il lavoro all'estero, tre mila circa sono 
imprenditori ed accaparratori. 

Di questi moltissimi sono operai, più 
astuti degli altri, che si fanno capi di una 
piccola squadra; ma non offrono nessuna 
garanzia, nè morale, nè materiale. Di modo 
che, avendo ingaggiato i compagni che por-
tano con determinate condizioni all'estero, 
senza un contratto scritto, ma con un sem-
plice contratto verbale, avviene che, quan-
do si trovano all'estero, per sostenere la 
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concorrenza impongono agli operai un nu-
mero di ore molto maggiore di lavoro od 
una diminuzione di salario. E così avviene 
che, disgraziatamente, abbiamo degli ope-
rai, i quali nelle fornaci della Croazia e 
dell 'Ungheria sono ancora costrett i al la-
voro per quindici o sedici ore al giorno; ed 
in Baviera da due anni sol tanto è s t a ta ri-
do t t a la giornata di lavoro, notate bene, a 
tredici ore, mentre anche là si lavorava 
quindici o sedici ore al giorno. Questi di-
sgraziati operai, quando si t rovano sul sito, 
devono sot tostare a qualunque imposizione. 
E da ciò deriva anche la necessità del con-
t r a t t o scritto. 

Ma sop ra t tu t t o la tassa di dieci lire, che 
io proponevo e che mantengo ancora nel 
senso di pregare l 'onorevole ministro di con-
siderare se non possa sostituirla alla tassa 
sul passaporto o sul biglietto; questa tassa 
di dieci lire, oltre a dare un provento cor-
rispondente, come dirò or ora, al gett i to 
che si avrebbe con la tassa sul passaporto, 
servirebbe come freno moralizzatore per 
impedire che codesti sedicenti imprenditori 
portassero all 'estero i loro compagni, t ra t -
tandoli in malo modo ed abbandonandol i 
poi a loro stessi. 

Ho detto come questa tassa di dieci lire 
potrebbe sostituire la tassa sul passapor to . 
Ne do la dimostrazione ed ho finito. 

Balla provincia di Udine par tono an-
nualmente 90 mila operai. Supponendo che 
metà di questi -dovessero essere esonerati 
dalla tassa sul passaporto, perchè dichiarati 
indigenti , gli al tr i 45 mila a due lire fareb-
bero 90 mila lire. 

E siccome il passaporto vaie per un 
triennio, così il get t i to sarebbe di lire 30 mila 
ogni anno. 

Ho det to prima che gl 'ingaggiatori, gli 
accaparratori , sono circa 3 mila e quindi, 
con la tassa di dieci lire al l 'anno «i avrebbe 
un gettito uguale di lire 30 mila. Quando, 
poi, s 'aggiungesse la tassa che proponevo 
sulla registrazione dei contrat t i scritti ed 
anche quella sulle sentenze dei probiviri, 
la somma diventerebbe ancora maggiore. 

Onorevole ministro ed onorevoli colleghi, 
non aggiungerò più parole ; pregherò sol-
t a n t o il ministro e la Commissione di con-
siderare se, per le ragioni da me det te bre-
vemente, non meriti considerazione la mia 
proposta sost i tut iva della tassa di dieci 
lire sulla licenza piut tos to che la tassa sul 
passaporto, la tassa sul biglietto. 

Non faccio proposte in questo senso: chè, 
se il ministro e la Commissione mi diranno 
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di non volerlo accettare, dichiaro, fin da 
questo momento, che r i t i rerò il mio ordine-
dei giorno. Per t u t t o il resto, mi riporto* 
agli emendament i che ho presentati , i quali 
per ora mantengo e sui quali parlerò a suo 
tempo. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe così esaur i to lo 
svolgimento degli ordini del giorno. Ma un 
altro ne ò s ta to presentato dopo la chiusura 
della discussione; quindi nemmeno può e s -
sere svolto : 

« La Camera invi ta il Governo altresì a 
modificare le disposizioni della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23, dimostratesi inadat te , e ad 
isti tuire nella capitale del Regno una Com-
missione d'appello che giudichi dei gravami 
proposti avverso le decisioni delle Commis-
sioni arbitrali ». 

È sottoscri t to dagli onorevoli Angiul lf r 

Di Marzo, Beltrami, Molina, Cavagnar i r 

Pietravalle , Berlingeri e Pellecchi. 
Prego l 'onorevole ministro di esprimere 

il suo pensiero sui diversi ordini del giorno. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. La Commissione ha presentato 
due ordini del giorno. Essa r i t ira il primo, 
a quanto ha dichiarato il relatore ; e quindi 
su di esso non ho più da pronunziarmi. 

L'onorevole Cabrini aveva presentato un 
ordine del giorno che era s ta to , in certo 
qual modo, generato da quello della Com-
missione; ma, dal momento che la Com-
missione, ha r i t i ra to il suo, suppongo che 
anche l 'onorevole Cabrini vorrà fa re altret-
t an to . Di che an t ic ipa tamente lo ringrazio. 

I l secondo ordine del giorno della Com-
missione che si riferisce ad alcune facil i ta-
zioni ferroviarie, dovrebbe, a mio parere, 
essere r imanda to all 'articolo 28 : poiché, 
quando saremo a quell 'art icolo, decideremo 
se si dovrà introdurre la tassa sui passa-
port i oppure la tessera ferroviaria od un 
qualsiasi altro congegno che sia connesso 
alle facilitazioni ferroviarie. 

Quindi, se la Giunta consente , po t remo 
r imandare all 'articolo 28 ogni decisione su, 
quest 'ordine del giorno. 

BAL L E T T I , relatore. Consento. 
D I SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Ho già dichiarato d 'acce t ta re 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Girardini; 
ed ho già rivolto preghiera all 'onorevole 
Cavagnari di non insistere nel suo, quello^ 
cioè, relativo alla divisione rigida ed asso-
luta i ra i fondi per l 'emigrazione t r a n -
soceanica e quelli per l 'emigrazione conti-
nentale. 

Tan to io, quanto l 'onorevole P a n t a n o 
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quanto l'onorevole Baslini, nel corso della 
discussione generale, abbiamo rivolto all'o-
norevole Cavagnari la preghiera di non in-
sistere nel suo ordine del giorno. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Pietravalle al quale si sono associati molti 
altri deputati. 

Pregherei l'onorevole Pietravalle di con-
sentire che esso venga convertito in semplice 
raccomandazione, promettendogli che, per 
parte mia, studierò la questione con dili-
genza. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Mor-
purgo dovrebbe pure trovare la sua sede 
nell'articolo 28, e se le vicende della discus-
sione porteranno che l'articolo 28 non ven-
ga discusso oggi, vi sarà tempo di esami-
nare la proposta dell'onorevole Morpurgo 
insieme con la Giunta generale del bilan-
cio e coi ministri delle finanze e del tesoro, 
poiché ciascuno di questi provvedimenti ha 
la sua ripercussione sulla parte più affine 
ad esso del nostro sistema tributario. Se, 
d'altra parte, l'articolo 28 verrà in discus-
sione oggi, debbo confessare che non mi 
sento in grado di improvvisare una discus-
sione sopra un congegno tutto nuovo di 
tasse e di imposte, senza aver preso accordi 
con i ministri competenti. 

Siccome però la proposta Morpurgo si 
riconnette, in certo qual modo, al disegno 
di legge che il Governo ha già promesso di 
presentare, accettando l'ordine del giorno 
Girardini, io credo che sarebbe provvida 
cosa se la sua idea venisse più matura-
mente considerata e studiata, e forse po-
trà trovar posto, a suo tempo, in quel di-
segno di legge. 

Nel frattempo credo che la discussione 
attuale sarebbe molto avvantaggiata e più 
facilmente volgerebbe al suo fine, se l'ono-
revole Morpurgo avesse la cortesia di non 
insistere nel suo ordine del giorno. 

Presso a poco la stessa preghiera vorrei 
rivolgere all'onorevole Angiulli. 

La prima parte del suo ordine del giorno 
dice: « La Camera invita il Governo a mo-
dificare le disposizioni della legge 31 gen-
naio 1901, dimostratesi inadatte ». Siccome 
evidentemente il Governo non ha il potere 
di modificare disposizioni di legge, se la 
sua proposta si riferisce a modificazioni, che 
egli desidera si facciano ora, io gli rispondo 
che il suo invito è già stato accettato, po-
sto che noi discutiamo in questo momento 
una legge che modifica quella del 31 gen-
naio 1901. Quali siano le disposizioni che 
egli giudica inadatte io ignoro, nè so come 

potrei accettare un ordine del giorno, il 
quale non determina in alcuna maniera 
quali siano quelle disposizioni che egli crede 
debbano essere modificate. 

ANGIULLI. Come raccomandazione! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. In ciascun articolo nel quale vi 
sieno disposizioni che rientrino nel concetto, 
secondo l'onorevole Angiulli, e nello spirito 
del suo ordine del giorno, egli potrà pren-
dere la parola e presentare le proposte che 
crede opportune, e certamente saranno esa-
minate dal Governo e dalla Camera con 
tutta la deferenza che egli merita 

In quanto alla seconda parte del suo 
ordine del giorno, in cui egli parla di isti-
tuire nella capitale del Regno una Commis-
sione d'appello che giudichi i gravami pro-
posti avverso le decisioni delle Commissioni 
arbitrali, siccome, accettando l'ordine del 
giorno Girardini, abbiamo preso impegno di 
presentare un disegno di legge su questa 
materia, non mi pare possibile di determi-
nare sin d'ora le disposizioni del futuro di-
segno di legge. E quindi credo che questa 
seconda parte dell'ordine del giorno del-
l'onorevole Angiulli potrà essere tenuta pre-
sente dal Governo, come un argomento di 
serio studio, per vedere se, ed in che modo, 
potrà essere armonizzata alle disposizioni 
del disegno di legge che presenteremo a suo 
tempo. 

P R E S I D E N T E . Il primo dunque degli 
ordini del giorno della Commissione è riti-
rato ; il secondo è rimesso all'articolo 28. 

L'onorevole Cabrini mantiene il suo or-
dine del giorno ì 

CABRINI. Io avevo presentato il mio 
ordine del giorno, contrapponendolo a quello 
della Giunta del bilancio il quale mi pareva 
avesse un carattere sospensivo per ogni di-
sposizione a favore dell'emigrazione conti-
nentale. Ritirato da parte della Giunta quel-, 
l'ordine del giorno, cessa ogni ragione di 
essere del mio. 

Ma poiché mi trovo a parlare, vorrei fare 
una preghiera al ministro degli esteri. 

Egli ha dichiarato di accettare l'ordine 
del giorno Girardini-Chiaradia. Io mi per-
metto di far presente all'onorevole ministro 
che non in sede di discussione generale, 
ma riferendomi alla discussione degli ar-
ticoli e precisamente collocandolo all'arti-
colo 7 avevo presentato anch'io, insieme ad 
altri colleghi, un ordine del giorno analogo. 
Vuole la stessa cosa e la dice presso a poco 
con le stesse parole. Se non che, onorevole 
ministro, il mio ordine del giorno ha, in 
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conf ron to a quello del collega Girardini , u n a 
no t a alla quale ;o t engo molto, e nella quale 
mi pa re ella non debba avere nessuna in-
certezza a consent i re . E cioè : men t r e l'o-
norevole Girardini i nv i t a il Governo a pre-
sen ta re un disegno di legge che disciplini la 
mater ia , ecc., io prego il Governo di voler 
p re sen ta re questo disegno di legge en t ro il 
1910. Mi p a r e che il minis t ro degli esteri fa-
r e b b e cosa molto buona , e mol to g rad i t a a 
me, d ich ia rando di consentire nei due or-
dini del g iorno . 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ha 
chiesto di p a r l a r e ? 

F A L L E T T I , relatore. L a Giun ta del bi-
lancio aveva acce t t a to l 'o rd ine del giorno 
Girardini , r e l a t i vamen te alla i s t i tuz ione di 
u n a n u o v a mag i s t r a tu r a a rb i t ra le . Quindi 
essa sa rebbe d ispos ta ad acce t t a re a n c h e 
quello analogo dell ' onorevole Cabrini . Se 
però l 'onorevole Cabrini fa al minis t ro u n 
inv i to nei senso che sia p ropos to il rela-
t i vo p r o v v e d i m e n t o in a l t ra occasione, vo-
lent ier i la Giunta, ader i rebbe- alla sua pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . ÌHa f aco l t à di par lare , 
onorevole ministro degli affari esteri . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo scusa a l l 'onorevole Ca-
brini : mi era c o m p l e t a m e n t e s fuggi to il suo 
ordiue del giorno, perchè non è s ta to messo 
insieme con gli a l t r i . 

P R E S I D E N T E . Esso è a l l ' av i co lo 7; 
per ques to non l 'ho le t to ins ieme agli al tr i . 

C A B R I N I . L ' h o inseri to al l 'ar t icolo, per-
chè mi pa reva na tu ra l e che ques ta que-
s t ione dovesse essere r i so lu ta nella di-
scussione degli art icoli . Ma poiché è s t a t o 
p re sen ta to . . . 

P R E S I D E N T E . Io però doveva ind icare 
pe rchè non abb ia i nv i t a to il minis t ro ad 
esporre il suo avviso anche su quel l 'ordine 
del giorno. 

Cont inui , onorevole minis t ro . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Non avre i difficoltà ad acce t t a re 
insieme a l l 'o rd ine del giorno Girardini an-
che l 'ordine del giorno Cabr in i . Solamente 
avrei qua lche difficoltà, e ne spiegherò la 
ragione, cont ro l ' inciso « ent ro il 1910 ». Io 
pe r sona lmen te ho un vivissimo desiderio di 
p r e sen t a r e ques to disegno di legge en t ro il 
1910, p r ima di t u t t o perchè ne riconosco 
l 'u rgenza e la necessi tà, e poi perchè è na-
tu ra l e che avendo, po r t a to qua lche s tudio 
su questo a rgomento , io abbia il desiderio 
u m a n o di essere propr io io a presen ta re 
il disegno di legge. Invece , t rascorso il 1910, 

credo che le previsioni u m a n e d iven t ino 
difficili... A P R I L E . La prognosi non è favorevole . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli a/-
fari esteri.\Però, non bisogna d iment ica re 
che, per i lavori pa r l amen ta r i , il 1910 ora-
mai si riduce- a pochissimi giorni d ' e s t a t e 
e pochi d ' inverno; e questo disegno di legge 
non è tale che possa essere p resen ta to da 
me solo, ma deve essere p resen ta to di con-
cer to col minis t ro di grazia e giustizia, il 
qua le in questo m o m e n t o non è presente . 

C A B R I N I . Si t r a t t a di t re o q u a t t r o 
ar t icol i so l t an to . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ma sono quest ioni gravissime. 
Quindi ora io non potrei p rendere impegno 
nel l 'assenza di quel ministro che deve col-
laborare a p p u n t o alla fo rmazione del dise-
gno di legge. Prego perciò l 'onorevole Ca-
br in i di modificare la sua propos ta togl iendo 
quell ' inciso s o p r a t t u t t o per un r iguardo al 
minis t ro di grazia e giustizia che è assente . 

C A B R I N I . A me pareva che la d o m a n d a 
fosse così modes ta e r iguardasse un impe-
gno così l imi ta to , che .non mi pa reva di 
eccedere chiedendo al Governo en t ro il 
31 dicembre, non l ' approvaz ione del disegno 
di legge, ma so l t an to l ' i m p e g n o di presen-
ta r lo . 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ma io ho t u t t a la buona inten-
zione di p resen ta r lo . 

P R E S I D E N T E . Do l e t t u r a del l 'ordine 
del g iorno dell ' onorevole Cavagnar i così 
f o r m u l a t o : 

« La Camera , r iconoscendo che i fondi 
per l ' emigrazione t r ansocean ica devono es-
sere d i s t in t i da quelli p roven ien t i dal l 'emi-
grazione cont inen ta le , ed a m m i n i s t r a t i se-
p a r a t a m e n t e , e des t ina t i r i spe t t i vamen te ai 
due de te rmina t i scopi, passa alla discussione 
degli ar t icol i ». 

Onorevole Cavagnar i , lo mant iene o la 
r i t i ra ! 

C A V A G N A R I . Desidero p r ima di cono-
scere l ' avviso della G i u n t a generale del bi-
lancio su di esso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore , . . . 
F A L L E T T I , relatore. L a G iun t a gene-

rale del bilancio av rebbe volent ier i v e d u t a 
l ' a t t u a z i o n e della p ropos ta r e l a t iva alla se-
paraz ione dei f o n d i ; ma ha dovu to con-
vincersi delle difficoltà contabi l i che essa 
impor t e r ebbe , e specia lmente del maggior 
numero di personale che occorrerebbe a l 
Commissar ia to per t r a d u r l a in a t t o . Quindi , 
per conto suo, la G iun t a non è d 'avviso di 
acce t t a re 1' ordine del giorno del l 'onorevole 
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Oavagnari, salvo che non lo voglia accettare j 
l'onorevole ministro. j 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
già invitato l'onorevole Cavagnari a riti-
rarlo; l'onorevole Cavagnari consente? 

CAVAGNARI. I l mio ordine del giorno 
non è che l'essenza della legge del 1901, la 
quale definisce che cosa sia l'emigrante e 
parla del fondo dell'emigrazione. Con questo 
disegno di legge noi veniamo a riunire due 
fondi che dovrebbero essere distinti perchè 
il fondo dell'emigrazione transoceanica è 
veramente il fondo per l'emigrazione, men-
tre l'altro non lo è... 

P R E S I D E N T E . La prego di dichiarare se 
accetta o no l'invito dell'onorevole ministro. 

CAVAGNARI. Questo è il concetto in-
formativo del mio or line del giorno, quello 
anche di vedere a che cosa approderemo 
con queste nuove tasse che si vanno escogi-
tando per l'emigrazione continentale. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciamo una 
nuova discussione, onorévole Cavagnari!.. . 

CAVAGNARI. Perdoni onorevole Pre-
sidente, ritiro il mio ordine del giorno; dun-
que qualche cosa mi deve concedere di dire; 
è una compensazione. (Si rìde). 

Desidererei che almeno una gualche con-
tabilità si tenesse per vedere che cosa ren-
dono queste nuove tasse, per metterle in re-
lazione coi servizi che noi istituiamo, ed 
anche per vedere come spendiamo il danaro, 
perchè se oggi o domani risultasse, per esem-
pio, che l'emigrazione continentale ci desse 
tale onere che sorpassasse longe et ultra ciò 
che dà come corrispettivo, si potesse ripa-
rare senza mettere le mani nelle tasche del-
l'emigrazione transoceanica. 

D'altra parte, così cortesemente solleci-
tato dall'onorevole ministro, in omaggio a 
quello spirito di solidarietà e di benevo-
lenza che ci anima tutti e per non dividerci, 
come si fa agii Stati Uniti, con quella certa 
«distinzione, tutt'altro che giustificata, tra 
Italia Meridionale e Italia Settentrionale, 
desiderando invece noi tutti la fusione, ri-
tiro il mio ordine del giorno. (Benìssimo ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pie ira valle 
consente di convertire in raccomandazione 
il suo ordine del giorno? 

P I E T R A V A L L E . È necessario ebe io 
€onsenta, quantunque mal volentieri, all'in-
vito del ministro di convertire in semplice 
raccomandazione il mio ordine del giorno; 
poiché, come la Camera sa, e l'onorevole 
ministro ricorda, non ho svolto il mio or-
dine del giorno e perciò mi è mancata l'oc-
casione, che non posso invocare in questo 

momento, di contrapporre alcune ragioni a 
quelle dell'onorevole ministro; e perchè, alla 
fine dei conti, resta sospesa e rinviata 
quella che è un'esplicita promessa ed una 
sanzione dell'articolo 32 della legge del 1901. 
Si tratta di fare una semplice raccomanda-
zione al Governo perchè ponga in esecu-
zione quella disposizione di legge. 

Mi consenta però l'onorevole Presidente 
un solo minuto nel quale io possa rettificare 
una importantissima affermazione ohe l'o-
norevole ministro ha fatto sull'argomento. 

Egli ha detto che il Consiglio di emi-
grazione, nell'aprile del 1908, abbia ad una-
nimità affermato di non doversi costruire 
i ricoveri per gli emigranti. 

Questa è un'affermazione assolutamente 
inesatta, perchè in quella seduta, non solo 
non vi fu la unanimità, ma il Consiglio si 
limitò soltanto a volere, che date le con-
dizioni del momento, si prorogasse soltanto 
quanto riguardava i ricoveri. 

Con queste dichiarazioni accetto che 
l'ordine del giorno, che mi riprometto di 
svolgere in altra occasione, rimanga come 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morpurgo, 
mantiene, o ritira l'ordine del giorno ? 

MORPURGO. Aderisco pienamente alla 
dichiarazione del ministro, e, per conse-
guenza, se l'articolo 28 verrà in discussione 
questa sera, io ritirerò l'ordine del giorno. 
In caso diverso lo mantengo perchè l'ono-
revole ministro ha detto chele mie propo-
ste saranno studiate insieme alle altre, per 
discuterle quando verrà in discussione l'ar-
ticolo 28. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Angiulli, 
mantiene, o ritira l'ordine del giorno ? 

ANGIULLI . Lo ritiro prendendo atto 
delle promesse dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Dunque non rimane che 
l'ordine del giorno dell'onorevole Girardini. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Onorevole Presidente, oltre l'or-
dine del giorno dell'onorevole Girardini ri-
mane anche l'ordine del giorno dell'onore-
vole Cabrini. che si può benissimo votare 
in sede di discussione generale. 

Io solo faccio qualche obbiezione sul-
l'inciso « entro il 1910 », ma parmi che ci 
possiamo -mettere d' accordo mantenendo 
l'inciso, ma facendolo precedere dall'av-
verbio «possibilmente». 

Quanto alla contabilità, a cui accennava 
l'onorevole Cavagnari, s'intende che per 
qualunque riscossione, sia dello Stato, che 
del Fondo di emigrazione, si potrà facil-
mente verificare l 'ammontare di essa. 
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P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nis t re degli affar i esteri ha d ichiara to di 
acce t t a r e l 'o rd ine del giorno degli onorevoli 
Cabrini, Quagl ino, T u r a t i e Gi ra rd in i , facendo 
precedere l ' inciso « ent ro il 1910 » dalla pa-
r o l a « possibi lmente ». 

Do qu ind i l e t t u r a de l l 'o rd ine del g iorno 
<5osì modif ica to : 

« La Camera , c o n s t a t a n d o che le Com-
missioni a rb i t r a l i i s t i tu i te dal la legge 31 gen-
naio 1901, n. 23 ( a r t . 27), non h a n n o intera-
m e n t e corrisposto agli i n t e n t i del legisla-
tore , specie per ciò che r i gua rda la sollecita 
definizione delle liti; c o n s t a t a n d o come, t a n t o 
nei r iguard i della emigrazione t ransoceanica 
q u a n t o in quelli della con t inen ta le , le fo rme 
di s t ipu laz ione nel Eegno dei c o n t r a t t i di 
l avoro da eseguirsi al l 'estero, consiglino u n a 
raz ionale estensione della mag i s t r a tu r a pro-
b iv i ra le a ta l i r appo r t i f r a capi ta le e mano 
d ' o p e r a , inv i ta il Governo a presentare , pos-
s ib i lmen te en t ro il 1910, un disegno di legge 
che disciplini la m a t e r i a ». 

Lo m e t t o a pa r t i t o . 
(È approvato). 
Do ora l e t t u r a de l l 'o rd ine del giorno degli 

onorevol i Gi ra rd in i e Chiaradia a c c e t t a t o 
d a l Governo e dal la Commiss ione : 

« La Camera , cons t a t ando che le Commis-
sioni a rb i t ra l i i s t i tu i te dalla legge 31 gen-
naio 1901, n. 23 (ar t . 27), non hanno in tera-
m e n t e corr isposto agli i n t e n t i del legisla-
tore , specie p e r c i ò che r i gua rda la sollecita 
definizione delle l i t i ; c o n s t a t a n d o come, 
t a n t o nei r igua rd i della emigrazione t r an-
soceanica q u a n t o in quelli della cont inen-
tale, le f o rme di s t ipulazione nel E e g n o dei 
c o n t r a t t i di lavoro da eseguirsi al l 'estero, 
consigl ino u n a razionale estensione della 
m a g i s t r a t u r a probiv i ra le a tal i r a p p o r t i f r a 
capi ta le e mano d 'opera ; 

« r i t e n u t o c h e l a funz ione arbi t ra le , per 
la n a t u r a e per la f r equenza delle contro-
versie, deve essere regolata d ive r samente nei 
r i gua rd i de l l ' emigraz ione t r ansocean ica e 
nei r iguard i del l 'emigrazione cont inenta le ; 

« inv i ta il Governo a p resen ta re un di-
segno di legge che disciplini la ma te r i a ». 

Lo me t to a pa r t i t o . 
(È approvato). 
P r o c e d i a m o ora alla discussione degli 

a r t i co l i . 
Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Si po t rebbe discutere 

l ' e m e n d a m e n t o al l 'ar t icolo 5-bis, p ropos to 

dal l 'onorevole Cabrini , r i m e t t e n d o ad a l t r a 
s e d u t a la discussione sul l 'ar t icolo 7, i n to rno 
al qua le vi sono propos te di art icoli sosti-
t u t i v i , capoverso percapoverso ; cosicché non 
è possibile d iv iderne la discussione. 

Sul l 'ar t icolo 5-bis, dunque , l 'onorevole 
Cabrini ha p re sen ta to il s eguen te emenda -
m e n t o : 

« T u t t e le esenzioni fiscali a c c o r d a t e in 
mate r ia di i n f o r t u n i sul lavoro si appl icano 
anche agli a t t i e document i , che si riferi-
scono alla l iquidazione o p a g a m e n t o di in-
denn i t à o rend i te dovu te a c i t tad in i , in 
base a leggi s t raniere , per causa d ' i n fo r tu -
nio sul lavoro, inva l id i t à e vecchia ia ». 

L 'onorevole Cabrini ha faco l t à di svol-
gerlo. 

C A B R I N I . La quest ione è già s t a t a t r a t -
t a t a alcuni giorni or sono qui in sede di 
in terrogazione; e, r i spondendo a p p u n t o ad 
u n a mia in ter rogazione, i due sot tosegre-
t a r i di S t a to , pe r l ' agr ico l tura e per le 
finanze, d i ch i a ravano il Governo favore-
vole ad accogliere una disposizione la quale 
mirasse a raggiungere il r i su l t a to che ci 
p ropon iamo con ques to e m e n d a m e n t o , il 
qua le (da te a Cesare quel che è di Cesare) 
non è a l t ro che la r iproduzione di uno degli 
e m e n d a m e n t i che l 'onorevole nostro collega 
Luigi Rossi aveva propos to a l lo rquando la 
Camera fu c h i a m a t a a modif icare la legge 
in torno agli i n fo r tun i sul lavoro. 

I l male a cui ci p r o p o n i a m o di porre ri-
medio è ques to : a l lo rquando un operaio 
colpi to da in for tun io al l 'estero t o r n a in I t a -
lia, e, avendo d i r i t to a r i scu te re un inden-
nizzo, si p re sen ta per la riscossione, è co-
s t r e t t o a paga re le tasse di bollo, in q u a n t o 
che la legge sugli i n fo r tun i non esonera da 
esse gli a t t i che r i g u a r d a n o gli i n f o r t u n i 
a v v e n u t i a l l 'es tero. Di modo che avviene 
mol te vol te che, per un indennizzo il qua le 
impor t a sei march i o sei e mezzo, il fisco 
i t a l i ano toglie c inque lire dal la t asca del-
l ' i n f o r t u n a t o . 

Quindi l ' e m e n d a m e n t o che noi propo-
niamo, r ich iedente che t u t t e le esenzioni 
fiscali a c c o r d a t e in m a t e r i a di i n fo r tun i sul 
lavoro si appl ichino anche agli a t t i o do-
cumen t i che si r iferiscono alla l iquidazione 
o al p a g a m e n t o di i ndenn i t à o rendi te do-
v u t e a c i t tad in i in base a leggi s t raniere , 
per cause di in for tun io sul lavoro, invali-
d i t à o vecchiaia. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 



Atti Parlamentari — 8718 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORIATA DEL 20 GIUGNO 1910 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Io prego l 'onorevole Cabrini e la 
Camera di r if let tere che non sono presenti 
nè il ministro delle finanze nè quello del 
tesoro. E d io non posso, senza pr ima aver 
senti to quei due miei colleghi, dare alcuna 
risposta intorno a ques t ' emendamento . 

Chiedo quindi che si sospenda la discus-
sione. 

C A B R I N I . Il ministro d 'agr icol tura ave-
va già consentito... 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ma in ogni 
modo, non essendo presente il ministro del 
tesoro, mi pare sia il caso di accet tare la 
proposta dell 'onorevole ministro degli esteri, 
é di sospendere la discussione r imet tendola 
a domani . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imane stabil i to. 

1 lulerrogazioiii. 

P R E S I D È N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni presenta te oggi. 

CIMATI, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno sul divieto apposto 
dalla censura di Torino alla rappresenta-
zione del d r a m m a Francisco Ferrer. 

« Morgari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra per sapere se non ri-
conosca la necessità di sdoppiare la legiono 
dei reali carabinieri di Bari, r ipr is t inando 
quella delle Calabrie, che aveva sede in Ca-
tanzaro . 

« Antonio Casolini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare gli 

onorevole ministri del tesoro e dell ' is tru-
zione pubblica per sapere se, come e quando 
intendano provvedere a l l ' ampl iamento della 
Biblioteca nazionale di Napoli, riconosciuto 
indispensabile da molt i anni, e senza di cui 
è impossibile l 'ulteriore funz ionamento di 
quell ' is t i tuto. 

« Ciccotti ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro di grazia e giustizia sui provvedi-
menti che in tenda di prendere per la no-
mina del vice pretore di Laurino, in se-
guito alle pubblicazioni della Propaganda 
di Napoli. 

« Podrecca ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere se 
in tenda equipare lo st ipendio degli uscieri 
del Genio civile a quello degli uscieri delle 
altre amministrazioni dello Stato. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia per conoscere 
se e come in tenda sistemare le condizioni 
degli impiegati degli archivi notarili . 

« Giulio Casalini ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

le t te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
La seduta t e rmina alle 18.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 9. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Is t i tuzione di una Cassa di ma te rn i t à 

(57). 
2. Provvediment i per la sistemazione 

idraulico-forestale dei bacini montani , per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-bis). 

3. Amministrazione e contabil i tà dei 
corpi, is t i tut i e stabil imenti militari (464). 

4. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (465). 

5. Vendita al Comune di Savona di al-
cuni immobili demaniali militari (521). 

6. Is t i tuzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Maggiori assegnazioni al capitolo 57 

« Viveri a bordo ed a ter ra » dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l 'esercizio finanziario 1909-10 e 
per gli esercizi successivi (517). 

3. Aggregazione al mandamen to di Al-
benga del comune di Casanova Lerone e 
di due frazioni del comune di Vellego (221). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
• nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
da l ! 0 lug l io 1910 al 30 giugno 1911 (284,284-6»*?). 
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5. Seguito della discussione sul disegno di j 
legge : 

Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

Discussione dei disegni di legge: 
6. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per 1' eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (290, 290 bis e ter). 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal "1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
<283 , 283-bis e ter). 

8. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Riordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge: 
9. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
<286, 286 bis e ter). 

10. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (285, 285-6:s). 

11. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 

di Borsa (168), 
12. Modificazioni alla legge del 13 novem-

bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

13. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

15. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111), 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Marami 
Emilio per contravvenzione (148). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-

dolin per intervento come padrino in duello 
(112). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Oandiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

23. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

24. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

25. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

28. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). ' 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

31. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (MontCdoro) (156). 

32. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

33. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

34. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

35. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

36. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

37. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393) 

38. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 



f I r pi sii : ISSms; 
m: 

Atti Parlamentari 8720 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 0 

39. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

40. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

41. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara monumento nazionale i beni di Gari-
baldi in Caprera (428). 

42. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d 'E l sa (436). 

43. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

44. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

45. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

46. Disposizioni varie per la Cassa dei 
depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 

47. Concorso dello Stato per l'iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa 
nazionale di previdenza degli operai (454). 

48. Avanzamento del personale civile 
tecnico della Regia marina (378). 

49. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

50. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
deputati che abbiano almeno cinque legisla-
ture (501). 

51. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Eimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Eimini) (503). 

52. Pensioni ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

53. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

54. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-Ms). j 

55. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli e della Sezione di Credito agrario del 
Banco di Sicilia (348). 

56. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspolì 
per diffamazione continuata (448). 

57. Aumento di stanziamenti per l'eri-
genda Manifattura dei tabacchi in Bari 
(509). 

58. Provvedimenti riguardanti i personali 
civili tecnici di artiglieria e del genio (512). 

59. Acquisto, adattamento e arredamento 
di due edifici ad uso di sede delle Eegie 
Ambasciate a Pietroburgo e a Costantino-
poli e vendita dell' immobile demaniale a 
Pera adibito a residenza della Eegia amba-
sciata a Costantinopoli (525). 

60. Eiordinamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile (460). 

63. Concorso dello Stato per un monu-
mento ai Mille in Marsala (494). 

62. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d' ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall' amministrazione della 
guerra (47, 47 bis). 

63. Conti consuntivi del Pondo per l 'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1902-903» 
1903-904 e 1904-905 (128). 

64. Provvedimenti per le biblioteche e 
modificazioni all'editto sulla Stampa del 26 
marzo 1848 (300). 

65. Modificazioni alla tassa sulla fabbrica-
zione dello zucchero indigeno (332). 

66. Per il mantenimento del Liceo musi-
cale di Santa Cecilia in E o m a (443). 

67. Pensione vitalizia alla vedova del 
professore P. E . Trojano (429). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

68. Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 

69. Modificazione all 'articolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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